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_P 
‘ GIORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 2. Febbraro 1811. 


Gli atti di Governo posti in-questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 2 febbraro 
Il di 23 gennaro è morto in una sua villa 
suburbana, presso Sinigaglia , per una Colica , 
il sig. Cardinale Antonelli . 
Parigi. zo gennaro 
Decreto relativo all’ organizzazione dell’ 
Accademia della Cnusca 


Dal Palazzo delle Tuileries rg. gennaro 1811. 
NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI , 
RE, D’ITALIA } PROFETTORE. DELLA 


CONFEDERAZIONE DEL RENO, MEDIA- 


‘TORE DELLA. CONFEDERAZIONE SVIZ- 

ZERA ec. ec.ec. 

Sul rapporto del. nostro ministro dell’ in- 
terno, 

Sentito il nostro consiglio di Stato , 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo ciò 
che segue: 

Art. 1, L'antica Accademia della Crusca è 
ristabilita. ; 

2. Essa sarà. composta di dodici membri 
nominati da noi la prima volta sulla presenta- 
zione del nostro ministro dell’ interno’, e di ven- 
ti associati corrispondenti , 

., 5. Essa è particolarmente incaricata della 
revisione del Dizionario della lingua italiana , del- 
la conservazione della purità della lingua, dell’ 
esame delle opere presentate al concorso peri 
premj fondati dai nostri decreti del g. ‘aprile 
1309, e 13 gennaro‘ 1810. 5 

4. Sarà formata in seno a detta Accademia 
una commissione speciale incaricata di preparare 
la revisione del Dizionario, e di riunire gli ele- 
menti di una nuova edizione, 


5. I imembri dell’ Accademia goderarino' di 


un onorario annuale di 500 fr.; quello deì mem- 
bri della commissione sarà di r0oo ‘fr. e quello 
del secretario di 1500 fr. indipendentemente dalle 
spese! di bureau. 10. 
È 6. Il nostro ministro dell’ interno è auto» 
rizzato a portare ne? suo budjet una somma di 
12,000 fr. che sarà addetta al pagamento degli 
onorarj regolati dali’ articolo precedente ; le al- 
tre spese continueranno ad esser portate: nel 6- 
diet della città di Firenze . 5 

— , 7 L’ ordine dei lavori dell’ Accademia sa- 
rà determinato da un interno regolamento che 
Sara esaminato nel nostro consiglio di Stato . 


&. L’ Accademia della Crusca manterrà col- 
la classe di lingua , e letteratura Francese unà 
corispondenza sui respettivi lavori . 

9. Il nostre ministro dell’ interno è incaricato 
dell’ esecuzione del presente decreto . 
| Segnato , NAPOLEONE 
Per 1° Imperatore 
Il ministro segretario di stato 

Segnato 38.3, Duca di Bassano 
— Ragguaglio fatto a S. E, il ministro dell’ in- 
terno alla deliberazione presa dall’ amministrazio- 
ne degli spedali ed ospizj civili di Parigi, in ese- 
cuzione del decreto imperiale che ordina che 2 
contare dal 1.0 gennaro 1811. non si farà più uso 
di zuccaro colgniale , e che vi sarà sostituito lo 


| zuccaro ed il siroppo d’ uva, o d’altre materie 


prese ida sostanze ‘indigene . 

Monsignore , } 
L’ amministrazione , gelosa di secondar le 
benefiché viste del governo , ‘aveva già ordinato 


veri 7% 


| alla sua farmacia centrale parecchi esperimenti , 


coll’idea di sostituire allo ‘zuccaro delle colonie 
il siroppo d’ uva . Questi esperimenti , tentati 
già da più anni, essendo stati coronati di felice 
successo , ‘il consiglio , con una deliberazione del 
24 ottobre scorso , ‘si è dato premura di adot- 
tare una serie di preparazioni fatte col siroppo 
di uva per uso degli spedali e d’ altri stabili- 


menti di beneficenza . 


“Ma il mele ; ‘al par dell’ uva , essendo una 
sostanza indigena ‘e '‘sommamente atta ad essere 
vantaggiosamente sostituita allo zuccaro nelle di- 
verse preparazioni farmaceutiche , ed essendo inol- 
tre meno soggetto del siroppo d’ uva alle varia- 


| zioni, si è creduto di dover farlo entrare nelle 


formole dei siroppi composti , essendo noi certi 
che le ‘propriètà ‘di questi medicamenti riman- 
gono, assolutamente le medesime ; come sé fos- 
sero state preparate collo. zuccaro . 

{Si sa che‘il siroppo d’uva si unisce oltima- 


| mente. colle tinture alcooliche , come pure cogli 


estratti medicinali in soluzione ‘in un liquido ana- 
lago.. I farmacisti potranno dunque con queste 
differenti sostanze e col siroppo : d’ uva preparar 
de’ siroppi composti , senza ‘che la virlù delle 
droghe ‘ne venga in alcun modo alterata . 

Il siroppo d’ uva solo, come il mele , il su- 
go di liquirizia, e la liquirizia medesima possono. 
servire a dolcificare le bevande 4 i decotti ; j giu: 
lebbi ‘ecc» ecc. 
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Il siroppo d’uya solo con una solbzione di 
gomma serve ancora di mezzo d’ unione allorché 
si dolcificano sostanze che mischiansi difficilmente. 

{ Tali sono, Eccellenza ; i motivi che han- 
no determinato il. consiglio ad adottare Ja serie 
delle formole che abbiam l’ onore di porvi sott’ 
‘ecchio + A 
Preso V. E, d’aggradire il rispettoso omaggio ecc. 
Firmato , Ducnanoy , membro della commis- 
‘sione esecutiva. , avente ta farmacia 
centrale sotto la sua viyilanza , insie- 
me col sig. PanmentiER, membro del 
consiglio . 

Segue la lista delle preparazioni adottate dalla 
amministrazione degli Spedali, Ospizj ec. di Pa- 
rigi, dove allo zuccaro coloniale si sono sosti. 
tuite altre materie zuccherine indigene. 

} ( Estratto dal Aforizewr) 
— Il 28. p. p. dicembre , il naviglio ‘inglese 
è Elisabetta:(Vy il Cor. Mil n. g alla data‘ di Pa- 
rigi ) fece naufragio nella’ rada ‘dii Dunkerque : 
i soccorsi , che 1° amministrazione della marina; 
e l'umanità degli abitanti gli prodigerone,, non 
hanno potuto salyaré che 22 personé'» Un gior- 
nale iuglese ( l 44/0 del 4. corr.) rendendo con- 
to di tale avvenimento‘, aggiunse quanto segue : 

Allorchè ‘la notizia della perdita» del basti- 
mento) Elisabetta, naefrgato presso Dunker- 
que fi sparsa iniiquella cità; prigionieri co- 
lò detenuti s ed il di cui numero è consideribi? 
le, chiesero, la penmissione di soccamere 6 lora: 
compatriotti , Sentiamo con rammarico che la» 
loro dimarmda fu rigettata , e che s':mpedb sano 
che ai Francesi ben; intenzionati di succorrere qued 
giù, infelici | i nagalie di be OIsoORE 

Per quanto siano avvezzi alle:.calunpie dei 
giornali inglesi, questa che, accusa non solo lo 
zelo, dell’ amministrazione , ma-.ben anche il co- 
raggio degli abitanii d’ una città principalmeute! 
nota. per l’ intrepidezza. de’ suoi marinai , eccità 

- altrettanta sorpresa, che indignazione, Per con 
futarla , basta il pubblicare la seguente lettera; 
diretta dal. capitano dell’ Elisabetta a 18, L. il 
ministro: della marina , e delle colonie : , 

; «Dunkerque & gennajo 1811. 

i « Monsignore (4 il naviglio di commercio 
È Elisabetta ,;che io comandaya , della, portata) 
di 650 tonnellate , è sortito, da. Londra il 25 ot- 
tobre '1810.. Esso ‘non apparteneva alla \compa- 
guia inglese, delle Indie , ma era destinato | pere 
Madras, e pel Bengala. Ho approdato a Corck.,, 
in. Irlanda, da dove sono sortito il rg dicem. 
bre. Battuto .dai colpi di vento, mi trovai strete; 
to in mezzo ai banchi di sabbia «della rada di. 
Dunkerque, ed il mio bastimento; è perito alla 
vista del porto  di.questa città; 11,28/+dic. scorso +) 
«Trovayansi,a. bordo 380.individuj!, de’ qua-» 

li 30 erano  passaggieri ,.250, lascari (marinai ine 
diapî),. e 100;,uomini d’ equipaggio, 5 edi; tdlti 
questi , non, si, salvarono che, 22: uomini , men 
compreso, «11 Siano stati coshituitì. prigionieri; di, 
guerra . ‘T'roverele qui, annessa;,: Monsignore , lal 
lista, nominativa - i ) argabeos dii ; 
.« Sebbene paufragati , e; salvi, mercè. i no- 
stri proprj mezzi,, oon avendosi. potuto. spedire, 
specie alcuna; di, soccorsi da. terra ( malgrado 
gli. sforzi , ben degni di elogi dell’ amunnistrazio- 
ne della marina ) a moliyo della vicienza del ma- 


e) 
le circostanze , che 1° accompagnarono, € 
‘i * pa LO 


| striaca,, dopo una guerra, cosi luitga , e, Cosi di-. 
| sastrosa ,.2col, gioroaliero aumeuto. della nostra: 
| industria nazionale , speriamo che il upstro, corso; 


ci.co 
Frane 


re, 
della 


deriamo come prigionieri in 
; ma l’ibfelico nostra ss: 


fanno 


speraré , che vi, degnerete , monsignore, di per- 
meltere il nostro cambio con un egual numero 
di prigionieri francesi, che sono in polere dell’ 
Inghilterra . 

«‘Penetrato ‘di ‘riconoscenza pei bravi abi- 
tanti di Dupkerque:, e per | amministrazione 
della, marina , ch ebbero la generosità di prodi- 
gardi soccorsi d’ ogni specie dopo il nostro nau- 
fragio; io domando che abbia luogo il cambio , 
specialmente contro marinai di questa città , at- 
tualmente prigionieri. in Inghilterra . 

« Considererò come una fortuna insigne per 
me il poter contribuire alla liberazione di que” ma- 
rinai + Quest’ è il solo mezzo che sia in mio 
potere per testificare la viva mia riconoscenza 
agli abitanti di Dunkerque, senza ì generosi , e 
pronti soccorsi dei quali noi perivamo tutti . 

« Permettete, monsignore ; che vi trasmet- 
ta, i miei mezzi d’ effettuare il cambio... Van- 
taggiosamente noto all’ ammiragliato di Londra , 
èso credere che riuscirò nel mio impegno det- 
tato dai sentimenti dèlla riconoscenza . Vi chie- 
do , monsignore ; R 

«.I, La permissione di recarmi. a Londra 
per trattare del cambio . Impegno la mia pa- 
rola d’ onore'dì ritornare in Francia , ed offro 
una’ cauzione vpersonale ; è pecuniaria per garan- 
tive il mio ritorno . . : 
fw II. Di ricondurre înel porto di Dunker- 


| que , ‘od in qualunque ‘altro che piacerà a 
) Wi E. cdi ‘destinaré ,, 22prigionieri di guerra 


francesi, nati a Dunkerque y0aventi. i» medesimi 


| gradi, (che: hanno gli’ uomini del mio equipag- 
| gio, che sono salvati.» dins) 


« LIL Di ificordur questi cin Inghilterra . 
Hiracconto:déi generosi soccorsi degli abitanti 
di Dunkerque , commoverà, ne sono : convinto, 
Bammiràgliato di Londrà ; quest’ è. ila. garanzia 
della riuscita della mia intrapresa . 

i ivi cb Sottoserie (Rao Wir HastwicK . » 
‘ « (Gaz. de kEnance) 


| NOTIZIE. ESTERE 


REGNO D’ ITALIA 
Milano 22 gennaro 
S. E, il sig. conte arcivescovo di ; Ravenna, 
Codronchi ; grande elemosiniere , ha quest’ oggi 
nè di 


; 


i presentato» & :S. A.,I., in nome del comu 


Ravenna,,, il modello in, argento. dorato dell’ in- 
signe mausoleo del Re Teodorico , detto la Ro- 
tonda , di cui S. A. I. ebbe la, degnazione di., 
ordinare il ristauro e. laconservazione . i 


” vata SRI - PISO PORRE | sh 
« {ienna 3 gennajo w]o5 
Dicesi che il governo propongasi nei, primi; 


| tre: mesi di quest’ anno di; mettere in circola- 
| zione, venti milioni. Con ciù, e.coi mezzi; che, 


restano, tuttora, in potere 1, della. monarchia, au-. 


del cambio aaderà sempre migliorando, e che fi- 


palmente. sortiremo dalla. penosa situazione , iù 

cui ci troviamo relalivamente alle nostre opera> 

zioni commerciali. coll’ estero . 

— Tulte le persone addette al corpo diplomati- 

co deil’ Austria porteranno un’ uniforme verde 

coi ricami, che indicheranno il loro impiego. 
Alina del 6. 

Parecchi. forastieri., soprattutto delle. Pro- 
vincie-Illiriche,, che sono venuti quì e vi restano 
senza stabilimento permanente ; hanno ricevuto 
ordine d’ abbandonare, la città. Questa misura di 
polizia sembra ida qualche tempo divenir neces- 
saria , poiché un’ affluenza sì. considerabile di 
forastieri potrebbe far temere ..che gli abitanti 
nella capitale. non fossero di ssoverchio ammuc+ 
chiati. 

GRAN DUCATO DI FRANCPORT 
Franefort 8 gennaro 
Leggesi nella, maggior parte de’ foglj dell’ 
Alemagna la seguente notizia sui paesi tedeschi re- 
centemeutè incorporati nell’ impero francese . 

Il paese di Cleves, il circolo d’ Emmerich, 
ed. il circolo, settentrionale, di Wesel., contiene 
15 miglia quadrate e 40m. abitanti , (. questo ter> 
ritorio faceva parte del gran-ducato ‘di Berg). 
I. trequarti dell’ ex-vescovato di Munster: ,. 50. 
miglia quadrate , ed 8om. abitanti, ( ex-gran-du- 
cato ;di Berg );.due terzi dei balliaggi di Bo- 
cholt , e d’ Abans:; 18 miglia quadrate , e 135m. 
abitanti, (una yolta del principe di Salm-Salm ) ; 
un terzo dei balliaggi di Bocholt, e d’ Ahans, 
9.!2 miglia quadrate ; e 16700 abitanti , (.una 
volta del principe di Salm-Kirbourg ); il balliag- 
gio di Meppen, 35 miglia quadrate; e 31m. abi> 
tauti; ed il contado. di Rechlinghausen, 12 mi- 
glia quadrate ; e 18m. abitanti, , (tutti “© due 
dell’ ex-ducato d’ Aremberg) ; la contea di Lingen, 
8 miglia quadrate , e 252 abitanti ; e la contea di 
Fecklinbourg ;, 5 miglia quadrate:;e 20m. abi- 
tanti , (l’ uno e.’ altro facenti parte. del. gran- 
ducato di Berg ).;. tutto il vescovato d’Osnabruck, 
5o miglia quadrate , e.156m. abitanti 3 ( una vol. 
ta. del.regno .di. Westfalia) 3 la metà del princi- 
pato di Minden., 15 miglia quadrate; e 3om. 
abitanti ( Westfalia.) 5 il ducato dl’ Oldembourg , 
e. di Delmenhors.;;.come anche .ixdue balliaggi 
smembrati del paese di Munster} il, balliaggio 
annoverese di \Vildshausen , ed il principato di 
Lubecca, 108 . miglia quadrate, è. 16m. abi- 
tanti.( ducato d’ Ollenbeurg ); la contea d’ Hoya, 
49 miglia quadrate , e 70m. abitanti.( Vestfalia 3 
“vu contea di Diepholts , 12 miglia quadrate , è 
15m. abitanti (dem). ; il ducato di Brema, 96 
miglia. quadrate, e, 180m. abitanti (idem) 3 il 
Principato di Verden ., 24 miglia quadrate, (e 2011. 
«abitanti ( (dem) 3 uni ‘terzo: del principato di Lu- 
nebourg , compresavi la città. di tal: nome , 70 
miglia quadrate; e 73m. abitanti (20m) ; la me- 
tà: del (ducato di Latembourg, 16 miglia quadra- 
tei; e 15m. abitaziti, (trovavasi tra i paesi ri- 
servati); Amburgo, col suo territorio ; 6 miglia 
quadrate’, è ‘119w.; abitanti ( ex-ciltà libera an: 
-Sealica ); Brema,.col suo. territorio, 9» miglia 
quadrate ;; e 50m. abitanti (dem) ; Lubecca} 
ed. ilf.suo territorio 9 aiglia quadrate ; e 45m. 
«Abitanti: (6den» )3» parecchie porzioni dei paesi di 
-Schauenbourg , Calenberg., (cc. 10 miglia qua: 


i 
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drate, e 15m. abitanti ; totale G00 miglia qua- 
drate ed un. quarto ; ed un milione e 185,421 
abitanti. Aggiungendovi la Frisia orientale ante- 
riormente riunita al dipartimento dell’ Ems orien- 
tale, che è di 56, miglia quadrate , 119,300. 
abitanti 5 il numero totale ammonta a 653 miglia 
quadrate ed. un quarto jed aud milione e 304;922. 
-abilanti.. (Hour. de l Emp.) 

REGNO DI SASSONIA 

Dresda , 6 gennaro . 
Oggi, da «11 ore a mezzodi., ebbe luog 
la solennità dell’ apertura degli Stati del Régno 
di Sassonia, giusta il costume ; fu essa celebra- 
ta in una delle sale del castello -ov* erasi fatto 
innalzare. un trono . Tutti i corpi militari e ci- 
vili erano stati invitati a questa. cerimonia, co- 

me anche i membri del corpo diplomatico. 

Quando i .varj ordini dello, Stato ebbero oc- 
cupato i posti loro. assegnati dalla Costituzione , 
il Re entrò } seguito dai suoi ministri, dai ge- 
nerali e. dalle primarie persone della sua corte . 
La seduta cominciò con un. discorso pronunzia- 
to.*dal sig. tti Goblig, uno. de’ ministri di con- 

s ferenza di S..M.; il quale preseutò il quadro 
di quanto ‘accade n. Sassonia (dall ultima Dieta 
idel 1804 in. poi, e ricordò le circostanze che 
rendevano necessarj nuovi sagrifizj per parte de- 
gli Stati. Dopo di ciò il segretario. del consiglio 
privato lesse il riassunto delle. proposizioni . da 
farsi loro a nome del Sovrano. Subito dopo .il 
barone di Fries , maresciallo della. Dietà , accom- 
pagnato dai quattro principali. deputati 3 diresse 
a S. M. un nobile e rispettoso discorso in cui 
si distinse: l’ otmaggio iche rese all’ augusto pro- 
tettore cui il; Sovrano debbe il titolo di Re, e 
cui la Sassonia stessa va debitrice;della sua;in- 
tegrità ; sicurezza e; tranquillità.» Finì con pro- 
‘testare , a nòme:!del.corpo che»presede, l’aife- 
zione che hanuo. i sudditi per loro saggio So- 
vrano , e la.confidenza che hanno nella sua leal- 
tà che ponea gli antichi diritti degli Stati. al.si> 
curo da qualurgue tentativo ;. come pure delle 
loro disposizioni a. fare pel sostegno del trono 
tutti gli sforzi compatibili colle facoltà de’ con- 
tribuenti e colla prosperità del paese .. Dopo que- 
sto discorso il maresciallo della Dieta ed: .i suoi 
quattro assistenti baciarono la. mano al, Res e 
‘così terminò la. seduta . t 4 os 

Ad un’ ora vi.fu gran banchetto al castel- 
lo }:a cui ‘trovassi tutta Ja famiglia reale. il.ma- 
sresciallo della : Dieta ed i. quattro, principali 
‘deputati . a 

Domani gli Stati cominceranno le loro ape- 
razioni e le proseguiranno senza interruzione ogni 
giorno ‘ad eccezione delle domeniche e, feste. 
L’ ultima Dieta: ;;che s° aprì parimente il 6 gen- 
najo, durò fino: al 13. aprile ., E° probabile. che 
questa ; attesa la: importanza degli oggetti di.cui 
idebbe occuparsi ; duri per lo meno quanto la 
prima . 

Le feste da ballo della corte ch’ erano sta- 
te vinterrotte già da 5 anni, ricomincerauno: tin 
questa sera ed ayrarino luogo tutte le domeniclie 
fiao alla quaresima . NA 

La Principessa Maria , seconda figlia. del 
Principe Massimiliano 5 che avrà 15. anni al pros- 
simo: mese d’ aprile è comparsa oggi per la ;pri- 
ma volta: a corte a (Joun div Comnt,) 
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; S FE ZI A 
Stockolm , 1.9 gennaro 

Il giornale della Corte contiene oggi i rag- 
guagli officiali dell’ arrivo di S. A. la Principes- 
sa Reale, e del Principe Oscar in Isvezia . 

Ecco la ‘risposta che la Principessa ha fatto 
al sig. barone di Toll , il quale ha avuto I’ ono- 
re di complimentarla ad Helsingor alla testa del- 
Ja nobilità, del clero e d'una deputazione della 
cittadinanza , ì 

Con piacere arrivo nella mia nuova patria . 
L' amabile accoglimento che qui ricevo , mi fa 
già dimenticare tàtte le fatiche 0 un lungo viag- 
igic , e raQolcisce le pene che it mio cuore ha 
sofferte nell’ abbandonarla Francia la quale con- 
‘tiene per me ricordanze così care è Un solo pen- 
siero mi può consolare di questa perdita, cd è 
di' vedermi inî mezzo ad un popolo che ho ap- 
presso già da gran tempo a stimare , e che mi 
diverrà ancor più caro per mille cagioni.. 


( Gaz. de France ) 


INGHILTERRA La 
Londia 8 gennaro DO 
Stati-Uniti — Boston 15 novembre 

Il proclama del Presidente , come doveasi 
supporre ; ha cagiouate grandi discussioni . Vi 
sono dei ‘politici ; che pensano che si avrebbe do- 
vuto comprenderé la G. Bretagoa . La Francia 
ci dichiara che gli ingiuriosi suoi decreti ces- 
seranno d’ essere in vigore , se la &. Bretagna re- 
woca i suoi ‘ordini nocivi , La G. Bretagna dice 
altresi che i suoi. ordini non avranno più vigore 


subito che i decreti della Francia saranno stati . 


twevocati.; ora. , il Presidente ha dichiarato ché 
‘tali decreti sono rivocati , che Napoleone lo ha 
-detto 3 la conseguenza , che sembrerebbe deri- 
-varne naturalmente , è che gli editti delle due 
- potenze belligeranti, che non esisteyano gli.unia 
‘ché a motivo degli ‘altri, sono aunitilati , Mai 
nostro governo dichiara che la cosa non è così, 
e che i decreti della Francia sono i soli rivoca- 
ti, ‘ed ognuno ricordasi benissimo che la secon- 
da' condizione che Napoleone abbia messa alle sue 
promesse è che “nòi faremo rispettare i nostri di- 
titti dai nostri nemici. Se per conseguenza la 
prima condizione annessa a questa maravigliosa 
concessione non è stata adempiuta dalla G. Bre- 
tagna ; il proclama del Presidente ron ci fa egli 

rendere forse ‘l'impegno solenne d’ adempiere la 

econda , vale a dire di resistere .alla G,! Breta- 


SVETRERI 


gna , affine di raccogliere i frutti dell’ imperiale | 


condiscendenza ? E qual sorta di resistenza dob- 


‘biam fare per.rendere ‘valida la promessa di S. M.-? | 


Quelli che credono che. Napoleone non abbia al- 
ire viste in ciò , siccome non ne ha avuto altre , 
«che. d’ assicgrare. la, libertà dei mari , asseriscono 
ch egli s’ accontenterà de’ nostri progetti. guer- 
fieri, e di r0n vhtercgwrse . «Quanto a noi noa 
siamo del loro parere . : 

Ne "Tale esserido la nostra situazione non ci 
maraviglieremo di vedere che que’ che reggono 
la democrazia s illudono colle più lusinghiere spe- 
ranze . La maravigliosa prospettiva presentasi nuo- 
vamente ai loro ecchi ; 1 aria rimbomba delle lo- 


ro acclamazioni ; essi possono chiamare gli spi- ; 


riti del popolo adormentato ; essi posson dirgli : 
radunate le vostre forze per assicurare ì vostri 
diritti contro chiunque vorrà violarli . Speriamo , 
che si troveranno un’ altra volta delusi. 
(Statesman et Moniteur) 
— ll Morning ci porta le seguenti puove estrat- 
ud 


te da varie ‘lettere , e relative alla situazione 
degli affari del Nord ( ma sé osservino le note ), 
Koenigsberg 19 decembre / 

“ Il carico di più di 500 ‘navi arrestate nel 
porti del: Baltico sarà vendute al' maggiore of 
ferente per conto della Francia , ‘Che dovrà egual. 
mente percipere il drilto del zo per cento sulle 
derrate . — La voce di una guerra tra Ja Russia 
e la Francia, che correva da qualche tempo, 
prende ora maggior consistenza . Delle lettere di 
Pietroburgo:‘in data del dì primo dicembre, si | 
esprimono come apprésso . di 

._« Si sparge ‘voce che è nata una vivissima | 
disputa fra Alessandro e Caulaincourt, in segui. 
to della quale quest? ultimo ha domandato i pas: 

saporti , che gli sono stati negati (1). 

._<c Si annunzia che la paceè stata conclusa — 
fra i Turchi ed i Russi, e che una'gran parte 
dell’ armata russa ha diretta la sua marcia sopra 
la Vecchia Gallicia e la Polonia "Russa. Le con- 
dizioni della pace sono vantaggiosissime agli Ot- 
tomani . Regna. nella ‘Pollonia una grande attivi. 
tà: il Conte Poniatowskì vi organizza un’ armata | 
di 50. mila uomini ,' e percorre tutto il Duca- | 
to per fare delle reclute. Il nostro Re sistaiîn 
riposo , ma è facile d’ avvedersi che il ‘nostio | 
ministro d’ Hardemberg non è punto portato per 
la situazione delle cose ».° 

« P.S. Dopo che ‘abbiamo scritto quanto 
sopra , si. sente che vengono impedite molte per- 
sone dal viaggiare da un punto el regno all’ al 
tro se non sono muniti dî passaporti di Napoleo- 
ne . Questa. nuova riguarda” specialmente *i ‘ne- 
gozianti e gli esteri (2). ||‘ 

(1) Il Gabinetto di “Londns sa bene a ciò che si 
dee attenere sulla politica del Continente ; mà 
egli spaccia, queste notizie per: distrarre il po 
polo inglese dalla funesta ‘situazione ‘in ciù 
Sb trovo. i | i, 

(2) Nov copiamo questo articolo perchè è attual 
mente il fondo di tutte ‘le notizie di Londni'. 
Vi su fabbricano delle ‘lettere’ di Parigi, di 
Pietroburgo , d0 Danzica , di Koenisbery', tut- 
te con lo stesso fine. » La guerra è iminente 
sul Continente. , e le nostre comunicazioni 
(dicono gl Inglesi) vanno a riaprirsi pel ri. 
sultato dellai guerra. » L? eco di queste riitode 
ritoma di Londna dal Continente ‘e fa win 
piacevole. sensazione ‘in ‘I nrighilterns". No non 
Qîremo, che una parla “Le relazioni tra la 
Francia e le Potenze del Continente non sono 
state mab pl intime » + . (Moniterwr ) 

"5h CAVWISE ‘Db VENDITA _ 

Mercordì sei febbraro 1811 nella piazza Navona 
alle ore dieci di Francia della ‘mattina sì procederà 
alla vendita alll'incanto al maggiore oblatore , ed ùl 
timo offerente, di alcuni mobili consistenti iu ‘tavoli 
ni di pietra , sedie , parati} comò; tendine; rami!, 
ed altro esecutato ad. istanza-del sig. Luigi Bonotti 
Cessionario del S. D. Gio: Bolgoni cd a pregiudi- 
zio del sig. Gio. Battista ‘l'omassetti. ci 

Il tutto dovrà pagarsi indanaro contante. 

Pietro' de Rossi Usciere presso la Corte 

} di appelto sedente" in Roma. 

— Lunedì quattro del corrente ‘mese all ore trè dél- 

la sera nell’ ufficio degl’ Uscieri-'pressò il “Fribuntle 

di prima istanza di questa città sì procederà‘ alla ven: 

dita, e delibera, di una Vigna, con tutti’ î ‘suoi an 

nessi , e connessi posta qui in Roma fuori poi 
bastiano in Pocdbelo CAO di dove SR 

di circa rubbia cinque da rilasciarsi al maggiore, e mi- 

gliore oblatore . RT? 

Filippo de Angelis Usciere dell’ udienze 
presso ‘detto Tribunale. 
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:fORNALE DEI, CAMPIDOG 


RIUNITO. AL. GIORNALE ROMANO 


Roma ;k. F ebbraro 1811. 


Gli, atti di: Governo posti in questo Giornale sono officiali 


IN T.E:RN O 
Parigi ‘18 gennaro 


* Fstratto del rapporto. del. 1Stg » conte, Suchet 
al principe di Neuchàtel , intorno all’ assedio ed 
«alla presa di Tortosa + 

A. tenore, degli ordini di.;S..,M. il,3.9 cor- 
«po dell’ armata di, Spagna ,, dope gli assedj di Le; 
«tida edi. Mequineza., si. portò verso. Tortosa « 
La 1a divisione bloccò la testa di ponte. sulla 
riva destra; la.2,asidiresse sulle frontiere di 
Valenza , distaccando un corpo dalla parte di 
“Terruel ,. onde tenere in soggezione Villa:Campa 
e proteggere. Saragozza ;;..la 3.2 fu,..collocata sul 
Basso Ebro per, assicurare ; le nostre. provviste,3 
gd .mostri treni d’ artiglieria, ,, e per-:tener d’ 007 
«Chio 1’ armata memica .in .Catalogna.« Da Caspé 


© da; Mequinenza fino,davanti. Tortosa., il..gene>. 


ale Roguiat , comandante il genio ;,, fece aprire 
una strada carrozzabile , attraverso. 30; leghe .di 
amontaghe , per, dove. poteano soltanto passare i 
muli ;e,le persone. a. piedi. Il, generale. Valée.; 
«comandante l’ artiglieria , dopo.aver, lungo tempo 
saspettato la, piena dell’ Ebro , pervenne ; median- 
ti infinite cure, ad unire il suo parco, d’ asse- 
dio a Xerta, per acqua e per terra . 

Il 3x: ottobre ed il ra novembre , il gene- 
rale. Chlopiski batté Villa-Campa in Arragona , e 
gli prese sei bocche da fuoca:con: una compagnia 
d’ artiglieria leggière.i il 19 novembre , il gene- 
xale Habert iolse la posizione del Falset «alle trup- 
pe d’ Odonell , e tece 500 prigionieri ; ed il 26 
dello stesso mese , a , Vinaros , il generale Mu- 
smer sconfisse i Valenzani , cui prese 2,500. u0- 
MUDI & 


{Si séguitarono negli altri giorni sino al az 
fc ‘operazioni d’ assedio + 


i 


Di 


Il 22 la divisione Frère , dell’ armata di 
Gatalogna si venne ad unire all’ armata assediante . 

Fin dalla z:a notte, avanti pure che fos- 
sero stabilite le batterie , la strada coperta era 
coronata , esempio forse unico. nella storia degli 
assedj » 4 

Il 24 sullo. schiarir del giorno. , 45 boc- 
che: da fuoco in dieci balterie sull’ una e sull’ al- 
tra riva del fiume cominciarono un fuoco tale ; 
che. in due ore prese una superiorità decisa, & 
spense ben tosto tutto. quello del fronte attac» 
cato . Il ponte. fui tagliato nello stesso. giorno ,, 
e il vegnente fu intieramente rotto ; il che. ob- 
bligò il nemico. ad abbandonar ; di notte tempo 3: 
la testa di ponte di cui ci siamo. impadroniti » 
Il:30 non facea quasi fuoco che il solo castel» 
lo, ed il.31 il nostro fuoco, si andò rallentan» 
do., non venendogli più risposto . I parapetti era- 
no; atterrati, ile cannoniere non potean più ri- 
cever cannoni , e s’ erano. incominciate due brec= 
ce. nelle opere avanzate del forte d’ Orleans ed 
alla, piazza . .Il, generale  Roguiat. nel. medesimo 
tempo proseguiva senza posa, i suoi luminosi.sue= 
cessi , eseguiva il passaggio. della fossa, e final- 
mente dava ‘la mina alla scarpa del corpo della 
piazza . ) 

In questo stato di cose il 1.9 gennaro, alla, 
mattina, fu innalzata una, bandiera bianca sulla 
sommità del castello , e subito a questo segnale 
essendo, cessate da per. tutto. le ostilità , i bastio 
mi furono coperti d’ una folla. di soldati e d° abi- 
tanti + Due officiali parlamentarj si presentarono, 
e. furono, condotti, dinanzi a me : essi mi conse- 
gnarono; una: lettera del governatore che gli au- 
torizzava a farmi delle proposizioni . L’ ajutante” 
comandante Saint-Cyr. Nugués. portò la mia  ri- 
sposta: in città colle basi d’ una capitolazione + 
Egli trovò. -.nel. governatore un ‘uomo debole ,, 
circondato, da due, o tre capi che si divideano 
tra. essi l’ autorità, ,.,e che, domandarono d’ essere : 


«rimandati a Tarragona arrendendosi.in quel pun- 


to , 0.d? arrendersi. condizisnalmente entro, 15. 
giorni, se non venissero, prima soccorsi . Giusta 
le mie istruzioni, egli rigettò tutto quanto s° al- 
lontanava dal contenuto della mia risposta ,.@ 
«invitò. a. non. .inalberar più: bandiera bianca , 
se. non. per capitolare puramente e semplicemen- 
te.» Alsuo ritorno , i soldati ricevettero con gio- 
ja da notizia, e chiesero ad alte grida d’ andare 
all’ assalto , ch’ ia; promisi loro pel dì vegnente. 
Il fuoco. delle bombe e degli obizzi ricominciò al- 


138 £ 1 . 
la' notte contro la notte contro la città e contro 


‘il castello $ i ‘minatori ayévano continuato il lo- * 


ro lavori‘: alla ‘mattina del 2, ‘una'nuova balte- 


ria di breccia ‘erettà' con istraordinaria celerità 4 


‘nella strada coperta sulla controscarpa della fos- 
sa batteva ‘a 15 tese; la breccia si andava am- 
‘plianilo d’ ora in ora. Furono. innalzate in uno 
stesso tempo tre bandiere bianche ; io ordinai di 
raddoppiare il fuoco da tutte de bande. A due 
‘ore tutto era pronto per 1’ assalto . 

i. Allora preseutarousi di nuovo i- parlamenta= 
19) 3 ma io avea proibito di riceverne nessuno , se 
‘on veniva consegnata ai nostri granaberi , per 
‘primo prelinzinare ; una porta della ‘città . Egli- 
‘no ‘titubavano ; io m° avanzai , accompagnato dai 


gori e da alquauti officiali,, e ordinai d° ab-. 


assare i ponti levatoj ; i soldati mi obbedirono; 
entrai , feci deporre le armi, e diressi de’ rim- 
proveri agli officiali ed al governatore sulla loro 
fondotta della ‘vigilia , I forti incerti e sorpresi 
$° appigliarono al partito di sottomettersi ; io fe- 
%i' entrare i ‘granatieri, eda 4.' ore del dopo 
DISC yna guernigione di 8.11 uomini si difi- 
dò prigioniera di guerra , depose g. bandiere; 
‘una delle quali stata ‘data dal Re Giorgio alla 
‘città. di Tortosa, e ‘prese immediatamente la 
‘istrada di Saragozza sotto buona scorta . hi 
© «! Dopo 18 giorni d’ assedio, ‘13 di trincea, 
e 5 di fuoco‘, ci siamo: così impadroniti della 
piazza di Tottosa ,. che da' in potere dell’ Im- 
peratore 177 bocche da ‘fuoco ,/3om. tra palle 
bombe ;' 1,400,000 cariche , gm. fucili ec». Le 
‘pote somministrate dai capi portano la guerni- 
‘gione , compresi gli spedali, ag. uomini, fra 
‘i quali 392 officiali. In questo numero trovasi 
‘un’ battaglione” d’ artiglieria di marina ch’ è sta- 
‘tò due anni a Brest, ed i cui officiali sono vé- 
muti a dichiararmi che ora che sono ritolti dal 
‘la sorte delle ‘armi all’ anarchia che: va desolani 
“do "la loro ‘patria } tatti fanno: voti. di combat- 
“tere gl’ Inglesi; che' riguardano quai veri autori 
‘@’ ogni doro sciagura «| |) | * £ 
‘La nostra ‘perdita, durante: 1’ assedio , as- 
cende a 400 uòMmini ; quella del nemico-a' 1200, 
‘V..A. la giidicherà' lieve quando saprà che la 
piazza ha tirato' 25m. colpi di canuone e. noi 

5. f 3 ° ; : 
«I generali Roguiat e Valée si sono. graa» 
demente distinti. | ‘| < RAISI TA 


tà 


: Firmato , conte Sucner. 
"Dal quartier generale di Tortosa, 14 gennaro i8rt 
703 0 | (Estr. dal Monsieur) oe 


Amborjo , 4 gennaro 


Uno de? nostri ‘compatrioti provenienti dal- 

“la Svezia ‘riferisce che , malgrado fa dichiarazio- 
fie di guerra, le comunicazioni fra 1 Inghilterrà 
sono tuttora Îé medesime ; ‘che’i pachebotti‘atri- 
‘vano regolarmente a Gottemborgo ; e che il:38 
giorno- della‘ sua’ partenza , vi ‘si’ etano ‘ricevul 
Je lettere “e le “gazzette di Londra fino al'‘18. 
decembre . i ARNIAA SIEM QIEPIE, IRjol 
‘’ ‘Le reélazioni fra ‘i due ‘paesi non si' limitano 
alla corrispondenza : Goltemborgo è 1° emporio 
@’ un commercio attivissimo che ‘non ha' cessato 
d’ aver luogo sotto la direzione ‘dell’ antico‘ con- 


sole' d’ Inghilterra, sig. Smith, e coll’ intromis- | 


sione d’ un certo Paterson, inglese, dimorante 
a Varjo, isola situata nella baja lungi due mi. 
glia da 'Gottemborgo . i 3 ; 

Tutti i giorni varj battelli svedesi portansiin 
quell’ isola per recare agl’Inglesi diversi articoli e 
provviste d’ogni specie , e ne riportano in, cambio 
derrate coloniali ‘e mercanzie inglesi, le quali, 
deposte a Gottemborgo , vengono poi subito in- 
trodotte nell’ interno del paese . 

‘ Il viaggiatore di cui’ parliamo ha avuto co- 
gnizione di parecchie spedizioni di derrate colo. 
niali per Helsingborgo e Malmoe . ‘‘ 

Il 15 decembre , egli ha veduto partire da 
Gottemborgo un convoglio di 60. carti carichi 
d’ indaco . Il 19 detto ; 509 carri pieni di caffè 
e di zuccaro si sono messi in cammino per Nor. 
koeping. Finalmente nel giorno stesso della sua 
partenza un secondo convoglio di derrate colo- 
niali e di mercanzie inglesi è, stato spedito per 
l’interno.. ) di 

‘ ‘Le crogiere inglesi lasciano passar libera» 
mente tutte le nayi destinate per la Svezia. Es- 
se favoriscono il ‘cabottaggio , e non pongono 
verun. ostacolo alla ‘pesca’. Altronde gl Taglesi 
affluiscono in Gottemborgo ; le loro inquietudi- 
ni si sono dissipate ; hanno ripreso'i loro. affati 
abituali. , e perfino il Joro tuono d’ arroganza e 
d’ironia , e sarénimo: tentati a credere che mia 
non siaregnata una migliore'in telligenza fra i due 
governi. LE NOQRION (Moniteur) 
n È Lubecca , 4'gennaro è Lit 


Un convoglio di circa 150 vele provegriente 
dall’ Inghilterra‘, ‘in parte:sotto bandiera prussia 
nà , e ‘diretto pel Baltico ; ha dato fondo ,‘il ‘26 
dicembre‘, nella ‘baja di ‘Gottemborgo'. Parecchi 
di questi bastimenti sono ‘carichi ‘di ‘derràte cd. 
loniali , gli altri sono vuoti . Questi ultimiverat 
si portati'in ‘Inghilterra con carichi di legnami 
da ‘costruzione |,” IMPERO i ; 

©.‘ Sei altri bastimenti ‘partiti da ‘Londra'sotto 
bandiera" prussiana eransi ancorati , alcuni giot- 
nî ‘prima 3 ‘a'Carlsund, ‘vicino alla baja di Got 
temborgo ‘e subito dopo avevatio' fatto vela per 
Memel + Kos EL È (ddem)' 


NOTIZIE ESTERE | 
10 Cit Ip ir la sais 16:18 


Pietroburgo 18 decembre ea 
Il ‘sig. Klapproth stà componendo una dis- 


INGHILTERRA 
Londns 11 gennaro 
(Morning-Chroniele) 

11 Corriere ci accusa di non impiegare. espres- 
sioni assai forti. contro, la. condotta .del _ domi- 
nator ‘della Francia., che ha riunito l’ Elba a 
suoi possedimenti . Perché noi dovremmo decla» 
mare contro. le conseguenze necessarie di un si- 
stema’ prodotto dalla nostra follia ?, Noi siamo 
gli autori di tutte le disgrazie del continente , e 
servendoci di termini offensivi , e poco. rispet» 
tosi relativamente alle usurpazioni fatte dal ne- 
mico, noi non faressimo , che pronunziare in- 
direttamente la nostra propria condanna . Piac- 
cia al Cielo, che S. M.. si ristabilisca , e che 
si, trovi in stato idi contemplare colla pienezza 
del suo giudizio gli effetti di un sistema. erro- 
neo, che gli hanno fatto abbracciare! Non sia- 
mo assicurati , che quando piacerà alla divina 
providenza di rendergli la pienezza del suo.giu- 
dizio per la felicità del suo popolo , essa fre- 
merà degli errori nei quali è stata trascinata , 

Noi non possiamo fare a meno di credere, 
dopo il messaggio del presidente degli Stati-Uni- 
ti; che le differenze; le quali ‘hanno; arrestato 
da. lungo tempo le. relazioni commerciali fra 
l Inghilterra, e gli Stati-Uniti ,. non. siauo ben 
presto accomodate ., Sopratutto ; siccomo il fine 
particolare di Napoleone è certausente quello di 
‘nuocere piuttosto, «alla. nostra navigazione , che 
al. nostro commercio , purchè queste due cose 
restino distinte una dall’ altra , vi. è meno luogo 
a dubitare della sincerità della, revoca de’ suoi 
decreti , Pare ,. che sia, interesse .dell’-Inghilter- 
Fa, e della Francia come quello -dei Stati-Uniti: 
di revocare tutti .questi: editti e‘ regolamenti; 
uocevoli. relativi aivdicitti ,.e. val: commercio dei! 
neutri , ai quali. hanno essi portato tanto pre- 
giudizio . Il. vantaggio ; che si. ritrarrà dal com: 
mercio . estero ben condotto! sarà in, tutti,.i,.tem-) 
pi ugualiiente grande per l’ una!, .e' l’altra! pox 
tenza ,,e ci lusinghiamo esser vicino il momen- 
to., in cui .sarà tolto da quello stato idi rista- 
gno ,. ed. inerzia, nel quale ‘è rimasto da silun-» 
go. tempo. | \/ TTI Qu 
eg Parlando È, ARR politica di. un. paese: 
vicino nostro nemico, noi speriamo).,} che non 
saremo. accusati di ; deprimere, il: nostrovs' Fare: 
osservare, lo. stato..prospero . delle | finatize. della» 

fara ynon, ci, sembra\uni affronto! fatto ;allì In- 
ghilterra., ingannata: dal’ suo :govetnio), «ma tiche) 
non pertanto merita: una miglior sorte.» Noi 
non cirestenderemo: ‘però nè faremo dettagli su- 
gli Oggetti particolari presentati. dal-.senato di 
tancia agli: occhi,-della.nazione affine d’ inspi- 
rargli confidenza nelle risorse dell’ Impero ; mol- 
i0-ineno-ancora-trastriveremo cid” che*alcuni dei” 
‘nostri concittadini chiamano elogj , diretti dal 
governo di Frahcia'al'suo capo . Sarebbe una 
fortuna, per. noi +,58 questo tributo, gli fosse-mè- 


nò' doyuto ; ma sicuràmente quando si dice , che, 


non si domanda 
tinuare una gu 
distende da 
eseguire il più vasto disegno ; che sia stato ten- 
tato dopo Tamerlano-il:grande , non si può ri- 
fiutare qualunque elogio, gie die 


un soldo ai Francesi per con-. 
guerra così felice come quella , che 


ogni parte il loro. dominio ,. e per, 


59 
NAPOLEONE non volendo .azzardare di lot- 
tare con noi. sull’ oceano ha formato il progetto 
di unire per mezzo di canali :fe tre. principali 
rive. d’ Alemagna colle. acque della Sennu, IL 
Baltico questo. mare importante per 1’ esecuzio- 
ne de’ suoi piani avyenire non potrà essergli \uti- 
lissimo ; finchè ngi conseryeremo. nel Nord la 
nostra superiorità marittima. Le potenze yicine 
a: questo mare sono in disperazione per la sospen- 
zione del commercio coll’ Inghilterra ; e per im- 
pedire per parte loro ogni contrabando, al quale 
potrebbero ;dar luogo le Joro abitudini, (e il 
loro. gusto per il. commercio ; il nostro nemico 
ha imaginato questa grande intrapresa la di, cui 
difficoltà è uguale a quella del progetto , che 
si.fece anticamente di. riunire il Mar-Rosso al 
Mediterraneo + Egli si. propone di terminarlo in 
cinque anni, e. allora, siccome egli .dice ,. ac- 
corderà a suoi muovi amici ) e. alleati -la (navi. 
gazione. esclusiva. nell’ interno ;; ‘e per conseguen- 
za «la libertà. del commercio colla Francia ,. e 
colle, sue dipendenze immediate . i 
Altra. de’ 14 
‘ Noi abbiamo ricevuto le lettere, e. le gaz> 
zette di Cadice. del. 22 decembre ;inan è avye- 
nuta, alcuna cesa importante eccettuato un mor 
yimento  del..general Soult sopra’ Siviglia , Siisup> 
pone che questo ‘movimento sia stato occasiona» 
to dal desiderio di rinforzare Massena . 
— Sono arrivati jeri nel palazzo del conte di 
Liverpool dei dispacci di lord Wellington reca- 
ti dallo. sloop. di. guerra il Comorar, di 16-caft- 
noni, uscito dal Tago il 3r decembre . I. dispac- 
ci. sono. datati:.da, Cartàxo ‘sotto! il-.dì 301} e î 
giornali, e..le lettere vanno \finofal 3r. 0 (PF 
Pare secondo i. dispacci-; e le altre? noti- 
zie, che dopo le ultime relazioni non, vi siano 
stati. fra le..armate che alcune: scaramuccie: di 
avanposti. Le due armate. conservano le loro stes» 
se posizioni, ed;-é probabile, che daquì a. quals 


| che, settimana;.il, tempo si sopporrà, ad. oguk af> 
| fare decisivo.» Intanto, Massena. ha gettato: tre 


I 
| 
| 
| 
| 


| 


| 


} 


| carsi sopra: duisbona:.: 


ponti sopra ;il Zezere ,.e haricevuto sino rinforzo 
di circa. 15, mila. \uomini , e. ne; aspetta altri tnts 
ti i giorni . Lord Wellington: ha, ricevuto ugual» 


mente dei rinforzi. .! 7 } 

Le notizie particolari. si. gontradicono , Al» 
cuni . dicono ,,i che. Massena. pensi ai ritirarsi met 
tre; altri assicurano. x.che tutte .lé, sue! disposizio» 
Di, annunziano, un. attacco: tanto: generale, quane 
to possibile; contro 1’ armata! ‘degli «alleati si /008 
i} (onel ajee disbona 25: ditembiei , 00 (ine 
Estratto di. una lettera del marescialo generate 
“lord Melluagton,a (Ss Ex D. Mi; Preira Fora 
099%.» datata da, \Cartaroi {i 32-Vicembre 1819 
orlo x H.nemico, occupa sempre: la sua. posizio 
nea Santarem,.6 spon ha: fatto; alcun imoviniens 
{pregano dopo il mio: ultimo‘ dispaccio “@ 

+ E. Esso continua a}rriunire; dei battelli‘ isul 
Zezere ,.sul;quale-»ha:già fabbricato tre ponti « 
— Le \armatè occupano: sempre «le. \stessè. pòsi® 


zio) Santarem,;.e; di. Cartaxo 5:.ma: tutto ian 
| munzia sagra un- movimento! importante + 
Si, dice che. Massena abbia;;ricevuto un» rinforzo: 


di quindici mila; .uomini”». © | I sO 
-g Noi. abbiamo . veduto, iu» gran . numero udi 
scialuppe .. Si..aspetta'.un. inovimento «per part& 
del. Remico;. ma ;$° ignora; -8e-ciò» sarà :per res 


ni 


do 
el Alina de 5 
Le lettere di Lisbona sono del dì 30 dello 
‘scorso , ed'accennano delle notizie importanti . 
L'armata era in movimento da tré giorni, è 
tutto indicava un” azìone terribile + ‘mille 200 sot 
dati di marina erano stati incaricati del servizio 
"delle batterie destinate alla difesa della * Capita 
le; e 3000) marinari venivano! impiegati sulla ri- 
“va meridionale ‘del - Tago. — Il Maresciallo Be- 
‘resford aveva passato il Tago vicino al posto 
occupato ‘da’ Francesi. I rinforzi nemici, di ci 
ca |18' mila uomini» erano aspettati a Thomar jè 
sì ‘supponeva che'di lè i Francesi avrebbero fat 
to qualche ‘tentativo’. — 1 generali ‘inglesi che 
sî volevano rimburcare , ‘hanno ‘avuto ‘ordine ‘di 
‘ritornare all’ armata» — Una parte ‘dell’ artiglieL 
ria è stata disposta! in. nuova guisa : tutti gli 
ufiziali raggiungono i loro. reggimenti. l' Mas- 
«sena ha ‘ricevuto «da Almeida ‘dé’ rinforzi “Corisi> 
«derabili : si crede che Lord Wellington si rità 
rerà nella sua ‘antica posizione 3 ma esso pure 
‘ha ricevuto de’ rinforzi. — Un gran numero di 
scialuppe rimonta il fiume :' il nemico si muo- 
ve; ma non sappiamo se voglia portarsi sopra 
-Lisbona' «.. 
: S. M. il: Re è alquanto peggiorato . — E” 
«giunta notizia che due fregata francesi! escirono! 
‘da ‘Brest il. 29 dello scorso » si. dice che vada- 
movalle Grandie Indie . ok 


GIORNALI AMERICANP dira 
‘Proclama del presidente degli Stati Uniti d Amd. 
*U'NCca. 19095 DIS ( LOL 
+ © Considerando y‘che-il paesé* situato nel sud 
del Territorib: del'Mississip1, ‘evall’ Est: della‘riva 
delvMississipi!, e cheisì estendè fido alla’ tiva di 
Perdido , di cui la» cessione!noh CèUstata fatta 
‘agli Stati-Uniti in seguito. del!trattato! conchiav 
soa ‘Parigi «il Zocaprile' 1803 $ è stato in iti 
il.tempi y siccome è notorio!, *rigtardato, elri+ 
clamato da essircome ifaciente! pirte! della ‘colo: 
mia dellà Luigiana'y a cui‘ il sudietto trattato?ha' 
attribuito. la ‘stessa ‘estenzione' che’ 'avea ‘sotto ili 
donivio: della Spagna , e - ‘originariamente’ sotto 
quella della» Frandiayp UD Vi luo Luigi 


; (6g: de Fran!) ; 


3° de DI) 
Considerando , che la contliscendenza ‘degli 
Stàti-Uniti al lasciareiteimporaneametite! it sulletto 
Eerritorio ‘sotto l'autorità Spagnttola ion è sta? 
toi.il resultato» d’' alcunà rinunzià ‘a'‘loro ‘dirittà?) 
siccome l’ ha particolarmente ptòvatò''il'tetidre 
generale delle lorò leggi ye la ‘distinzione’; <h’& 
stata fatta , nell’iapplicazione''di-‘queste leggi di 
questo. territorio:;.e èèi territorj‘stràhieri; tira 
è\stata. motivata per viste di cornéiliazione!, er 
la #confidenza :nella‘‘giustizia’ Uellà Toroeausd èo- 
me ‘ancora ?nel successo ‘d’una négbziàziohe3 che 
terminandosi:'all’ aniichevole con ùna''potehza Siad 
stagi.ed amica ylilrimetterebbé “apertamente nel! 
godimento ‘de’ loro ‘diritti. «102109 oi E. 
i Considerafido*, che: ‘un'accomiddatiento’ 0 
disfacente , dopo< esser® stato ilungo®tempo ‘titar 
dato. senza: mancanza per: parte “desli Stati Uni 
ti, si trova dopu qualche: tempo ancor ‘intierà! 
mente. sospeso per»eausalidi ‘avvenimenti, ch'egl” 
si non han potuto dominare chie’ ‘finalmentà si” 
è manifestata ‘una crisi ; che ‘ha ‘roversciato‘Pan- 
tico ‘ordine di cose-neì: paesi” di dominio pagati” 
lo, crisi , che; potrebbe se' gli ‘Stati-Uniti/nén? 
prendessero possesso del detto® territorio? far 
nascere degli avvenimenti  contrarj alle vedute 


di ambte le parti, mettendo in pericolo nel tem. 
po stesso la tranquillità, e la sicurezza ‘di quei 
nostri territorj , che gli sono vicini, e moltipli- 
cando 1° occasioni di violare le nostre leggi fisca- 
li, ‘e cominerciali , come ancora quelle , che 
impediscono 1° introduzione dei schiavi. 

3 Considerando inoltre , che nelle attuali ‘cir- 
costanze imperiose , e particolari, se gli ‘Stati- 
Uniti si ‘astenessero di occupare il territotio -in 
questione , e di garantirlo così dal disordine, e 
dini terribili avvenimenti , che lo minacciano, que- 
stà negligenza ‘potrebbe essere interpretata , co-. 
nie un abbandono! dei loro diritti, o attribuita 
ad un sestimiento’ d’ indifferenza per interessi di 
tanta importaliza ; considerando‘; che questo ter-' 
ritorio per essere occapato dagli Stati-Uniti , noù 
sàrà per questo meno'suscettibile ‘di divenit j 0g: 
getto” di“tina’ negoziazione franca ed un atéomo- 


| damento amichevole ; considerando finalmente ‘che 


gli atti del congresso’ tollerando il: possesso teni- 
poraneo del territorio suddetto per un autorità 


| straniera, haiuo ‘ammess. ugualmente il posses- 


so ‘eventuale degli Stati-Uniti , e sono ‘in conse 
guenza redatti in maniera a potere estendere , 
nella circostafiza' presente , il Joro effetto ‘al paese 
suddetto . Ri Ava) ; 

Noi I. Madisson presidente degli Stati-Uniti 
d? America’ facciamo conoscere ‘, che in ‘conse’ 
gueuza di queste. importanti , ed urgenti consi-' 
detrazioni }' abbîamo riguardato come giusto , e 
necessario ,' éhe/si ‘pigliasse possesso dell’ èhun- 


| ciato territorio in’ ome) e'per conto ‘degli Stiiti- 


Uniti . WC. €) Glairborne governatore del ter!” 
ritorio d? @rléans',: il'di cui’ territorio satà ‘ri- 


| guardato come facente parte‘; e' sarà | occupato 


«Da Siete 


Ì 
î 


come tale; procederà in conseguenza a' prender” 
possesso, èd eserciterà: mel suddetto territorio l’au-' 
torità; ele funzioni ; ‘che’sono ‘accordate’ dalla 
legge ‘alla vsina magistratura + E'hoi invitiamo Col- 
le presebiti! it bon popolo 4! chè abita’ questo ter-" 
ritorio ye gli ingiungiame”di ficonoscere Wi C.C." 
Claiborne in: qualità di ‘governatore ; di ‘prestare! 
obbedieriza ‘alle leggi ; di‘miantener' |? ordine + el 
l’- armonia 4 è di condursi sopra tutto hel'modo; 
che ‘conviene a' cittadini! ‘trauquilli(; nell’ intiera 
confitlenza», clievgli sarà’ adcordata' protezione nel” 
godimento della-sua-libertà e delle sue: prosperi=' 
tà: come! aficoratÒniell eserciziodélla’ sua religione. 
nin Ino fede di*che noî abbiainò fatto apporre” 
quì: sottosil' «sigillo degli: Statà=Uniti 7 ed abbiamo” 
segnatovi mostro! pugno'la' presedte dichiarazione 7? 
- 11 Fatto!mella'citta/diWishinstoa il 270 giorno” 
di ‘ottobre. dell'‘anvo «di N05! i8i0."e «del‘35.0) 
anno dell’ indipendenza ‘degli ‘Stati-Uniti-. 01 90° 
«pe li Neh «segnato, TRAMES'MADISSON “©% 
Perlil presidente; »siooiis;io Ilio) 
siuoi b eORs sith» secretàridi di'statd 
(TA allea sit k 


4 - onori bo s2z0sin 


70 AS 
oggi 


ent .) LI 


Pasqualini da' rilasciatsi ‘al’ maggiore ,, e miglio-. 
rebillatore? HU r Shusini s a 
Giuseppe Carlevati “Usciere- dell’ udienze 


presso il sopramenzionato "Tribunale + 


RNALE DEL CAMPIDOGLIO 


a 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO SE 


2 


Roma, 6. Febbraro 1811. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono ‘officiali 


Î INTERNO 
- Parigi 27 gennaro 
Indirizzo presentato a S. M. dal Capitolo 
Metropolitano di Firenze + 
SIRE, 


Noi abbiamo avuto cognizione della bontà, 
con la quale La Maestà Vostra si è degnata ac- 
cogliere gli omaggi, e le proteste ommissio- 
ne che recentemente sono: state portate a’ piedi 


del trono protettore della chiesa dal ‘capitolo me- 
tropolitano di Parigi, ed abbiamo osato lusin- 
garci , ch’ essa -riceverebbe con la stessa, benevo- 
lenza |’ esposizione franca , e sincera dè’ princi- 
p) ; e dei sentimenti del capitolo metropolitano 
di Firenze .. Noi abbiamo pensato di più, che 
nelle attuali circostanze era nostro dovere “farne 
una dichiarazione autentica . i , | 
Riuniti ‘alla Francia , e ‘per ‘conseguenza 
membri della.Ghiesa. gallicana, ‘ci felicitiamo , o 
SIRE, di partecipare de’ lumi che hanno distin- 
to quel clero ,, comer ci gloriamo di: seguire le 
leggi dell’ Augusto.principe destinato dalla Pro- 
videnza, e dalsuo genio al governo ‘dell’ Tnapero 
il più yasto , e lil piùvimportante dell’ univetso , 
Noi non vogliamo , nè abbiamo mai voluto sepa- 
rarci da: quel nobile clero , che ha sempre sapu: 
to riunire con tanta dignità i diritti del ‘trono, 
e i priwcipj venerabili della nostra santa reli- 
gione . È 
Noi riconosciamo , .che la giurisdizione ve- 
scovile non può giammai cessare j perchè. essa 
în tutti i momenti è sempre necessaria alla Chie- 
sa , e ai fedeli, e che all’ istante della morte del 
primo pastore passa tutta intera ;‘è di pieno di- 
ritto ai capitoli metropolitani ‘0 ‘cattedrali du- 
rante la vacanza della cattedra : che a forma del 
disposto. de’ concilj , se i capitoli ‘nello spazio di 
soli otto giorni negligentano di adempire l’ ob- 
bligo della loro amministrazione: , questa giuri- 
sdizione. si devolye tosto in ciascheduna Chiesa 
metropolitana, al più anziano Vescovo suffraga- 
neo , e in ciascuna cattedrale al metropolitano ; 
e in di lui mancanza al più antico Vescovo della 
provincia ecclesiastica : che questo sacro deposi- 
to confidato ai capitoli dal diritto pubblico, e 
dalle costituzioni stesse della Chiesa'è ‘al ‘sicuro 
5 qualunque attacco , da qualunque impedimen® 
>». € da qualunque opposizioni a meno che il 
capitolo non ne sia stato spogliato per cagioni 
legittime da un giudizio legale » © competente + 


Firénze. 


Ù Wired u > 


Noi riconosciamo , che non vi è nella Chie- 
sa alcun pastore, alcun ministro , il quale con 
mezzi contrarj alle disposizioni de’ sacri canoni 
abbia il diritto di mettere ostacolo a questa pre» 
rogativa de’ capitoli, prerogativa , il di cui eser- 
cizio è per essi un sacro dovere : che questi corpì 
ecclesiastici non possono esercitare  capitolarmen- 
te la giurisdizione episcopale ,, e che in tempo di 
sede vàcantè sono costretti a. delegarla sotto pe- 
na di renderla nulla : che comunicandola ad un 
amministsatore principale ne rendono l'esercizio 
altrettanto, legittimo quanto lo sarebbe presso un 
Titolare ‘canonicamente investito : che nel. con- 
ferire ai prelati ‘nominati dal sovrano tutti i po- 
teri capitolati5' vale a dire tutta la giurisdizio» 
ile ‘episcopale; i capitoli non fanno altra cosa, 
che corrispondere ‘alla loro missione , obbedire 
dile Veste canoniche , e ‘adottare in alcupe cir- 
costanze; i mezzi i più ‘sicuri , e i più dolci, per 
Sohservare 1° unità , 1° ordine ,\et la pace xella 

esa di Diò , In‘ conseguenza , 0 SIRE , risa- 
feno di ‘prificipi di' diritto pubblico yi soli che 
fppartengonò All'éssenza della ‘religione ,, e. che 
né ‘possono prevenire la' ‘distruzione , noi ci con- 
foraidmo di médesimmi., con l’ offrire a Vostra 
Maestà |’ omaggio ‘della’ nostra rispettosa .ricono- 
Scenza per‘ la‘scelta del degio , è virtuoso pre 
lito, ho al'è compiaciùita nomitate alla sede di 
"Sîam6 con tutto. il rispetto , 
Lil 0A 


“ D Popstegi Maestà Imperiale e Reale, , 
Et ‘‘Uthilissimi , devotissimi, obbedientis- 
... simi'Servi,, e ‘sudditi. 

Arcidiacono AveRARDO CorsoLi ; arciprete 
Anronio Lonco ; canonico IGNAZIO PAUR 
CAMARLINGO + TERA 

Firenze ; 16 gennajo 18Ir 


DECRETO ‘IMPERIALE 


Dal. palazzo: delle Tuilleries'l 23 gennaro 181x 
Sul rapporto, del, nostro ministro dei culti’, 
o Inteso il nostro consiglio di Stato; Lo, 
Noi abbiamo decretato e decretiawo quan- 
to siegue : Pa - > 
Art. re Il breve del Papa in data di Sayo- 
na il 50 novembre. 1810, e indirizzato al Vica- 
rio, Capitolare , e. al Capitolo della Chiesa Me- 


| tropolitana di Firenze che comincia con queste 


parole = Dilecte fili salutem e che termina con 


Wiehe = Benedictionem pernansnter imperti- 
mur = è riggettato come contrario alle leggi 
dell’ Impero e alla disciplina ecclesiastica ,._ 

È. Proibiamo? in conseguenza. che’ sia pubblica- 
to. € ché sfa in» alewuba parte “direttamente--o in- È 
direttamente eseguito . 

2. Quei cheg Svalo] ingolpati "di avere , 
con vie claudestine-, provocato, trasmesso, 0 co- 
municato il detto breve saranno processati in- 
nanzi ai «tribunali, ‘e ‘puniti «6ome ‘rei di delit- 
to diretto a turbare lo Stato con la guerra ci- 
vile , in conformità dell’ artic. gr del Codice 
de’ delitti e delle pene Tit. 1.0 Capitolo 1. 
Sez. x S. 20, \evdell’ articolo .103,.déb, malesi- 
mo Codice nello stesso Capitolo Sez. 3. ; 

3. I nostri ministri della giustizia, della 
polizia è dei--culti-sono-incaricati; ognumovine=ciò 
‘che li riguarda , dell’ esecuzione del presente de- 
creto che sarà inserito nel bollettino. delle; leggi . 


i voti i soschito NAPOLEONE. 
FOO PRA Ber Tmberatoge 0° lele 
d Tl ministro segretario. di stato ;. 


1 * SSoscrizto ina: Duta “di Bassano, 
O ina: de a 3, 
La camerà’ di' commercio di Brusselles , la 
‘catiera consultiva d'arti e manifatture di Crer 
veld., quella “di ‘Nancy , e quella di, Sédan han 
‘no inviato ‘a:S. M. indirizzi. di Fingraziamento 
pel ‘decretò ' dél' 19 ottobre, risguardanté la di- 
‘struzione’ delle’ merci inglesi. “Lr, 
MR 0 sr PORRO Monbtewr.).; 
“«' L’Almanaèco ‘di’ Perpignano ‘contiene il (887 
guente articolo sulla fabbrica impsriale di coto- 
‘mi colà’ stabilita, « La coltura del cotone » pio; 
‘vegnente da’ grani del Regno di Napoli, è riu- 
‘scita ottimamente in questo anno nel dipartimen- 
‘to’ d@' Pireneì ‘oriéntàli .* Il buon» Mecpesa 
Sofpassala ogui speranza . La pqualità | di. questo 
‘Cotone ‘è superiorè , per ogni’ riguardo, 3 quel, 
la‘ di Napoli . ‘Si felice risultamento , che lascia 
basi certe‘, ha fatto ‘decider molti ‘proprietar) a 
darsi alla coltivazione d ‘questa Preziosa, pianta’, 
Lp dois MOMO CAI) 
ci Altra 00 38° spino tl 7 
. Martedì scorso S. M.° 1° Imperatore e Re 
fu alla caccia nella “pianura di Freminville , fo- 
resta di S. Germano . Il Principe de Schwar- 
zenberg ed il conte de Narbonne , ebberò l’ ono- 
re di tirare cori Sì M. — S. M. l’ Imperatrice 
seguitò la caccia ; e la. principessa. ‘de,-Neufchà- 
tel , e le contesse de Montaigu ‘e de Beaumont, 
‘accompagnarono la I. M. Sua... 
S. E. il sig. Cardinal Maury abita da qual- 
‘che giorno il palazo Arcivescovile . ; 


NOTIZIE ESTERE 


vw REGNO D’ITALIA 


% Milano 28 gennaro 

03 SM. | IMPERATORE: e RE si è degna 
to. di nominare grande. ufficiale della legione 
‘d’ onore S. E. il sig. conte Caprara > grande scu- 
diere del Regno d’ Italia. | ‘« 


dU:81 Rd ile 
Z'ienna 9 gennaro UE 
Nel caso in cui il sig. presidente della Ca- Ì 


mera delle finanze conte di Wallis sottentras. 
se, iu qualità di gran cancelliere , al sig. cor. 
te Ugard , designato a governatore del Principe 
teredifariò , credesi Che! il sig: conte Saurau; sarà 
"ministro-delie finanze Egli & uno degli uomi 
ni di Stato più illuminati e versati nella parte 
» amministfativa] Concernente. 1’ industria  naziona- 
le; oggetto ‘di si grande momento nelle attuali 
circostanze . 

— Abbiamo detto che Carlo Boehrtngen , guar- 


daboschi del Principe d’ Auersperg., iu Boemia, 


era il primo che in quel paese si fosse occupa- 
to a fabbricare una specie di zuccaro col sugo 
dell’ acero; e che "le sue sperienze vavevano tut- 
te sortito un buon esito . $. M. volendo in ogni 
circostanza ricompensare i suoi sudditi quando 


*to-zelove-tindustita toro sono utili alla patria 
P , 


ha ordinato al balio di conferire solennemente 
la gran medaglia-d’ oro ‘al:guardaboschi Boehrin- 
ger , e nel''tempo ‘stesso cha fatto attestare la 
sua soddisfazione | til Principe d’ Aversperg , per 
avercegli Vinicoraggiato. il suvyuutdaboschi in si- 
mile impresagiionii st | 
(Gaz. de France) 

baci Dell’ 1 ; 

à C alcuni apparecchi. di viaggiò mel 
palazzo di ER, ù Arciduca Garlo petloi po- 
litici che, wogliono,, sapere. e Spiegar tutto‘, han= 
no, detto. subilo .che.. questo «Principe: andava a 


°°. .Osser 


Parigi .. .° (L0em) 
sitio Be a e Md RG 
È Copenaghen. 5 gennaro 


i Corre yoce , che alcuni emissarj “inglesi vet 
nuti ;sopra, i paquebotti ,.che::continuano a giun* 
gere regolarmente nella baja. di Gothemburg 
si sono. introdotti .in Norwegia icoll’intenzione di 
mettere , impedimento, al reclutamento “dei mari. 
naj,z,;che.si fa atlualmente pero ordine ‘della no- 
stra corte . Se, il fatto è vero 3 si (può assicura» 
re anticipatamente , che. i loro ‘ tentativi ‘non 
avranno alcun successo , I Norvegj sonò cono- 
sciuti per la loro lealtà ;.je: fedeltà , ed altrondé 
non v. è un marinajo neglisstatisdel re 3 che non 
arde. del desiderio di vendicare ‘i sanguinosi ol- 
traggi,, che abbiamo ricevuti .dall’ Inghilterra . 


È VIRTEMBERG 4 
Stoccarda , 17. gennaro 
Il nostro governo ha rivocata” la ‘proibizio! 
ne di lasciar passare le merci del Levante ‘dei 
stinate per la Svizzera ; e ciù.iv conseguenti 
dell’ autorizzazione che si è ‘degnata di dare a 
questo transito negli Stati della Confederazione 
S.. M. ] Imperatore . de’ Francesi: Che “di ai à 
l’avea proibito . Tola) 


‘ dem) 
e —_—_ —_ Ti 
V.E SToPovdesb I A 
Cassel , 16 gennaro 


Le lettere di Pie 
è colà. sentita colla 


temente la sua intenzi 
continentale . 


Ò) 


Si ZasiZiaz (al ab Ì 
Swinemunde 6 gennaro 

Dopo! la \dichiarazione di guerra della!» Sve- 
«zia all’ Inghilterra, parecchi. grandi battelli cari- 
chi di derrate coloniali sono stati introdotti! nel 
porto. di Gottemborg.. Osservansi delle “grandi 
balle di cotone , quadrate , e cinte con cinque 
cerchi di ferro : contenevano ; esse delle. mercan- 
zie. manifatturate ;,. La: nettezza di «queste bal- 
le, e lo stato recente in cui appariva :ch’ erà- 
no state fatte, mostravano evidentemente che 
queste mercanzie non potevano provenire dagli 
Stati Uniti, ma. direttamente dall’ Inghilterra . 

Varj barili e piccole. botti ‘introdotte come 
contenenti del tabacco ve? dello zuccaro non era- 
no ripiene che di mercanzie bianche : 

Una porzione di queste derrate e mercan- 
zie. proviene da una nave. comandata. dal'capità- 
no voov , € lo iscarico se n° è fatto: per mez 
zo del sensale inglese Hall. : ] 

Sonvi otto navi a Varjo , Carlsund, Lan- 
gedrag e Marstrand. Parecchie di esse hanno 1nes- 
so a terra il loro; carico: una: di queste navi 
portava zuccaro, caffè , tabacco ed altre derra- 
te coloniali.‘ un. (Monic.) 


SASSONE ASA 
Gotha‘; 3 gennaro 

L’ altriéri sono qui giunti da Magonza alcu- 
ni carri carichi di 2001n. frarichi in numerario . 
Si assicura ‘che altri room. "franchi provegnen- 
ti da Erfurth debbano esser aggiunti a questa 
somma , e destinati: tutt’ insieme alla città di Je- 
na . È questo un dono che l’ Imperator  Napo- 
leone fa. colla sua munificenza a quella città per 
compensarla di quanto ‘ella ha sofferto | nella 
guerra contro la Prussia ; 


( Gag. dé France) 


LONG AIR RL 
Londra , 13 gennaro 

La difficoltà dellé ©omunicazioni coll’. estero 
fa si che non abbiamo se non poche. cose ad 
aggiungere a quauto abbiam .detto altrove. sulla 
nostra politica esterna. E’ certo che la Russia 
ha acceduto al così detto sistema continentale, 
e dobbiamo aspettarci di ricevere, colle prime 
notizie del Baltico , un proclama‘ del governo 
russo proibente l'introduzione delle  mercanzie 
coloniali . 

Quanto alla nostra situazione per riguardo 
agli Stati Uniti, situazione nella quale siamo sta- 
ti\strascinali. dai nostri mostruosi vrdini del con- 
siglio ; che sono. oggidi. riconosciuti quai parti 
dell’ angusto e:superstizioso cervello del sig. Gior- 
gio (Rose , essa. ha finalmente attirata | atten- 
zione di lord Wellesley , il quale ha ‘fatto par- 
tire per l° America un cutter speditissimo con 
dispacci ‘di cui nofi si è finora traspiralo il con- 
tenuto. Resta a sapersi ‘se lord Wellesley abbia 
l° intenzione di riconciliarsi , per mezzo della sua 
condotta, coll’ amministrazione che ci aspeltia- 
mo di. veder succedere all’ amministrazione al- 
tuale ; altrimenti sarebbe difficile il giudicare deli” 
acclecamento di sua signoria sulle conseguenze che 
Possono aver gli ordini del consiglio ; fino al mo- 
mento, stesso “che sua signoria può aspettarsi di 
scendere dal posto elevato che or occupa. 


VELA bia nidi nitevati. in) alcune Jeltere ‘di Cadi- 


65 


ce e di Gibilterra, che ‘vanno’ tutte fino. al 26. 
del ‘niese scorso Il 'Bubrark'è arrivato il 19; ma 
în veceldi recare ‘7 ‘milioni di ‘piastre, hon he 


‘ha ‘portati che 5; dei quali 1,500,000 pel gover- 


no, e ‘3,500;000 ‘per diversi ‘ particolari ; esso 
aveta inoltrè «a ‘bordo na grande quantità 
d’ ‘articoli preziosi Tutti \gl’ individai. ma- 
‘schi yUdai 14 filo ai ‘44. anni, sono requisiti per 


‘fare il servigio ‘militare a Cadice! Da un arti- 


“ta uno spaguuolo , e che 


colo della fottula «Patriotica'} del 21. ‘del mese 
scorso , rilevasi che \gli*antichi membri del con- 
siglio di reggenza hanno avuto ordine dai loro 
successori di abbandonare non solamente Cadice , 
ma perfino d’ isola di Leone , e si sono loro in- 
dicate le proviricé nelle quali debbono perl’ avo 
Venire stabili Jaloro rispettiva’ dilhora”. 
Vediamo dalle ‘nostre lettere ‘particolari ; più 
recenti. di Quattro ‘giorni , ch” essi hanno già ub- 
baudonata Ja fortezza ‘ed i suoi contorni , E° bene 
l’osservare che l'espulsione di codeste persone, 
le quali componevano il governo esecutivo » prov- 
vedimento adottato sénza ‘alcun'‘preventivo pro- 
‘cèsso ; ha eccitato uh gerierale Sentimento d’in- 
degnazione . Si sono fatti vivissimi reclami a que» 
sto riguardo . 
| Cadice, 24 decerbre 
Abbiam ricevuto notizie dall’ America meri- 
dionale, nia contintino queste ‘ad ‘esser poco fa- 
vorevoli . F denari ricevtiti per mezzo' del Hwlrark 
sono ben lungi dal bastare ai Mostri Bisogni, 
— Il 15, i Francesi cominciarono *a far giuo- 
care da Cabezuela ‘una’ batteria d’obizzi,, ì cui 
pezzi erano collocati sul parapetto e sotto ‘un an- 
golo di 45' gradi. Il nemico pervenne ‘a' gettar 
alquante bombe? sopra lo ‘spedale di Las Mur- 
geres e sopra ilteatro ch’ è un poco oltre il cen- 
ted della città 4 Ciascuna ‘di queste? bombe pe- 
sava ‘72 libbre» Questo tentativo non fu rinno- 
vato ne' due giorni seguenti, ma bensì il 19 ed 
il 20, , 
Cadice , 18 decembre 
Sabbato scorso, i francesi hanno gettato in 
Gadice ,, da ‘una’ delle loro: batterie ‘che non é 
molto lontana da Cano di "Irocadero , 7 od 8 
granate , due o tre delle quali ‘sono cadale quasi 
in mezzo alla città. Non è stata danneggiata che 
una vecchia casa a Barris di Santa Maria . Que- 
ste granate erano quasi interomente piene di pion 
bo, e non contenevano che poca polvere , dal 
che è risultato che due soltanto sono scoppiate . 
; Cadice, 24 decembre 
La nuova «invenzione che i francesi hanno 
adottata per recarci danno » ha avato, e’ in- 
cresce il dirlo; grandissimo effetto . Essi gettano 
continuamente delle granate contro di noi da Ca- 
bezuela presso: Matagorda . Queste ‘granate sono 
una specie di proJetto - inventato anteriormente 
1 Francesi ; al loro ar- 
tivo a Siviglia , hanno trovato nell’ arsenale . Rssil 
lianno molto perfezionato questo stromento di di4 
struzione., che cade nella città 3 circa do secori.i 
dopo che si è veduto il fuoto del pezzo che lo' 
lancia. 4 
_————— 
IL’ altrieri a tre ore, S. A. R. il principe di 
Galles ha onorato lord Holland d’ una Visita nel 
palazzo di lui, dov” egli trovasi ritenuto dalla 
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gotta, ed-ha avuto con sua signoria una confe- 
renza di ben due ore. 

Lord Holland ha, pur ricevuto nello stesso 
giorno la visita. dei lord Dundas, Lauderdale , 
Levison Gower., del sig. Whitbread , del sign, 
Tierney ; del generale Fitzpatrick , ec. 

i Christiansand., 2 gennaro + 

T nostri negozianti non dubitano punto che 
non vengano prese a Copenhagen le provviden- 
ze più rigorose per impedire la continuazione del 
commercio coll Inghilterra . 

& Del 14 gennaro 
Tl pubblico è ricaduto nell’ afflizione al com- 
arir dell’ ultimo bulletiino di Windsor , il quale 
rende conto della recidiva del Re, fin dal gior- 
no precedente , e che tende a scemar le, sperau- 
ze ch’ eransi concepite d’ un pronto ristabilimen- 
«to. Tutto quanto or succede, serye a. provare 
quinto aveva ragione S, M. nel manifestare , do- 
po l’ultima sua malattia , il desiderio in cuì era 
che se piacesse a Dio di farla ricadere nel me- 
desimo stalo , si provyedesse in modo ch’ ella non 
fosse più obbligata a riprendere le redini del 
governo prima del suo perfetto ristabilimento . 
uando si considera che vi è stata una tale ac- 
cumulazione di affari reliquati in tutti i dipartl 
menti ,. che esigerebbono cinque o sei ore di tra- 
vaglio al giorno per parte, del Re , per due o 
tre seltimane , reca spavento la risponsabilità di 
cui si fan carico le due Camere , sostenendo i 
ministri nel loro sistema di temporeggiamento e 
d’ egoismo » 


Altra deò 16. 

La gazzetta di jeri sera contiene il com- 
pendio dei dispacci ricevuti domenica da lord 
Wellington che come. si vedrà confermano le no- 
iîzie, che abbiamo pubblicate lunedì, scorso, 
va I rinforzi, dei quali fa mevzione lord Vial 
lington nel suo secondo dispaceio , hanno rag- 
giunto Massena , per, quanto supponiamo., verso 
il fine di decembre. ll distaccamento diretto so- 
pra Castel-Branco era probabilmente destinato a 
informarsi se i rinforzi , che venivano dalla Spa- 
gna, erano entrati per questa via in Portogallo . 
E da credersi , che subito , che avranno rag- 
giunto 1° armata, Massena ci attaccherà . Si era 
sparsa voce jer sera , che vi era stata. già. una 
battaglia . Un’ altra notizia inserita in una let- 
tera di Plymouth, porta che, il general. Bere- 
sford è riuscito a tagliare una colonna di 9,000 
uomini. ll governo non ha ricevuto |alcnna no- 
tizia su questo ; ma non pnò passar molto tem- 
p per quanto pensiamo , senza:, che vi sia una 

attaglia a meno, che ì nuovi ministri non ri- 
chiamino la nostr’ armata . { 
— Dicesi, che il Messico abbia seguito)’ esem- 
pio delle provincie Spagnuole, che hanno abban- 
donato la madre-patria . , 


Non v° è dubbio , che 1’ incendio non Si” 


estenda in tutta P America-Meridionale . Questo 
avvenimento considerandolo soltanto .sotto il rap- 
porto dell interesse , non saprebbe esser danno- 
se all’ antica Spagna , se può impegnare i Spa- 
gnuoli a far uso delle loro interne risorse, a in- 
coraggire l’ agricoltura , le manifatture , e tutte 
Je branche di commercio , le quali. non. sono sta- 
te che troppo sacrificate al traffico dei preziosi 
‘metalli , che hanno impoverito la vecchia Spa- 
gna , e l'hanno reso in realtà il paese più mi- 
serabile dell’ Europa + 


2 La gazzetta di jeri sera riporta la copìa 
di un dispaccio di lord Vellington , in data dei 
‘22 decembre , e l’ estratto di una lettera in data 
dei 27 dello“stesso mese . La prima di. queste 
lettere non offre alcuno interesse’, ma l’ultima 
sarà riguardata come ‘importantissima per la con- 
ferma officiale , che. contiene della riunione ope- 
rata coi rinforzi che si annunziavano da lungo 
tempo. esser partiti dalla. Spagna coll’ armata di 
Massena . i 

— Le ultime notizie particolari , che abbiamo ri, 
cevute dall’ armata di Portogallo si accordano a 
presentare la situazione delle truppe francesi a 
Santarem e. nei contorni , sotto un punto. di vi. 
sta infinitamente più favorevole , che nell’ epoca 
della loro ritirata su questa piazza . La cessazio- 
ne momentanea delle ostilità gli. ha permesso 
ugualmente di abbandonarsi a. diversi divertimen- 
ti, fra i quali si può contare lo stabilimento 
di un opera nella città, di Santarem + 
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ADV VO STO 


Dimanda Pi la separazione de’ boni futta ad 
istanza della siguora Rosa Pellci Moglie del signor 
Vincenzo Angelini Possidente domiciliata in Fabbrica 
cantone di Caprarola, dipartimento di Roma, cir- 
condario di Viterbo contro suo Marito ‘in virtù di de- 
creto dell’ Ilustrissimo sig. Liborio Papelli Presidente 
del Tribunale di prima isianza di Viterbo con atto di 
citazione del giorno ventotto gennaro 1311. 

Il signor Nicola Giustini Patrocinatore presso il 
Tribunale sudetto domiciliato in' Viterbo” via‘ ‘dell’ 
Ospedale num. ‘52 è ‘costituito per l’Attrice. { 

Il presente estratto e stato deposto alla: Cancel: 
leria del Tribunale predetto il giorno primo febbra= 
ro 1811 dal sig. Giustini Patrocinatore il. quale ha 
sottoscritto unitamente al:Gancelliere talevatto di de- 
posito + di 

Sottoscritti N. Giustini. Patrocinatore 
N. Devitten Cancelliere, 
VENDITA GIUDIZIALE . 

Sabato nove febbraro 1811 nella piazza di cam; 
po di Fiori alle ore dieci di Francia ella ‘mattina $ 
a alla vendita di' alcuni cavalli, una caval: 
a, una vannina; alcune selle una bardella, capéze 
ze, una briglia, alcune  perticate , aratri. gomere,; 
ed. altri attrezzi da campagna ; ed. ogetti mobili, 
all’ incanto al, maggiore oblatore , ed ultimo, offeren», 
te, sequestrati in parte li detti effetti, ed in parte 
esecutati ad istanza della signora Marchesa Maria 
Montani. l'accini, ed a pregiudizio, del sig. France- 
sco Zaretti 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro «contante , i 

Pietro de Rossi Usciere presso la Corte 

di' Appello sedente in Roma + 

— Domenica dieci del corrente febbraro 18x11 all’ ore 

dieci del mattino in piazza Navona si. procederà al- 

la vendita per rilasciarsi al migliore , e maggiore obla- 

tore , ed ultimo offerente di un Deser consistente nel 

piana di numero sette pezzi , lungo palini 24 e largo 

ue, e mezzo di marmo. ‘lutto il Deser sudetto , e 
ornato di metalli dorati . 

Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante , e & 
tutte spese del compratore Roma li 5 febbraro 181Fr 

Giuseppe Loiselet. Usciere 
del Tribunale di Commercio « 
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pr rete “eroe gi iti 
Estrazione di Roma dei 5. Febbraro 
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Gli ‘otti di Governò posti “in questo Giornale sono officiali 
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GIORNALE DEL CAMPIDO@ 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 9. Febbraro I8II. 
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riti A siasi 
Parigi; 28, gennaro.181r.;;;; UL oi 
S. Em. il Cardinale Arcivescoyo|di questa 
Capitale , ha fatto presentare. in. dono. alla Chie- 
sacdi. Vaureas ; sua patria,, due calici 3, uno 
de’ quali. di argento dorato del più..fino .lava- 
ro.;, come pure, due pianete di Stolfa | d’oro (e 
d’ argento. riccamente guarnite ; e..di vari cami- 
ci; uno de’ quali con preziose trine. di Fiandra, 
« «Un Decreto Imperiale ,. dato ;il.di.z0 sta- 
bilisce sulla strada .del Mont-Cenis una tassa:ad- 
detta al. mantenimento ‘e riparazioni. della strada 
medesima : I religiosi di quel.Convento.; a’ qua- 
li. è. conceduta ,; spno obbligati. a, mantenere la 
strada in buono stato, fare, spalare. le, nevi, con- 
servare. le spallette, le. caserme, lo..spedale ,il 
convento , e le case de’ Cantonieri;.come pure 
agare i cantonieri , mantener lor le pensioni, 
in, caso. di accidenti. ec. — I fandi de” ponti, è 
strade suppliranno., qualora la tassa fosse insuf- 
ficiente . La tassa. porta. che : ogui cavallo o 
mulo. da vettura. sospesa , pagherà 6. fr...» ogni 
cavallo di traino e vettura nou sospesa ; 3. fry, 
e ogni cavallo o mulo montato o carico ; 2. fran- 
chi; i cavalli attaccati alle vetture a vuoto s ed 
i muli non carichi pagheranno la metà; i° ca- 
valli di posta di ritorno. sono esenti . 


NOTIZIE ESTERE 


SERE JAR 
Stocolma 4 gennaro 
S. M. ha conferito al principe ereditario il 
comando della brigata della sua. guardia 3 essa è 
composta di corrazzieri , usseri , e granatieri . 
— S. A. la principessa ereditaria , arriverà én- 
cognita a Stocolma . ; = 
— Il dott. Rossi, che è ritornato alla sua ca- 
sa fino dalle feste di Natale , deve partire in bre- 
ve da qui con tutta la sua famiglia . 5 


(Gaz. de. Fran) 
marisa n 7 
IAA E 
Costantinopoli , 20° novembre 


Allorché leggiamo nelle gazzette che il com- 
mercio 


fac ciamo l'osservazione che non è pur qui mol: 
to più florido. I magazzini di Malta 3 di Smir: 


inglese sotfre grandi perdite nel Nord, : 


ne, di Salonichi e di questa capitale , sono rie 
gurgitanti di mercanzie inglesi che non si ven- 
dono , o..vendonsi a. vilissimo prezzo + 

È Vi sono già stati molti fallimenti , ed ogni 
jorno, ;.se ne aspettano di nuovi, Quest’ angustia 

È UR LIE dell’ Inghilterra nelle nostre acque 


(Gaz. de France) . 


INGHILTERRA 
Londra 16 gennaro 
BILL DI REGGENZA 
Ecco in sostanza le principali ctausule del 
Bill di Reggenza: SAI 
Il principe di Galles eserciterà l’ autorità 
reale soggetta ‘a delle restrizioni , 
I titolari altuali conserveranno i loro, impie» 
ghi fino a che il reggente ne. disponga altrimenti. 
Venendo S. M. a ricuperar la salute ye a 
dichiarare la sua intenzione di' riprender l eser- 
cizio della sua autorità , il primo atto cesserà di 
avere il suo effetto , e ogni atto basato sulle 


«sue. disposizioni , che potesse essere emanato ul- 


teriormente sarà nullo . 

Ogni atto , ordine, nomina ec. fatti , ema- 
nati , o decrelati anteriormente in conformità 
delle sue disposizioni , saranno validi fino a che 
$. M. non ordini diversamente . : 

Niuno atto det Reggente sarà validò se non 


‘è emanato in nome di S. M, e conforme alle 


disposizioni del presente atto . 

È Il Reggente s° impegnerà con giuramento a 
fare eseguire ‘le leggi, secendo le disposizioni del: 
presente atto + 


Ul Reggente sarà riguardato come una per- 
sona rivestita di un autorità delegata ; esso pre- 
sterà il giuramento, e farà innanzi al consiglio 
privato la dichiarazione , che si esigge dalle per- 
sone rivestite di carichi di.tal' natura. - 

‘Il Reggente sarà privato del diritto di con- 
ferir la Pavrie o di chiamare al parlamento) gii 
eredi presuntivi , o di conferire i titoli, de’ quali 
il possesso è, dubbioso ,, prima di un tempo de- 


terminato*. : 


© Il consiglio* di' S. M. la regina esaminérà 


‘i medici gite nio la fede del giuramento. 
dr S. Mila. 


In caso di morte del reggente , o di S. M. 
Ja. regina, o del ritorno in funzioni del Re, ìl 
parlamento se è prorogato , 0 aggiornato , si rà- 
dunerà, e riprenderà le sue sedute, e se è di- 
sciolto, i membri, che componevano l’ ultimo 
parlamento si raduneranno., € riprenderanno le 
loro sedute’. ì o 

La seduta del parlamento in tal modo adu- 
nato non durerà più di..,.. mesi. 

. Nel caso di morte di S. M. la regina, la 
cura della persona di S. M. sarà conferita al con- 
siglio della regina ec. ec. 

— Noi abbianio ricevuto jeri colla valigia del 
Brasile , e per mezzo di un bastimento partivo 


lare di Buenos-Ayres una gran quantità di lette. 
re, e di documenti , che arrivano fino al 2r, 
ottobre, Vi è-un manifesto della Giunta di Bue. 
înos-Ayres , che ha 16 pagini in quarto ; è un 
‘altra del Chili più concisa, che rende conto dei 
progressi dell’ insurrezione ch’ è scoppiata nell’ 
»éstremità occidentale’ del ‘continente. Il fatto più 
importante si è che il paese, il quale si crede. 
ya il più attaccato all’ antica Spagna , e dal qua- 
le si aspettava una contribuzione di venti mi- 
lioni di piastre , ha finito per inalberare lo sten- 
dardo della rivoluzione + Così il Messico avendo 
seguito |’ esempio delle Caraccas , di Buenos- 
«Ayres, ye del-Chili; può presumersi , che tutta 
l'America Spagnuola , dalla quale dopo Carlo- 
Quinto la Spagna ha tratto tutte le sue risorse 


è come-distaccata»dalla- Metropoli, e chei-de- 


boli soccorsi ch’ essa riceverà col mezzo del Bal- 
watk, saranno le, ultime., che ritrarrà dall’ Oc- 
cidente . MEeritrechè fa ‘progressi il -nuovo siste- 
ma , Monte-Video continua a rimanere attacca- 
to all’ antica “causa ‘0 Nou! bisogna attribuire il 
blocco tolto da. Buenos-Ayres , che alla media- 
Mione’ dell’'animririglio ‘de’ Courcy , ‘ch’ è ‘giunto 
‘in' riva della Plata ye si è messo in corrisponden- 
‘%à' col sovèrnatore: di questa colonia . Si’ sonori. 
Gevute ‘per’ la via di ‘Cadice le ultime. notizie 
di Dima ; esse erano ‘in data dei 23 luglio ,i epo- 
cal mella’ quale tutto era tranquillo . Ma tutta 
l'‘estenzione "del paese’ di Santa-Fè al ‘Messico 
“era rappresentata come ‘il ‘Teatro di scene san- 
“Buinose . L’ Atocha è giunta ‘a ‘Vera-Cruz y} él 
general Denegas “era ‘sul ‘punto di prender pos- 
‘sesso ‘del suo''governo . 

!  Sappiamo* colle ‘lettere della Giammaica che 
‘sî èrano ‘ricevute notizie della ‘Vera-Cruz del 31 
‘ottobre y che recayano esser scoppiata. una- ter- 
ribile ‘insurrezione nel Messico} dova i naturali del 
vpaese'sî erano sollevati contro i Spagnuoli d’ Eu- 
ropa', e che la sedizione noir (era peranco» cal- 
mata nel momento , che partiva il dispaccio + 

' Altra de’ "17 . 

— Le nostre lettere rappresentano ‘molte’ parti 
dell-Irlanda ; come in uno stato il ‘più turbo- 
lento ‘d’ insubbordinazione .  Sonosi lasciati \com- 
mettere nelle Contee di Tipperary, edi :Wa- 
terfork ‘ degli ‘assassinj notturni ; ‘e ‘dei ‘furti ‘a 
mano arnrata j € intanto: i partiti | cominciano ‘a 
radunarsi credendosi forti abbastanza per rivol- 
tarsi apertamente . Il governo può solo spiega- 
re come avvenga, che queste contee non siano 
proclamate da molto tempo fuori della pace del 
re , allorché per lo spazio di tre anni scorsi 
niun leale suddito ha potuto godere di un ora 
di sicurezza o per la sua vita , o ‘per le sue 
proprietà , e allorchè è notorio , che tutti i sfot- 
zi del potere civile sono senza effetto. Se fosse 
d’uopo dettagliare tutte le notizie dolorose atrè- 
cate delle cinque ultime valigie , che sono giun- 
‘te sabato , non basterebbero' tutte le colonne del 
giornale . 

— E arrìyato dal Brasile un pachebotto con let- 


. tere di Rio-Janeiro fino al 2a novembre, e re» 


cando notizie della riva della Plata fino al 2, 
dello stesso mese . Noi diamo quì due lettere re- 
lative. alla situazione del nostro commercio nei 
stabilimenti , che si trovano su quella riva, co- 
{me ancora dell’ intenzioni del governo Spagnuolo 
a questo soggetto . 


Altra dei 18 
Rio-Janeiro 19 novembre 
Abbiamo ricevuto 1’ aggradevole notizia. del 

blocco tolto dalla riva della Plata, dal tenevte 
Ramsey comandante il isletoe che ha conclu- 
so col comandante della marina Spagnuola una 
convenzione per mezzo della quale i bastimenti 
Inglesi non saranno più inquietati , nè turbati 
nella navigazione su questa riva , beninteso pe- 
rò che ne sarà fatta relazione all’ ammiraglio 
de Courcy sull’ oggetto della discussione . Un 
negoziante Inglese è stato nominato per accom. 
pagnare in qualità d° interprete un officiale Spa- 
gnuolo presso l’ ammiraglio, che essi trovar deb- 
bono a Maldonato . E° giunto un nuovo gover- 
natore a Morte-Video; è stato esso nominato dal- 
la. Reggenza, e si dice, che abbia un carattere 
fermissimo* + Nor però non abbiamo ancora. sa- 
puto; ch' egli abbia adottato alcuna misura de- 
cisiva . La tranquillità , e la confidenza. parevano 
ristabilite «è Buenos-Ayres , e molte spedizioni, 
che la Giunta avea mandate bell’ interno, sono 
riuscite nell’ oggetto, che si era proposto . dl 
muovo ordine di governo pare ‘stabilito col con- 
senso di tutti gli abitanti dell’ interno , che con- 
tinuamente mandano delle reclute ; e si dice; e 
crede generalmente , che il danaro il qualé si 
riuniva da luugo tempo a Pòtosi; è in cammi- 
no per Buenos-Ayres . Il' suo arrivo darà un 
nuovo. vigore alla costituzione , ed avrà un in- 
fluenza vantaggiosa sul commercio . 

19 gennarò 

Si è ricevuta Ja seguente lettera col mezzo 

di uno dei tre ‘bastimenti , che abbiamo detto 
geri esser. giunti dalla costa della Francia . 


Parigi 9 gennaro 
n Il corriere giunto _il 4 di questo mese 
«da Pietroburgo ha recato dispacci del ‘ministro 
Caulincourt. col mezzo de’ quali esso ci annun- 
zia , che più di 250 bastimenti sono stati presi, 
e confiscati nei porti di Russia . » 

Si può aggiungere a questi dettagli la let- 
tera seguente Che può esser considerata come 
un documento officiale, quantunque noi noù ci- 
‘tiamo per prudenza l’ autorità di chi ce l’ha das 
ta . Essa Contiene spiegazioni molto interessan= 
ti sullo stato attuale delle relazioni fra la Fran- 
cia, € l’ America . 

« Il governo Francese non è ‘meno riusci. 
to coll’ America , che con |’ Irighilterra . Ha egli 
condotto i. Stati-Uniti a questo punto , oggetto 
della sollecitudine dell’ IMPERATORE dopo. tre; 
© quattro ‘anni, entro i quali l’ America. va-a 
trovarsi forzata di entrare in guerra con P_In- 
‘ghilterra non solamente per causa degli ordini 
del Consiglio, ina in ragione del blocco , «che 
quest’ ultima potenza ha ‘adottato . » 

2 Dopo le dichiarazioni formali della Francia 
relativamente ai decreti di Berlino , ‘e di Milano 3 
Ta d’uopo che l’ Inghilterra si decida sulla con- 
dotta , che dovrà tenere .. Non si può più do- 
mandargli la revoca de’ suoi ordini del consiglio , 
poichè questi ordini non ‘esistono più ‘di tatto 
essendo modificato dal blocco generale di tutti i 
porti soggetti al dominio della Francia. Biso- 
gnerà ch’ella si dichiari da se stessa su questi 
blocchi , esi crede, ché li leverà tutti in imas- 


‘ convinti 


67 
sa + Probabilissimamente quest’ atto non basterà. 
ancora per soddisfare il governo francese , e così 
gli Stati-Uniti si troveranno situati fra due sco- 
gli. S° eglino riguardano, questa modificazione per 
parte dell’ Inghilterra; come la più gran con- 
cessione che possa esigetsi da lei, la Francia gli 
spoglierà di nuovo e sefal contrariò gli Stati- 
Uniti rimettono in vigorè la legge. di ron inter- 
course essi possono aspettarsi di vedersi attac- 
cati dalla Gran-Bretagna +. Queste circostanze me- 
ritano .la più seria attenzione dacchè le' discus- 
sioni, del parlamento Britannico hanno dimostra- 
to, che il sistema adottato dall’ inghilterra è 
riguardato in questo paese come il Paltaviwn del- 
la. sua. potenza. i us 

Quanto al commercio coll’ Inghilterra , ’IM- 
PERATORE per il potere esclusivo, chie si è 
altribuito d’ introdurre in Europa i prodotti del- 
le Colonie , è divenuto , per così dire ; il gran 
doganiere del Continente 3 e l’ Inghilterra per- 
meilendo , che. i suoi prodotti coloniali ‘entrino 
nei porti francesi per riempiere i magazzini del 
nemico , uon ritiri. da questa  condiscendenza , 
che mediocri vantaggi. Lo zuccaro per esempio , 
pel quale ..1’ Inghilterra, riceve cinque soldi, pa- 
&a.al gran doganiere quarantaquattro soldi , cioé 
Olto ,, 0 nove volte il suo valore ‘intrinseco , e 
rende per conseguenza alla Francia ‘otto , o no- 
ve: volte il beneficio , che 1’ Inghilterra ritira 
dallo ‘stesso oggetto ; senza contare le spese , che 
quest’ ultima potenza è obbligata di pagare ai 
coltivatori , all’ armatore , all’ assicuratore ; e al 
fattore . Questo ragionamento non è: privo di esat- 
tezza, e in tal modo)’ IMPERATORE prova 


( all’ Inghilterra che il monopolio del commercio 
î del mondo è un vantaggio senza valore reale . 


—————___—_—_—_——_—_— — 


GA NA STNZIOE 
BELLE ARTI 


Roma ha il vantaggio di possedere nel suo 
seno dei valenti artisti; che sebbene nati Fran- 
cesi riguardano come loro patria questa città di 
cui fanno la gloria + Fra questi si distinguono 
principalmente il Sig. Granct je la Sig. Lescos . 
Ecco. come si esprime un giornale di. Francia 
rispetto. ai loro quadri che sono stati ultimamen- 
fe messi. nella, pubblica esposizione in' Parigi do- 
po aver meritato tanti. applausi‘ in quella del 
Campidoglio . 

« Giacomo Stella dipintore Fraticese ;. chie 
fiorì sul: priccipio. del secolo decimosettimo , in 
teipo del suo soggiorno a Roma era stato per 
una, falsa, accusa messo in prigione. La calvuinia 
era certamente grave giacchè molti accusatori 
di mensogna furono condannati alla 
frusta . Ai 

« Stella nel tempo della sua prigionia preri- 
deva sollazzo in disegnare ‘una Vergine sul mu- 
ro della sua prigione .. Questa lmmagine non 
era seguata, che col carbone; nondimeno i ri- 
tenuti nella. prigione , persone © gofte , natural 
mente distrultori , ne iutesero il merito , e in- 
vece di distruggerla , né fecero un obietto della, 
lor divozione : dimenticarono; per éssa le altre 
Madonne che si trovavano nel luogo sesso, & 


8 
a conservarono tanto ‘bene , che, come è famn, 
la si vedeva ancor più di un secolo dopo . Niu- 
“nas:cosa fa meglio conoscere come'questa ; quan- 
. fo. il sentimento;, ‘e. il/gusto delle ‘arti del di- 
segno è vivo, e naturàle presso i moderni Ro- 
mani. i 
‘ &H Sig. Gnunet ha messo in azione questo 
annedoto con molta spirito , per farne 1? acces- 
sorio , 0 più tosto una delle parti principali d’ un 
bel quadro d’ Intera . La scena si rappresenta 
sotto le volte di un. lungo corridore ; che pren- 
. de dume..da molte finestre ben larghe, mà ta- 
‘ gliate avuna grande altezza . Nel muro paral- 
fello , che si ‘unisce ‘colle parti più ‘rimote ‘di 
quell’ oscuro edifizio , si irovanna porta ,' e 
fenestre:; che, prendono lume dal ‘corridore , ‘e 
in una ‘di queste fenestre evvi un balcone di le- 
gno , sul quale sono distesi una vecchia' coper- 
« ta ,,;e dei cenci.‘ Questo interno è ‘vasto sopra 
belle linee in buona prospettiva ; rischiarato da 
belle masse di luce., espresso con untuono vi- 
goroso , e con una verità .di effetto struordina- 
rio, Questo salo > il concorso di altre figu- 
re, basterebbe a f re un buon quadro. 
«Stella coì ferri ai piedi si distiague nul- 
lJadimena. fra. suoi compagni di disgrazia per la 
nobiltà del suo atteggiamento , e il buono stato 
de’ suoi abiti. Ritto sopra un tavoliere rozza- 
mente lavorato termina egli di formare ‘il suo di- 
segno. Mentre stà così operando tre. prigionie- 
ri lo riguardano con grande attenzione ;' un quar- 
to si è inginocchiato, per venerare la nuova iZa- 
donna = IL? artefice (ha voluto indicar ‘bene con 
ciò. quella specie di. riverenza , in ‘che tale 1m- 
Îmaggiue è stata tenuta per ‘così lungo tempo. 
.Il custode, figura di effetto. concepita ye accon- 
ciata nel modo, che faceva Rembrandt ne’ suoi 
momenti d’ inspirazione , riguarda , e sì mera- 
viglia con gli altri. Una sola persona posta nel 
primo piano , e mezzo-coricata in terra, e più 
catica di ferri ,, chelgli altri, sembra indifferen- 
“te a quanto accade nella prigione . E° questo un 
infelice di età maturo , vicino al quale ‘leggonsi 
queste parole scritte sopra una cattà = sentenza 
di morte = sotto il tavoliere del quale ho già 
parlato , l’ artefice ha posto una padella piena di 
. carboni ardenti ; senza dubbio ha fatto ciò ‘per 
render ragione con questo indizio, della fredda 
stagione , del largo mantello , col quale ha co- 
pecto il suo principal personaggio ; forse ancora 
pet aggiunger così un tratto all’ Immaggine della 
miseria degli altri detenuti , che sono vestiti ap- 
. pena di logori cenci . IG i 
.._ « Tutte queste figure di dimensioni assai 
forti , sono disegnate con una facilità, dipinte 
con un vigore , ed ardire , ed hanno quel ca- 
 rattere grandioso , che. anche nei quadri di que- 
sto genere, distingue i pittori d’ Italia e che 'ba- 
sterebbe per far giudicare, che 1’ autore di que- 
sto dimora in Roma . Perciò , che mi sembra, 
evvi ugualmente alcuna cosa di una scuola stra- 
miera nella semplicità adoperata per indicare ‘la 
situazione di quella persona fissata ‘nel pensiero 
del supplizio 2 © della morte. O. io m* inganno 


assai, o.un dipintor di Parigi, si sarebbe dato 
dei pugni in festa per trovare qualche cosa di 
più ingegnoso , di più profondo’, e che non sa. 
rebbe! stato probabilmente nè così commovente, 
nè così chiaro . l'inalmente si può assicurare sen- 
! za timore, che quest’ opera , la quale supera tot 
te le altra cose fatte fin' allora dal Sig. GA, 
è il ‘più forte’, è. il miglior quadro‘ di ‘genere 
‘nell’ esposizion di‘ quest’ anno +. » 

a sid ( Sarà continuato ) 
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Perugia .r. Febbraro 181t. 

Jeri sera andò ia iscena iu questo ‘l'eatro 
del Payone il nuovo ballo, intitolato le dae Gior- 
nate, ossia il Lenditor di Acqua 3 già. rap- 

resenfato in ‘altri ‘Î'eatri , ed incontrò piena- 
Mente la pubblica soddisfazione » Al. aledesimo*$ 
stato maestrevolmente diretto dal. Sig. Domenico 
Magni, che nell’anno scorso, come .in questo 
Carnevale ha ben meritato il. gradimento di tat- 
“to il lege x È 
È da mietuli , poi. gli universali applausi ila 
Sig. Auna ‘l'rentanove prima Ballerina ; chevin 
questo ballo , come negli altri, due antecedenti 
ha eccitata l’ammirazione di tuttiy ‘indigenice 
forestieri a per la grazia e per l° agilità } cne ha 
nel ballare , superiore, di .gran lunga valla: sita 
verde età di anùi sedici, non ancora compiti + 
Tutti son d’.accordo , che se:nel fior degli auni 
non fa essa desiderare una migliore: ‘ballerina’, 
progressivamente sublimandosi, tira dimenticare il 
nome delle celebri ballerine , ce Y han prece» 
duta , ed oscurerà la gloria delle conieimpora: 
nee . Ai pregi del ballo si aggiunge fin lei. una 
venustà , accompagnata da un modesto contegno), 
che da maggior risalto; al suo merito + 


COTE Tweet 


RO VEV POSE 


. Il di 12 febbraro corrente alle ore ro della matr 
tina, nel burcau dell’ Octroi Munici ale , e di Be 
neficenza della Città di Roma esistenty fuori porta del 
Popolo detto Campo Bovario ss porri in aggiudica 
zione il ristauro delle staccionate ‘che servono! di Ri- 
messini per il bestiame, tanto di. quelle esistenti sul 
piazzone del suddetto Campo che di quelle esistenti 
tel locale fuori porta S, Giovanni, detto | Baldinottiy 
non meno che la manutenzione dei suddetti Rimes 
sin per tre anni da maturare a tutto dec. avy. 1815 
ta Domenica dieci corrente alle oré dieci. della mat 
una in piazza Navona si procederà alla vendita di va: 
Ppinggini, hag effetti al maggiore , migliore , ed ul 
Guido Cati Usciere presso la Cort? 
di Giustizia Crimiuale+ 
— Mercoldì tredici del corrente mese alle ore nove 
della mattina in piazza Navona si procederà. alla ven 
dita di varj mobili , ed. effetti da tilasciarsi al mòf 
giore , e migliore, ‘ed ultimo obblatore . 
Giuseppe Carlevati Usciere dell’ udienza. press? 
| il Tribunale di prima istanza. di Roma» 


AVVISO AI VIAGGIATORI 
.. Berlina sospesa sulle mollee tirata da 
tre cavalli 0 ritorno per la Francia , la- 
Svizzera e l Alemagna. SIRO 
Le persone che voranno profittame pos- 
sono Qurigersi alla posta deb cavalli 0 chie- 
dere del Sig. Mirabeaw . 


AVIS AUX VOYAGEURS 
Berline suspendue sur resort et attelè de 
trois chevaux de retour pour la France, la 
Svisse et l’ Alemagne . Le personnes qui vou- 
dront en profiter peuvent s’ adresser à la Po- 


ste des cheyaux ou demander Mr Mira 
beau . SS 


q ì -360 5! io sat aof. ni 


RNALE DEL CAMPIDO: 


RIUNITO’ AL GIORNALE ROMANO. - 
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x i bip e 5}) sifit ‘otro 6 stesa bd ‘enibio ga 
È Glì atti di Governo posti in questo Giornalessono ‘bfficiali 0 . 
SIEBÎ < FA 1 RISE Ì BOI PORT TOI01 IBf pa uba SINEYS Sd /sigca sai sd 
Srinieni Dei ZI INO e bifore pont di ops CR TRIO dio izustt 
i "E ina "o pas n aj { è I W9 ‘ yi ; “db 
INTERNO i il''principe’ ice-dontestaBile Y maggior:- generale 


delle ‘armate di Spiigda ,'ed Ha) presentato a SiiM 
ly bandiera ; ‘che il red’ Inghilterra avea. mana; 
[ono' itd di Tortosa'} e che!!fu pres 
inte Suoliet , generale! 
sona il ‘capilano» 
la notizia della; 
‘sopra: un:i*colle: 
uo pura s “4 
rtimento della 
esiedato da S1E+ 
ì Friuli , gra I dibpalazzo! 3 
ito candidati “al Senato - Conservatore. 
SE. Il duca di Missa *grao-giudice mimistro itella 


Roma 11 febbraro 1811. 
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Estratto dalle minute della Segreteria di Stato , 
© *Al'Paidzzo delle Tuilleries li-24 gennajo 1811 
NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI ) presa; del' forte Bala 
RE D’ITALIA, PROTETTORE DELLA fra ‘l'ortosa , ‘e'Tar 
CONFEDERAZIONE DEL RENO, MEDIA- COPn? sesto lett 
TORE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZ- Uiio!! 
ZERA ec. ec. ec. ; Nana 
Sopra il rapporto del nostro ministro delle 


finanze i È - 
Noi abbiamo decretato , ‘e decretiamo quanto ‘giustizia , eil sign. ‘conte ‘Boùliy consigliere di 

segue + È stato , * eo a ne 8 CALCHI: AES 
Art. 1. Le doti add:tte a ciascuna estra- — Il colleggio elettorale del dipartimento della 
zione. della Lotteria di Roma saranno conserva» Senna , e Murne sedente a Nel , ha, nomina- 
«te, 6, adottate; al sistema della Lotteria Impe- to candidati al "Senato - Conservatore il sign. di 
“ziale dal momento della sua ‘organizzazione nè Moniesquieb ,‘grati-clambelluzo je \il generale di 
Dipartimenti di Roma, e, del ‘l'rasimeno . divisione Dutaillist.(” ©'a si 0. Due (© 
2, Le doti rimangono fissate a cento fran- Il Sig. Cardiual' Maniry el'giorito! 22. entrò 
chi per ciasenn numero sortito + în possesso del ‘palazzo dell’ arcivescovato : Esso 
3. La scelta delle ragazze , i nomi delle ha‘riunito in questo medesimo giorno al.suo prans 
quali saranno posti a ciascuno dei novanta nu- zo tulti i, carditiali , “che sono va Parigi le LO. 
meri, è confidata ai Curati delle parrocchie di EE. i winistride' ‘culti , delle fibanze ; della po- 
questi due dipartimenti . lizia , il sig, PFetetto del dipartimento della den= 
4. Il nostro ministro delle finanze è in- na , e il sig. Prefetto della. Polizia 1 sigg. primi 
caricato dell’ esecuzione del presente uecreto , presidenti delle corlî ‘Imperiali, i) (sig. ‘Arcive- 
Segnato NAPOLEONE scovo di Tours, ‘il ‘sig: Jaulfret\ nominato all’ 
Per 1° Imperatore Arcivescovato ‘dl’ Aix, il sig. de Juignè antico ar- 
Il ministro segretario di stato civescovo, di' Parigi, prelato venerabile in età di 
Segnato x. s. Duca di Bassano 85. anni, i sigg. vicarj generali , due canoni. 

Per copia conforme ci, e due curati di Parigi. î 


Il ministro delle finanze 
ll Duca di Gaeta 
— Sabato scorso vi fu una brillantissima festa 
di. balio in maschera , in casa di Sua Ecc. il Sig 
Governatore Generale Conte Miollis . 


sh Mohitlwcon: 19 gennaro 
‘© Il bwllettino dell'Allier contiene la seguen- 
te lettera diretta il 14 corrente dal vice-prefet- 
to di Gannat al prefetto del dipartimento dell’ 
Milier, 
_ « Sig. Prefetto, non so come farvi la nar- 
/ razione d’un orribile delitto stato commesso il 15 
°siniere, è giunto il 17.a Rennes per presiedere ai soli comune: di Biozat.. La penna stes- 
il collegio elettorale ‘del dipartimento d’ Isle-e- pare che ricusi di scrivere dettaglj così spa- 
Villaidie (Joltri0s; top) vehtosi . Una ‘giovane di 23. anni ha trucidato 
da suo padre, sua madre, suo fratello, e le sue 
Il Capitano Dessaix n te dell’ ill Ente 
PR ar cigni ate ell’ illustre « Il 13 corrente, Amable Aibert, abitan- 
questa Pi al 1 i stito presentato | te nella comune di Biozat, onest’ uomo, carico 
mperatore da Sua A. S. | di famiglia, e povero, fu costretto dal catoan 


Parigi 23 gennaro 


S. Em. il cardinal Fesch , grande elemo- 


stato de’ suoi affarì, a vendere una piccola por- 
zione delle sué proprietà; sua figlia Maddzle- 
nes »Abberto di>carattero sxiolento di, sospetti.co- 
stundi ; e Sgraziata ente abituata; ad ingiuriare 
i suoi genitori, 
veri su tale vendita 


fece a sud i 
e finì col chiedergli impa- 


riosamente una pa e) della isofuàa I, 8:84 Y 


percepita . Il padre ricusò d’ accedere a tale | Î- 
manda , facendole conoscere: lo Ces de’ sgoi af- 
fari ; ella insistette, e lo ingîi 16 grtvearente i 
Il--padre.,- oltraggiato , e. sdegnato dell’ insolen- 
za di sua figlia, le 
spalle , e le ordinò d’ andarsene a letto . Ella 


ubbidi . Un quarto \d ora .dopdu sialda;, prear, 


de una scure e s’ avanza senza far rumore. al 
focolare , intorno a cui stavano, seduti suo par 
dre , sua madre ; edi suoi tre trateltiv;— 
sorelle + 


ess icosì (profond 
abbia una; forza; 
re simili apert 
pra sua madre 
preghiere: er 
colpi di scure.,. @ì bal, suo di; 
giovani di. lei; sorellet tt una di anni K4.3,6 l'al 
tra di .Ire.,mon sono in seguito risparmiate . 
cubte la. maggiore, colla scure , che. colpi 


13) + fi 
la: testà ; ma non può terminare, d° ucciderla , 
perchè questa sgraziata vittima si precipita sot 
to) il letto. { "PRIDE HRR > to 
- i veo'Panti delitti, non. bastano a questa tigre: 
ella. strappa davsorella più giovane ,, che, stava 
attaccata al corpo «di sua mare , lu prende tra 
le sue braccia, © la getta viva. An un pozzo .; 
(0 re Di tatta questa famiglia;, un fratello gli 15 
anni restò.vivo, per. ‘una specie di, miracolo ;,egli 
ha-la sorte di nascondersi dietru, una cassa , apre 
la porta. della ;casa., fugge gridando soccorso. 
Maddalsna Albert) aggiunge a tanta sceleratezza il 
raffinamento  dell’ipocrisia:; chiama suo fratello ? 
l’ induce: a ritornare , gli promette di non largli 
niale 5 ‘e colla. voceila più dulce 3/6 da. più tran- 
quilla , cerca. a decidere que,to ragazzo a riea- 
trare in casa 5 ma, collo; spayebto nell’ anima FA 
egli fugge , e. sivricovera presso UA, certo Ri- 
chard.. Dietro, il: suo racconto » parecchi abita: 
ti volano in soccorso di, questa. fami lia ; èssì 
trovano Maddalena Albert passeggiando @ gran 
passi per la casa, e tenendo. ia mano un largo 
coltello , con cui sembra minacciare il primo 
che ‘s avvicinerà:;. V oscurità della Rogi 110 il 
terrore , che ispira uno spettacolo. cost. orribile 
arrestano il «coraggio dei sopravvenuli ; essi non 
osano avanzarsi, ed arrestarla . Jun loro presen- 
za; Maddalena: Albest, dalla tasca di sua ma- 
dre prende dla chiave, d’ un armadio 5 lo, apre , 
s° napadronisce del. danaro, che, Vl sh troya , e 
sorte da casa, senza che alcuno degli spettato- 
ri abbia }ardire d'arrestarla, o di seguirla . 
Presumesi che abbia diretti i suoi passi. dalla 
parte di Briom, o di Clermont ; la gendarme- 
ria sta .inseguendola. . . a SI 
Ho i’ onore; signore, di salutatvi + : 
Q 3518 s cao SA FIGES 3 


glia ciaque 
ROERO AA sr 
piedi. Le 


dre ‘vivi ritmmpro- _ 


diede parecchi colpi sulle 


- 


| % ARRESTO DELLA PARRICIDA » 


Estratto di una Lettera Qirtta 


“n 


il 22 gennan 


1 al sigi Prefetto dell'Allier, dal Sotvoprefet ) 


|'to° db Gannat. 

Sig, Ho l’ onore di parteciparvi che la no. 
1 inata Maddalena: Albert, fu arrestata jeri ; at 
“def-corrente nella comune de Saint Ignat , can- 
tone di Enezat, a tre leghe da Riom. La fol. 
la era accorsa da tutte le parti per vedere que- 
sto mostro . To non posso dipiagervi il furore 
del popolo . Se la giantlarmeria mon avesse pro: 
«tetta questa figlia parricida , io credo che sareb- 
«be stala messa, in pezzi. Si.è durata molta fa- 
tica'a preservarla da colpi di bastone , e dalle 
sassate con le quali volevasi colpire : le ingiurie 


4 


gnata fino alla prigione. « 
NOTIZIE ESTERE 


‘REGNO D'ITALIA 
«PIE E nino ano; 5 Rebbrajo:! n 
1 1Indéiugza» del. conte senatore Melano  Portula , 
Fiittprio Sulppo sr uescoro di Noyani, ,4,S. A, L 
i Ppncipe. L'icere 9 Stalia , * di 


“1 


ic o ARTEZZA laipeniate, 


oe Venuti a cognizione del sottoscritto vescovo 
di Novara'i'sebtintenti esternati., il 6. gennajo 
dell’ anno corrente , dal capitolo di Parigi a\S:M. 
PIMPERATORHE "e RE, ‘li riconosce’ analoghi 
di maniera ai solidi e uniformi principj della-@hie- 
Sa cattolica ) che’ il sottoscritto ‘avrebbe ereduto 


di farè vidlehza' al‘suo pastorale dovere qualora 
x - quae tar ì laici : 
non dichiarasse , ‘come si’ gloria*di fare , in nome 


sione * pien'issiia aî medesimi principj proclamati 
dbli solennemente dinanzi ‘a N. (A. 

E? cosa indubitata che il corpo dei vesco- 
vi in attività rappresenta la'chiesa e la-rappre- 
senterà sino ‘alla' Sua durata . Y 
i La ‘potestà intrinseca ‘al Jorto carattere de- 
riva immediatamente da Gesù Cristo loro ‘istitu 
tore, senza che veruna umana autorità possa ar- 
togarsi |’ arbitrio di alterarla.. ) 

E°’ straniera affatto all’ ecclesiastica gerare 
chia nel governo della chiesa qualunque istitu- 
zione umana ; questa potestà non può avere nè 
aumento nè decremento per disposizione umana + 

La giurisdizione episcopale mai non peri- 
sce , necessaria essendo ogni giorno ed in tutti 
i momenti alla ciiesa ed ai fedeli , 

H richiamo degli antichi loro. diritti ame» 
tropolitani toglie le dilazioni dannose: alla. prow» 
vista delle chiese vacanti . ) 

Per tale oggetto venne dal famoso Conci- 
lio Niceno ai soli metropolitani attribuita 1’ or- 
dinazione de’ vescovi : tutti i Concil} posteriori 
mon vollero mai riconoscere per vescovò chi non 
era ordinato con decreto del: proprio melropo? 
litano . Ì 

I medesimi. pontefici romani a tutto il 1054 
hanno sostenuta questa; generale dottrina. della 
chiesa e questa; pratica, sala ip vigvre per mille 
€ più apni. 


conte--quali—ò-stata- coperta-.l’ hanno. accompa- 


proprio ed'in' nome della sua chiesa, una ade-’ 


Jk vescoyo dal rispettivo metropolitano a’ suoi 
salfftàganei consegrato passava immantinente al go- 
+Efho' della sua chiesa istallato dal clero di quel- 
Int's6de vacknts. ; id 

L’ antichità von conobbe mai, nella, ednoni- 
ca istituzione il giuramento di fedeltà a, cui i 
pontefici ‘romani nei bassi tempi sosyettarono 
l'episcopato e legarono la divina originaria sua 
potestà . Maina dn 

ali sono i' ver) priocip]j invariabili,, tale 
Ja ‘@bstante dottrina più pura della chiesa deri- 
yante' ‘dalle massime dichiarata nel suo in.irizzo 
all IMPERATORE e Re dal capitolo metropo- 
litano di ‘Parigi; e talî sono i principj, e le dot. 
trivé ‘che io pure, per non tradire bè 1, dritti 
intrinseci al carattere episcopale nè il mio dovere, 
mi {o ‘piemura di altamente dichiafare all’ A, V. 1. 
supplicandola a degnarsi di umiliaria al trono di 
Sua Maestà . 

È una gloria per un vescovo PP adoltare 
de’ ‘sentimenti analoghi ‘al vero bene della chiesa 
Mbiversale ; la protezione’ di S. M. 1. e R. «on 
tanta ‘edificazione dei fedeli accordata alla reli- 
gione de’ nostri padri é uno stimolo troppo vi- 
goroso alla riconoscenza ossequiosa, di tutte le 
chiese, cosicchè anche la mia si mette a_ gloria 
di unirsi’ al clero di Parigi ne’ suoi ingenùi sen- 
fimenti ‘* 

‘L’A.V. I. rasseguando al più potente Mo- 
narca della terra questa mia dichiarazione, sa- 
prà onorarla di quei colori ‘che sono più atti a 
meritare il benigno accoglimento di S. M, il Re 
mio signore. ( 

Sono con profondissimo ossequio e sommis- 
siones Novara il 4. febbrajo 1811, 4 } 

Umilis.mo , devot.mo } dbblij.mo servitore , 

*j Virrorio Î'iripro , vescovo di î 

«A nome de’ canonici , capitolo e tliguità del- 
la ‘cattedrale di Novara , sì sottoscrive ed appro- 
va quanto sopra ecc. ; 

Il prefetto del dello capitolo, 


Canonico Agostino! Florio . 


Processo verbale della seduta del capitolo 
della cattedrale di Novara. 

_ L’anuo del Signore 1811, ai 4 del mess 
di febbrajo , e nell'aula ‘capitolare della catte- 
trale ove dopo i vespri; e previo avviso parti- 
colare a tutti e singoli ì siguori canonici , dato 
anche il solito suono della campana , si’ sono 
radunati i signori cabonici della medesima  cat- 
tedrale si di cui nomi sono : . 

Sig. canonico Agostino Florio. 

Sig. canonico Girolamo Borghesi. 

Sig. canonico arciprete Bartolomeo Testoni . 

Sig. canonico: Michel” Augelo Brunasso |, 

Sig, canonico Luigi Duelli, 

Sig. canonico’ Francesco Maria Vignoni . 

Sig. canonico Gio. Antonio de Cesaris . 

Sig. canonico penitenziere Pacifico Risi. 

(Sig. canonico Giùseppe Albetti. 

Sig. canonico arcidiacono Agostino Zacchi, ca- 

nonico onorario . 1h 

Sig. canonico onorario’ Lorenzo Tettoni. 

“ig. canonico onorario ‘vicario Vegezzi , sup- 

Poe per suo zio il sig. canonito France. 
0 Vegezzi . 


zi 
Ai quali sigioris canonici è sfàto esposto dal 
rev.iuo sig. canonico Agostino Florio , nella qua- 
lità. di prefetto del capitolo } | che: voientio  mon- 
isig. (arcivescoro es nostro. vescovo V.tiorio Filip- 
Pe Melano, Portula js conte e senatute?, per dare 
duna» non, equivoca, prova del suo.rzelo, rispetto 
ed attaccamento a quanto la-chresa; metropoltà- 
na-di Parigi ha diehiareto coni suo: indirizzo del 6 
:genuajo. anno corpente 1811 a: S. M, 1% inipera- 
tore e. Re., ha siimalo a proposito di fare un 
analoga . dichiarazione slarquate sfu dal medesimo 
«sig. (canonico, prefetto Florio lelta a’ chiara vote 
«peri norma e. ad (intelligenza: di Lutti i signori 
(Ganonici., congregati .. < 
+ Attesa. per .tanto- una. tale vescovile dichia- 
ragione -ha il. suddetto sig canonico prefetto prò- 
-postoa’ delli sigpori cano vici cCongregati , se nat 
la avevano, inscont ario e sé anzi; stasavano ‘pra 
sto, ed opp riuuo: di accedere! arlali sentimenti, 
«e «li approvare ;. pe quanto ad vessi.spelta:, tut- 
toi) cantenuto-nella detta vescovile dichiarazione». 
ich che, sentito” ei considerato; (hanno tutti 
unanimemente. (e. (cencori e protestato il lo- 
19 ‘ossegquioso. rispetto val îaima: dichiarazio» 
me, ed hanno dato: è 
facoltà al medesimo sige ca 
toscriverla a, nome di Lutto 
È Dato, dall’ aula. capitolar 
in, Novara . 
L'innato , Acosrino Forio, prefetto . 
T'irmato , Lorsr Doettr, cancell. capitolare”, 
; (Sanu corituurato ) 


‘ febbraro 1811 


Continazione dell Articolo. VARIETÀ? ripor- 
tato nel passato: Gi;male + 
Signona. Lescot 
ou Ugualmente a Roma è. stato fatto il. qua- 
dro di una 27redica-n.9 511, e si osserva in que- 
sta piccola composizione , come-nell’ altra, qual 
che cosa di pittoresco y di. grandioso, che non' si 
troya, nei quadri, di, genere ,. che si fanno altro- 
ve, non eccettuata, la: nogira, scuola « di Francia 
ora tanto superiore . per |? esecuzione. di un.qua- 
dro. studiato, 

E° nella Chiesa di S, Lorenzo: fiwori: delle 
mura a, Roma,che la Sig. Lescot: amabile. don- 
zella francese si è fermata per sentir predicare 
un cappuccino... Il. pulpito. secondo. l’uso. del 
paese è fatto in forma. di: picegla. galleria .. La 
ì predicatori. italiani vanno sgfosono, Ss’ agitano 

arlando , si abbandonano al loro gusto naturale 
lei gesti, e movimenti della. persona», Avviene 
talvolta , che. questi caldi oratori, ma lo zelo:de? 
quali. non è sempre, uguale alla scienza, impie- 
gano. mezzi mollo. bizzari, per; parlare ‘ai; sebsi 
dei. loro ascoltatori. Le raccolte.dilacezie abboù- 
dano in, istorielle: su questo proposito: furse pen- 
saudo ad, una delle più. piacevoli ; e più. cono- 
sciute. la sig. Zescot ha messo. un crocetisso nel- 
le maui del suo-predicatore , 

» Gli. ascoltatori., che più si vedono sono 
un cardinale prosternato, sopra. un: giuocciatd» 
19, una donna assisa., e, cue Lene fra le sue 
ginocchie una fanciulla , che dorme, un bel meu- 
dico. accocolato., e. mezzo nudo 5 un chierichet- 
to., le persune, di seguito, del cardinale, ire per- 
sone in piedi, fra i quali si ricouosce: il siga. 
Lethiers direttore; della: scuola di tranciara iù 


b) ; 
da , il sig. Granet autore del quadro di cui ho 
parlato in principio di questo articolo , final- 
mente una donzella vestita di bianco, che si di- 
ce esser la stessa sign. Lescot. Sopra i piani i 
più appartati, nei sedili del coro , 0 in mezzo 
della navata si vedono preti, pellegrini, e’ di- 
’verse altre persone . 

« Alcune di queste figure , quella del pre- 
dicatore , del chierichetto , della donna vestita 
con un abito di velluto rosso, della fanciulla ad- 
dormentata mi sembrano un poco secche ; le ‘due 
ultime sono male aggruppate ; e non si vede ab- 
bastanza distintamente , che la fanciulla sia sulle 
ginocchie della sua madre . Questo gruppo nonù 
è pieno come dovrebbe essere, e i pian: non mi 
sembrano ben. stabiliti; ma le teste sono, géne- 
ralmente di un buon carattere toccate con spi- 
Tito, e con pennello facile , e assai vigoroso . 
Tutta la figura del vecchio mendico è d’ uno 
bello stile, e d’un disegno più fermo di quello 
«che sia ordinariamente nelle opere di questo ge- 
nere . La prospetti e i dettagli dell’ interno 
sono ugualmente en condotti . 

« Il pubb, tenendosi ne’ primi gior- 
ni dell’ esposiz nei a questo quadro, ha 
fatto prova di nimento , talvolta si potreb- 
be credere, c suo gusto: si formi : ma per 
la sua malign sso è sempre il medesimo . 
Non si è tralasciato di dire, che la signiora £e- 
scot.non avea falto da per se. sola questa ope. 
ra, nella quale e forza che. si riconosca un gran 
merito . L’ invidia si sollazza dividendo così fra 
molti la meraviglia, che gli costerebbe troppo 
l’accordare ad un solo . Gl’ uomini di merito ìl 
più riconosciuto non han potuto sempre evitare 
questa specie di maldicenza ; e per quello; che 
io credo , non y' è in Francia donna si celebre, 
che possa sfuggirla : sono così disposte a cre- 
derci le persone stesse di mondo , che fanno 
più studio di obbligar le signore . 

« Ma era; io domanderò ; perché questo 
bel quadro sarebbe piuttosto di tale, o tale al- 
tro , al quale si attribuisce , che della sig. Ze- 
scot ? Poi farò osservare che vi sono ancora nel 
tsalone sotto il nome di questa signora , sci al- 
Dri quadri assai belli , che hanno press’ a poco 

ello stesso grado , che questo, ùn merito del- 
la stessa nalura®, e la stessa «specie ‘ancor di 
difetti 5 un pocgi d’ incertezza nelle proporzioni 
delle figure , e almente nel disegno, un co- 
lore di effetto, maè duro un poco ; le teste di 
donne ,. e fanciulli meno ben fatte che quelle di 
un carattere più risentito . Aggiungo, che di 
questi sei quadri, molti, e uno ancor dei me- 
gliori (sotto il n.0 515) sono nel genere loro 
figure di studio : ora io domando , le premure 
dell’ amicizia possono esse abbracciar mai tante 
cose in una volta ? E? egli ‘verosimile, che la sig. 
Lescot abbia chiamato in suo ajuto per farè quei 
piccoli quadri senza pretenzione , e d’ uma sola 
figura ? E se ha fatto ella bene questi “da per 
se sola, perché noù avrebbe potuto far 1° altro 
ancora ? Per quel che mi sembra , non ‘v’ ha 
miente , 0 gran cosa da. opporre a questo rag- 
gionamento ; le probabilità restano in favore del- 
la sig. Lescot ; e la malignità degl’ invidiosi , che 
for e studiatamente esaggera il merito dell’ ope- 
Ta sua, per aver preleso di attribuirla ad un’ 
altro , torna tutta in sua gloria . 

(Joum. de l Emp.) 


LETTERATURA 
Grammaire Raisonnée pour faciliter aux 
Francais 1’ étude de la Langue Italienne parI. 


F. Carlucci, membre correspondant del’ Athe. 


ude de li Langue Francaise a Soeune de I im- 
primerie de Rossi 1810. un vol. in 8.% page 
454 prix 4.0fr. È 

Non vi fu epoca più opportuna per appren=\ 
dersi 1’ italiana favella dai Francesi, quanto, la 
presente . La riunione all’ {mpere di una gran 
parte della postra Penisola opbliga un gran nu- 
mero di essi a passare le Alpi, e qui cooperare 
alla grand’ opera di servire ul pubblico in 1mpie- 
ghi importanti di ogni genere . Molto malage- 
vole riuscirà sempre il .conoscere. i, bisogni, dei 
popoli, le vere circostanze della Cosu pubblica, 
il far stutire lo spirito dell’ amministrazione, 
corrispondere in sonima all’ idee del Governo, e 
alla confidenza, di cui egli ouora i suoi impie- 
gati, se questi ignorano la lingna deila Nazione, 
in cui vivono. Chi credesse di poterla acquista. 
re col solu esercizio della conyervazione senza la 
base delle regole Grammaticali ; non. si trove- 
rebbe dopo lungo tempo che possessore di un 
gergo barbaro , ed infocme , e imolto indegno di 
persone ‘pubbliche . Quanto 1° esercizio «della, s0- 
Cietà e vantaggioso a facilitare l’ uso di una lin- 
gua a sciogliere gli organi della favella per. la 
relta ‘pronuuzia , ad assuelare 1° orecchio all’ ar- 
monia, ed all’ accento puro di essa ; altrettanto 
è insufficiente. per farci acquistare gli, clementi 
esenziali che non possono ailingersi che da una 
buona Grammatica . 

Aveva |’ Italia diretta a questo fine ,. la 
Grammatica di Veneroni , migliorata da poste- 
riori scrittori , ma il sistema intero di quell’ ope- 
ra è troppo informe per potersi rettili. are, con 
aggiunte , e appendici . Il dotto ab. Carducci Se- 
nese ha sentito il bisogno di lavorare sopra un 
miglior piano. La scienza Grammaticale*,. ossia 
la Filosofia delle lingue ha fatti dei grandi. pro- 
gressi sotto la scorta de’ savi, e proivadi. iiela» 
fisici . Conyeniva adunque nell eseguire una Muo- 
va Graromatica mettersi al livello: dell’ idee del- 
la scienza , applicarne i grandi principj deile due 
lingue Itaàhane, e Francese , vade svolgere .con 
ordine rigoroso gli elementi, del discorso, e pre- 
sentare ui lavoro corrispondente ai lumi di cui 
siamo in possesso . ; 

Il ch. ab, Carducci è riuscito maestrevol- 
mente nel suo disegno. Il litolo di Gazmuma- 
tica Ragionato non è un titelo sterile , e, pom 
poso; ma esprime realmente il risultato .de' suoi 
tentatiyi, una Grammatica , dedotta da una pro» 
fonda analisi dell’ umano discorso , una dilucida- 
zione dei gran principj, a cuì è basato il siste» 
ma sublime d’ ogni lingua perfezionata e presen» 
ta i caratteri destiutivi delle due lmgue xrance- 
se, ed Italiana, due sorelle germane della La- 
tina che contano ambedue dei. Gran Classici 3 
dei. gran modelli . I precetti si suno esposti con 
chiarezza , scelti con sobrietà, non moltiplicati 
a solo incommodo della memoria ; il parallelo del- 
le due lingue è continuo, onde così risultano 
com precisione i tratti particolari che le. destin- 
guono . Così quest’ egregio lavoro che ha. del- 
le difficoltà superiori a quello che commune- 
mente supponesi., può essere utilissimo anche 
agl’ Italiani , specialmente a quelli che, non na- 
ti; o educati nella Toscana sono in fatti di lin- 
gua straniera molte volte nella loro Patria. 

Noi peli’ applaudire alle dotte falicne dell’ 
ab. Carducci invitiamo e i Francesi, e i Nazio= 
nali a profittarne in loro sommo vantaggio , 
mentre possiamo assicurarli , che questa Gram» 
matica ha meritatamente riscossi gli elogi di som- 
mi conoscitori delle due Lingne . 


O RNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


sa; 
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Roma , 13 Febbraro 1811. 


Gli atti di Governo posti ‘in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Parigi , 29 gennaro 
DECRETI IMPERIALI 


Un decreto di S. M. emanato nel palazzo 
delle Tuilleries li 8. gennaro 1811. contiene le 
seguenti disposizioni : } 

Il guarda roba della corona non comprerà nè 
impiegherà da quì avanti alcuna tela in ogget- 
to qualunque , dove il cotone entrasse per mate- 
mia prima » 

L’ esecuzione di questa disposizione non 
ammette alcuna specie di modificazione . 

La seta, la lana, e il filo entreranno sole 

come materie prime nelle stoffe , che saranno 


impiegate ad ammobiliare i palazzi Imperiali . 
pena e 0 Su) RI inn! ‘ma cultura ‘del cotone @sl- pastello e dello 


E orrori ara 
Stabilimento di un quarto posto di Presidente 

alla corte dL cassazione + 
NAPOLEONE ec. ec. cc. 

Sul rapporto del nostro gran-giudice miui- 
stro della giustizia, 
Sentito il parere del nostro consiglio di 

stalo , 

Noi abbiamo decretato , e decretiamo ciò 
che segue: 

Art. r. Il numero dei presidenti della no- 
stra corte di cassazione è portato a tre, oltre il 

primo presidente . 

2. Ogni presidente è attaccato ad una del- 

le sezioni . 

5. Il primo presidente può presiedere cia- 
scuna delle sezioni. 

4. Inoltre nulla è innovato nell’ ordine di 
servizio stabilito nella stessa corte. 

.... 5. H nostro gran-giudice ministro della 
giustizia è incaricato dell’ esecuzione del presen- 
te decreto. 

Segnato NAPOLEONE 
è Per 1 Imperatore 
Il ministro segretario di stato 

Segnato x. 8. Duca di Bassano 
— Per decreto di $. E. il ministro dell’ Inter- 
no , in data dei 27 del cadente 5 vengono man- 
tenuti nella loro professione ; sessanta stampatori 
in questa città di Parigi. 

— Un’ decreto del 5. ottobre 810. contiene le 
disposizioni seguenti : 


1. Sarà pagato in quest’ anno un premio di 
un franco per Kilogrammo di cotone raccolto nei 
dipartimenti del Tevere, e del ‘Trasimeno . 

2. Il nostro ministro dell’ Interno prenderà 
i premj da pagarsi nel 1810, sui fondi dei 500,000 
fravchi messi a sua disposizione dal nostro de- 
creto del 26 luglio ultimo , e destinati a favo» 
rive l’ agricoltura , e l’ industria della nostra buo- 
na città di Roma , e dei suoi contorni . 

3. Esso porrà sotto i nostri occhi per la la- 
vorazione dell’ 1801, e avanti il primo gennaro, un 
rapporto sull’ estensione de’premj presunti necessa- 
ri per incoraggire la cultura del cotone durante 


la prossima layorazione . 


Dal palazzo delle Tuilleries li 12 decembre 1810 
NAPOLEONE ee. ec. ec. 

Volendo ‘aggiungere agl’ incoraggimenti che 

sono stati accordati coi nostri precedenti decreti 


zucearo , o di uva, o di barbabietola , in Francia. 

Sul rapporto del nostro ministro dell’interno, 

Noi abbiamo decretato, e decretiamo ciò 
che segue : 

Art. 1. I cotoni del regno di Napoli paghe- 
ranno nell’ entrare in {Francia un, duwitto addi- 
zionale di 60 fr. per quintale metrico indipen- 
dentemente dal decimo per franco . 

2. Si terrà un conto separato del prodotto 
di questo dritto addizionale per la direzione ge- 
nerale delle dogane . 

5. L’ ammontare del diritto percepito per 
addizione al diritio ‘attuale sui cotoni del regno 
di Napoli, sarà versato nel tesoro pubblico. sot- 
to il titolo di fondo speciale . d’ incoraggunento 
per la coltura del cottone, del pastello , e dello 
zuccaro . 

4. Tutti i tre mesi, nella prima settimana 
di ogni trimestre il minis ro dell'interno ci ren- 
derà conto del prodotto di questo diritto , e ce 
ne proporrà l’impiego in prew) in invio di gra- 
ni, ed altri incoraggimenti 0 sia per la cultura 


‘cel cotone , o sia per quella del pastello y e 


dello zuccaro . 

5. I nostri ministri dell’ interno, delle finan- 
ze, e del tesoro pubblico, sono incaricati dell’ 
esecuzione del presente decreto . 

Segnato - NAPOLEONE 
Per 1’ Imperatore 
Il ministro segretario di stato 
Segnato , H. 8. Duca di Bassano 


% 
k Dal Palazzo delle Tuilleries li 3o genn. 1811, 
NAPOLEONE ec. ec. ec. 

i > Sal rapporto «del nostro gran-giudice mini- 
stro. della ‘(giustizia , 

Noi abbiamo ‘decretato , ‘e decretiamo ciò 
che siegue : 

Spese fisse delle Corti Tmperiali 

Art. r. Gli assegnamenti dei primi - presi- 
denti, e procuratori-senerali delle corti. impe- 
riali sono regolati come segue : 

A Parigi l’ assegaamento del primo-presiden- 
te, e del procurator-generale sarà di 36,000 fr.; 

A Roma di 30,00 fr.; 

A Amsterdam, Lione, e Bordeaux di 25,000 ft; 

I primi-presidenti , e procuratori-generali 
delle corti imperiali di ‘Purino, Firenze, Genova, 


Bruselles, Roven, Tolosa, e Rennes avranno» 


un assegnamento di 70,000 fr ; 
If < Gli'altri primi-presidenti,,;,e procuratori-ge- 
nerali avranno. 153000 «fr. 5 è 

2. I consiglieri «elle corti imperiali avranno 
Jò stesso assegnamento,, che i giudici delle cor- 
ti d’ appello. bi 
|. 5, I ‘presidenti delle camere avranno lo stes- 
so.assegnamento , ‘che, i Consiglierì con un supple- 
mento del quarto in sù, 

4.. Il primo avvocato generale avràJo stes- 
50 asseguamento) che i presidenti di camera . 
Gli; altri avvocati generali avranno lo stesso, as- 
segnamento dei consiglieri con un supplemento 
del sesto in.sù. 

A Parigi l’ assegnamento del primo avvaca- 
to generale sarà di.12,000 fr.; quello degli altri 
avvocati generali: sarà di 10,000 fr,; 

5.I sostituti di servizio al parchet avranno 
tre quarti dell’ assegnamento dei consiglieri . 

A Parigi avranno8000  fr.; 

6. Gli assegnamenti dei cancellieri delle cor- 
ti Imperiali, e dei loro, commessi giurati rimar- 
ranno tali quali sono fissati per le corti d’ ap- 
pello ..- } ‘ i i 

A. Parigi il cancelliere della corte, Imperia- 
Te avrà lo stesso: asseghamento. di. un consiglie- 
re 3 ciascuno; de? suoi commessi giurati avrà 
Zo000 fr.; i 

I cancellieri delle corti Imperiali avran- 
fo ciascuno tanti commessi giurati., quante sa- 
ranno le camere della corte, e di più un com- 
messo giurato per il servizio della corte d° assise . 

8 Gol mezzo dell’ assegnamento fisso , dei 
diritti, e rimesse, che sono attribuite dalla leg- 
ge, e dai nostri decreti ai cancellieri + delle cor- 
ti imperiali , essi restano incaricati del salario dei 
Toro commessi spedizionieri, e generalmente di 
tutte le spese relative al servizio, e al. mante- 
nimento della cancelleria . ; 
Spese fisse. delle ‘corti. d’ assise , e delle corti 

speciali. 3 } 

I consiglieri della corte. Imperiale di Pa- 
rigi } delegati per presiedere le .corti di assise, 
e speciali : nei. dipartimenti, diversi, da quello ‘in 
cui risiederà la corte imperiale , avranno indi- 
pendentemente dalla totalità del. loro assegnamen- 
toi supplemento di un ottavo in sù per ogni 
trimestre nel quale presieleranno .. Terr 

NH consigliere delle altre corti Imperiali de- 
Jegati, come si è detto nel precedente paragra- 
fo avranno'il supplemento del quarto in sù. 


| 


so I procuratori imperiali-criminali avranne 
lo stesso assegnamento dei procuratori generali 
delle corli. di giustizia criminale suppresse, è con 
questo mezzo tulle le spese di bureau , di viag 
gio, ‘e di-soggiorno nei diversi luoghi ne’ quali 
si terranno le assise , e le sedute delle corti 
speciali , saranno a. loro carico . 

Nondimeno i procuratori-imperiali criminali 
che a forma del precedente paragrafo dovrebbe- 
ro avere meno di 6000 fr. avranno un assegna- 
mento eguale a questa somma . 

._. Lo stesso sarà rispetto ai procuratori impe- 
riali criminali dei dipartimenti, dove non esiste 
ancora corte di giustizia. criminale * 

._ xr'Il cancelliere della corte speciale di Pa- 
rigi avrà un asseguamento di 6000 fr. 

Eglivavrà-un*commesso “giurato, divcuil'as- 
segnamento sarà di 2500 fr. 

L° articolo 8 del nustro presente decreto è 
ad esso applicabile . 

Spese fisse deb tnbunali di prim& istanza » 

12 Gli assegnamenti dei presidenti , giudi- 
ci , procuratori imperiali cancellieri , e commes- 
si giurati dei tribunali di. prima istanza rimar- 
ranno nel modo che sono fissati dalla legge , e 
dai nostpi decreti . i; E 

I membri del tribunale di‘ prima istabza di 
Roma avranno lo stesso ‘assègnamento di' quelli 
di Valenciennes . è 

15 I vice-presidenti avranno ‘lo stesso as- 
segramento dei giudici con un supplemento del 
quarto in sù. < 

14 1 sostituiti del .,procuratore ‘ Tmperiale 
avranno lo stesso assegnamento dei giudici. 

‘. A. Parigi i sostituti avranno indipendente- 
mente dal loro assegnamento un supplemento del 
sesto in sù 

1% T gindiei uditori non riceveranno assegna 


mento che quando rimpiazzeranno un giudice, 


o un officiale del ministero pubblico : in questo 
caso essi ‘godranno ‘l’assegnamento del magistra- 
to, che rimpiazzano . 

16 Il cancelliere avrà in ogni tribunale di 
prima ‘istanza un commesso giurato per camera. 

A Parigi , il cancelliere del'tribunale di pri- 
ma istanza avrà dodici commessi. giurati ‘. 

17 La disposizione dell'art. 8 del nostro pre- 
sente decreto:, relativa ai cancellievi delle corti 
imperiali è comune ai cancellieri dei tribunali di 
prima istanza . 

18 Niente resta innovato in ciò che riguar- 
da l’ assegnamento dei giudici di pace , dei loro 
cancellieri ,. e di quelli dei tribunali di polizia 
tenuti dai giudici di pace . 

tato (San continuato ) 
NOTIZIE ESTERE, 
REGNO D’ ITALIA 
Milano x 5 febbraro 

Indirizzo del Cavaliere Rasponi Baldassar- 
re, arcivescovo 0° Udine , a S, A4..I. il Prin- 
cipe Eugenio Napoleone Viceré 0 Italia. 


Aurezza ImprriaLe REALE, 


Ho riguardato con istima , A. T. R., la 


‘premura se lo zelo con cui nel suo indirizzo a 


S. M. I. e R. del 6, corrente gennajo., il ca- 

ifolo ‘metropolitano di Parigi si mostra geloso 
clelle avite libertà della illustre chiesa gallicana , 
là” quale non solo senza derogare, ma col so? 
siénere anzi colla maggiore costabza ed energia 
Je prerogative e i diritti , universalmente rico- 
nòstiuti come  proprj del centro della cattolica 
rinità, seppe saggiamente studiarsi di, conservare 
i diritti della ecclesiastica ;gerarchia , e, concilia- 
ré i doveri dell’ altare col trono . Non, posso 
quipdi negarmi di applaudire al prelodato capi- 
tolo în quei rapporti nei quali si proclama di- 
fensore e sostenitore di quelle libertà che furo- 
no ritenute e praticamente osservate con seien- 
za, e senza riclamo della comunione cattolica , 
dai suoi predecessori , Quindi qualunque sia sta- 
10.1 uso e la pratica o conforme o diversa nei 
var) tempi e nelle varie chiese’ d° Italia, e spe- 
cialmente in quella di Venezia, e in questa di 
Aquileja , riguardo callè. materie disciplinari ec- 
clesiastiche ; non ostante , nella circostanza in 
cui la Provvidenza ci ha fatti sudd al medesi- 
mo Sovrano , e alle leggi stesse civili, non ve- 
dréi che con compiacenza, se, nelle forme le- 
gittime e regolari approvate dalla chiesa univer- 
sale , venisse sanzionato un piano costante, on- 
de., come nelle civili, così nelle discipline ec- 
clesiastiche regnar potesse una. plausibile. unifor- 
mità, quale era sulla base dei canoni nei. pri» 
mitivi secoli della chiesa . 

Incontro perciò .di buon grado, questa  oc- 
casione per supplicare umilmente V. A. I. e R. 
a far conoscere alla M, S. I. e R., questi miei 
sentimenti in «argomento della mia ossequiosissi- 
ma devozione e, sudditanza . 

Sono, col più profondo rispetto, | 
».. Di V. A. L e R. 
Umil.mo e fedelmo.'servitore , 
Firmato , Rasroni, arcivescovo d’ Udine» 
Udine, 51 gennajo 1811. 


Indirizzo del capitolo Dell’ arcivescovado di 

Udine a S. A, I, e R. il Principe Viceré 

O’ Italia . n 
ArtEZzzAa ImPERIALE, 


Nella faustissima e sempre memorabile epo- 
ca del 1807 , in cui il metropolitano capitolo di 
Udine ha avuto l’onore di poter deporre a’ pie- 
di di S. M. I. e R. gl’ ingenui sentimenti del 
suo rispetto , della sua fedeltà, della sua, devo- 
zione , del suo amore e de’ voti che non cessa 
e non cesserà mai d’ innalzare al cielo per la 
conservazione , felicità e gloria della sua sacra 
persona , siamo stati altamente compresi da ine- 
sprimibile. consolazione per le affabili espressioni 
per la soave maniera, pei tratti di somma bon- 
tà , con cui la Mi 8. si deguò di accoglierci , 
2 per quasi mezz’ ora di trattenerci come figli 
presso il più tenero amorosissimo «padre . 

La lettura nel pubblico Givrnale italiano di 
ua indirizzo del ‘metropolitano capitolo di Pari- 
gi ha desta hoi il più vivo desiderio di rin- 
movare 1 sentimenti a. quell’ epoca espressi da? 
quali mai ‘non traligneremo colla. minima infe- 
deltà 3 © che sosterremo fino alla morte. 

. Se non abbiamo l'onore di essere France- 
SI, ci gloriamo però , come Italiani , di. essere 


S 
egualmente. sudditi del. massimo. dei: Monarchi e. 
di vivere sotto il.governo delle sovrane sue leggi, 
I? adesione piena e .intiera che il. capitolo 
metropolilano di Parigi da solennemente ed uma- 
nimemenle ; alla dottrina ed all’ esercizio delle 
libertà della chiesa gallicana,, Ja diamo pure dal 
nosiro canto come conseguenza della dottrina che 
professiamo, altamente, e .che, prométtiamo;di pro- 
fessare sempre, per non. tradire. i nostri obblighi, 
e i nostri diritti. ; Sed 
Quantungque situati, sui, confini j del . Regnar 
d’Italia, premurosi. come i; capitoli del. centro di, 
presentare un; nuoyo omaggio di ada e di;dia 
vozionhe, osiamo_ pregare. V. A._T, di voler por- 
tare l’ espressione dei nostri sentimenti a’ piedi 
dell’ augusto trono. di ;8,, My IMPERATORE e 
01128 SABPSLIRIIRO i Do; 
Abbiamo l’ onore, di, essere con) profondise 
simo, rispetto , } Î Ù È 
Di V..A.I. e,R. , 
Dalla residenza . capitolare 5 8r gennaro 1811} 
i Gli umil.mi e fedel.mi servitori. y 
I Pel capitolo metropolitano di. Udine ,,, 
L'inmato?, EFRANGESCHINI,, canonico segretario » 


RAG ITA 
Madrid 28 dicembre; dii 
i Il maresciallo Soult ,, gen...in capo, dell’ arp 
mata del, mezzodì, è ritornato, a. Siviglia dopo’ 
um lungo soggiorno a Puerto.S., Mavia ,e Puer: 
to-Real, da dove ha visitate Je linea del; core 
po ‘d’assedio,,; e. date diverse disposizioni , S..Ex 
è stata estremamente, soddisfatta delle. operazior 
ni, che vengono spinte; con incredibile attività, 
e ne ha, testificata la sua particolare soddisfazio; 
ne . Il marese. Victor ha il.suo quartiere-gem 
a Chiclanas; ed. il gen. Leval;, che \commanda 


| sotto i.suoi.ordini.,.a Puerto-Real.. I. reggimen- 


ti sono comp;eti, ed i viveri in abbondanza; 
Si*sa che a Cadice regna suna, grande ,ma- 
intelligenza fra. gli. spagnuoli, c.gli inglesi, 
nest ultimi» sono, in certo modo , i, padroni 
della! città , avendovi una numerosa: guarnigio- 
ner, ed una; flotta navale, che è, stata (anehe ul- 
timamente caumentata .. Verso. la metà di novem- 
bre ; vaccadde, nell’ oscurità. della notte. una viva 
zutfa ‘fra: i bastimenti, spagnuoli ,;ed. inglesi, che 
costò molto ad ambedue: le parti), e che:si at- 
tribuisce all’ equivoco d’ essersi creduti. nemici,. 

: ) (Cowr. de Strasb.) 
Bi AURGI ER Ax 

| Augusta. 25. gennaro 
Si. M. il :Re.idi Prussia ha invitate, 4 por- 
tarsi .@ Berlino, parecchie distinte. persone, delle 
diverse Provincie del Regno: ad oggetto di coy- 
ferir isecoloro sul muovo. sistenja 4 di. Finanze . .; 
\ {II Duca. .d’ Anhalt (Koethen ha, pubblicata 
una nuova costituzione «del suo Stato. .; il Codi- 
ce/Napoleone: è adottato 4 con, pochissime modi. 
ficazioni : la nobilità è conserveta, ma non avrà 
più ‘il ‘dritto di giustizia: Gli. ebrei, sono, sugo 
getti alla coscrizione : ‘tutte le corporazioni, sono 
soppresse:, inè,.si conservano che quelle .vantag- 
giose allo Stato ., t 
Il Governo, del Gran Ducato di Varsavia 
ba falto pubblicare che i. fabbricanti. e commer 
cianti esteri che, si.stabilissero in quella. città sar 


76 ; 
rebbero esenti per ssi anni da qualunque impo- 
sizione , ed i loro figli non verrebbero oggi sot- 
toposti alla coscrizione . Î contadini che pret- 
deranno dei beni nazionali e li renderanno frut- 
tiferi, saranno pur liberi da ogni imposizione 
fondiaria per sei anni . 

Scrivono da Copenaghen che di tanto in 
tanto si osservano nelle acque della Norvegia 
de’ vascelli inglesi, i quali, malgrado il rigor 
della stagione , continuano ad incrociare lungo 
le coste. Il Sund è quasi del tutto ghiacciato , 
ed il passaggio è estremamente pericoloso è dif- 
ficile . (Monit. et Jour. de l Emp.) 


RITI CA 
Pietroburgo 5 gennaro 

E? stata pubblicata ‘la nuova tariffa delle 
Dogane . Questa da al commercio della Russia 
una direzione del tutto differente , ed ha per 
oggetto principale la prosperità dell’ industria 
interna . In avvenire non saranno aperti all’ in- 
trodnzione delle mercanzie estere che i porti se- 
guenti : Nel Mar-Bianco , Arcangelo : nel Bulti- 
co; Pietroburgo , Revel , Riga e -Liebau ; nel 
Mar-Nero e d’ Azoff; Odessa, Teodosia e T'an- 
gerock ; e per terra, le dogane delle città di 
Polangen , Radiziwilow e di Bossar ; tutti gli al- 
tri porti e piazze frontiere sono chiuse all’ im- 
portazione . — Non è permesso di introdurre che 
degli oggetti di prima necessità ; le derrate co- 
Joniali, } indaco e i legni da tinta, non posso- 
no essere introdotti che nei porti. sopra indica- 
ti, e non mai per terrà. E proibito d’ introdur- 
re in Russia ipanni e le mercanzie di lana. di 
qualsivoglia specie ; gli zuccheri raffinati , le stof- 
fe di cotone , eccettuati i Kalicots ‘bianchi ; di 
iù tutti i vini in bottiglie e generalmente tut- 


‘ti i vinì di alto prezzo 5 non è accordata che 


V ammissione dei vini di Francia , di Germania 
‘e di Madera , e solamente in. bamigues 3 cia- 
scuna burrigue pagherà 80. rubli .. Lo zucchero 
brutto .che sarà portato negli accennati porti , 
pagherà all’ ingresso 7. rubli per pudi( il può 
pesa 40 libbre ) e il caffè pagherà zo rubli per 

ud. Sono aumentati i diritti. di. esportazione 
del lino , della canapa e di altri prodotti del ter- 
ritorio russo . Questa nuova tariffa ha comuncia- 
to ad avere la sua esecuzione fino dal. di primo 
» corrente . 

(Jowm. del Emp.) 


INGHILTERRA 
Londra. 22 gennaro 
Jeri furono seguestrate tutte le navi che si 
trovavano a Grevesend, e che avevano baniliera 
amburshese , di Lubecca e di Brema : la ragio- 
ne si è perchè dette piazze fanno parte dell?im- 
pero francese . — Le lettere di (adice portano 
che l’ antica Reggenza non ha più alcuna auto- 


rità sul popolo; che le bombe lanciate dai fran- . 


cesi hanno sparso il terrore fra tutti gli abitan- 
ti, ma incoraggiti altresì i malcontenti : sì te- 
meva che i Francesi potessero postarsi fra Ca. 
dice e l’isola di Leon, molto più che le nostre 
truppe non erano in grado d’ impedire simile 
impresa. — Un corpo nemico di 6000 fanti e 
2000 cavalli si è avanzato verso Coimbra per 
unirsi all’ armata di Massena . 
BILL DELLA REGENZA. 
Clausile Addizionali . 


Le sole clausule nuove , che siano state ag- 


AVVISO AI VIAGGIATORI 


Berlina sospesa sulle molle e tirata da 
tre cavalli di ritorno per la Francia , la 
Svizgers e l Alemagna. 

Le persone che voranno profittarme pos- 


giunte al Bill nel comitato , sono le due sei 
guedti : 

« Di più si prescrive , che il detto reggen- 
te nel momento che presterà il giuramento so- 
praenunciato e prima, che i Membri del consi. 
glio privato siano ammessi a prestarlo , farà , 
segnerà , e pronunzierà ad alta ed intelligibile 
voce la dichiarazione espressa in un atto fatto 
nel trentesimo anno del regno di Carlo II, e 
intitolato : 

« Atto per assicurare la persona, e il go- 
verno del re. dichiarando i papisti inabili ‘a se- 
dere nell’ una, è l’altra camera del parlamen- 
to ; ech’ egli sarà obbligato di presentare un 
certificato , che attesti aver ‘egli ricevuto il sa- 
gramento della comunione evangelica in una del- 
le cappelle reali , quel certificato dovrà esser 
segnato da una persona autorizzata ad ammini 
strare questo sagramiento . 

CAMERA DE'PARI. 
Seduta del 35 gennaro. 

Vi sono due divisioni sul Bill di reggenza 
nella camera de’ Pari. Alla printa' divisione , î 
ministri hanno avuto una minorità di 12 voci: 
alla seconda divisione , la mazgiorità contro essi 
è stata di nove voci. 

Estratto del Morning-Chronicle 26 gennaro. 

Il pubblico vedrà con soddisfazione per ciò 
che precede che i Pari hanno nitovamente ‘pro- 
nunciato alla maggiorità di doclici voti , la loro 
opinione non equivoca cotitro le restrizioni , e 
usurpazioni sull’ autorità ‘reale , che rinchiude il 
bill, che gli è stato. mandato dai comuni’. Pri- 
ma dell’ intrapresa arditamente formata oggi con- 
tro la parte esecutiva della nostta legislatura , 
non vi è stato giammai esempio di una tale mag- 
giorità composta di nomi i più ‘illustri sotto il 
ripporto dell’ anzianità , e della ‘confederazione 
delle famiglie ; e noi possiamo assicurare , che fa 
nazione applaudirà a ‘questa maggiorità con un 
rispetto , e sentimenti , che parlranno dal cuo- 
re. Questo voto è in ‘armonia coni voti della 
nazione che manifesta in tutte le parti del re- 
gno , il desiderio il più ardente di riunirsi in- 
torno all’ erede presuntivo , e di dargli ajuto nel 
difficile impiego di supplire all’ assenza dell’ au- 
torità reale , in luogo di aggravate le' difficoltà 
con ‘un tentativo presuntuoso , per ‘arrollare , ed 
armare una. falange  intiera contro la ‘sua am- 
ministrazione , 


SAPRSAVERR O WES VIS 
ROMANI! 


“ 

La celebre Osteria iu Via. de? Condotti co- 
nosciuta sempre sotto lo specioso Titolo di BAR- 
CACCIA si riapre in qualità di Prattoria ,; (e Lo- 
canda il dì 12. del corrente febbrajo 1811. Il 
proprietario della medema,, che è Biagio Trogli- 
ni bastantemente cognito in codesta cospicua cit- 
tà per i negozj, che ha tenuti, e che tuttora 
ritiene altro non dice se non se si venga, e si veda. 
Ma se una idea brawasi della maniera con cui 
ha risoluto egli montare un tal Locale dirà, che 
è la solita, che ha sempre praticata a suoi giore 
nî, cioè scielte Vivande, squisitissimi Vini delle 
più gustevoli qualità , discreti prezzi, e sopra 
tutto una pulitezza la più convenieute. Vi saré 
la lista in Tavola, si daranno pranzi tanto 1 
casa, che fuori . Venghino per curiosità, che 
torneranno per compiacenza . 

AVIS AUX VOYAGEURS 
Berline suspendue sur resort et attelè de 
trois chevaux de retour pour la France, la 


O 


Svisse et 1° Alemagne . Le personnes qui vou» 
A Io 
t en profiter pe er à la Po 


dron uvent s° adr 


sus 


#IORNALE DEL CAMPIDOGLK 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma , 16 Febbraro 1811. 


Gli atti. di Governo posti in ‘questo Giornale, sono. @fficiali 


È A Vi V.1.S 0 
Nel decreto Imperiate-riportato nel passato giornale 
dei 13, e relativo alle spese dei Tribunali dove -si-dtee 
bell’art ‘110 I primi presidenti , e Procuratori ‘generali 
delle corti Imperiali di Turino:, Firenze, Genova” , 
iRanenz Tolosa; e Rennes avranno un. assegnamento 
di 70,000 fi. si legga 20,000 77. 


Nell’.art. 12, dello, ‘stesso decreto dove sì dice I 


mmembri del Tribunale di prima istanza di Roma avran- * 


no lo stesso assegnamento di quelli di Valencibnnes in 
vece di Roma sì legga di Douai. N 


CO Og pi © 0 
Roma 15, febbraro 1817. 


ITutto, ci ripromette in quest’ anno. il''più 


brillante ‘carnevale + Mai si ricordano préparati- | 


vi più grandi per le maschere, per le corse e 
per gli altri, suoi divertimenti . Sembra perfino 
che una dolce 
redelripopolo intento, intieramente ad occuparsene + 
{Se il. viaggiatori, han sempre decantato il breve 
Carnevale, di. Roma per uno de’ più.belli, d’ Ita- 


riniavera ‘secondi le disposizioni’ 


Ilia 3 più giustamente potrà questo chiamarsi bel- | 
lissimo, a giudicarne soltanto dall’ impegno , dall’ | 
attività e dai preparativi di questi abitanti, Son? ‘ 
cessi. veramente ; straordinarj , e ben si conosce | 


che la nostra città, la seconda del Grand” Im- 
«pero, risorge , sotto?’ EROE che, la, governa, 
illa sua antica magnificenza . RE) 


e Parigi x. gennaro. 


Contihuazione del Decreto Imperiale sulle spese 
delle Corti Imperiali e de’ Tribunali + 


Spese. variabili 
9. I consiglieri delle corti imperiali ed i 
consiglieri uditori che saranno delegati per com- 


; STAT È di ergo 
pietare il numero. dei giudici d’ una: corte d’ as- |; 
sise o speciale, riceveranno per totale di spesa | 


di viaggio. e ‘di dimora ne’ luoghi ‘ovey si terran= 
no le assise, @ la corte speciale una indenniza- 
zione di ‘quindici franchi al giorno ;..che lero sa- 


ranno pagate come spese generali di giustizia , | 


sull’ esecutoria firmata, dal. primo. presidente del- 
la .corte imperiale ye sulla requisitoria del no- 
stro. procurator. generale . pat, 


20. I giudici militari , il trattamento de” qua- | 


li sarebbe inferiore a quello de’ giudici che sie- 


» 
i 
ni i 


°. 


deranno ‘seco: loro ‘nelle corti speciali, ricever 
ranno un supplemento: uguale alla somma della 
diversità dei due trattamenti . 

‘1 Goloro che saranno costretti di moversi dal 


| posto per ‘andare: ne? luoghi. dove .siederanno le 


corti speciali.) avranno , come per «il, passato;e 
su. i fondi del:ministéro della; guerra. 3) 1’ inden- 
nizazione di! rotta. , tanto per la-gita. che per. il 
ritorno + isitu ib ole è oito5 elisb olughia 

«21. I consiglieri delegati nel caso dell’ art. 
“9; \che ; dopo ‘aver terminato..gli ‘atfari: d’ un.di- 
partimento saranno» nello! stesso trimestre, dele- 
gati.jin un’ altro, dipartimento, per \Presiedervi la 
corte d’ ‘assise...0 la ‘corte speciale, : avranno per 
questà nuova delegazione i franchi per po- 
«sta.yper- le, spese del: viaggio m .; | ROTETOE 


spese. delle, corti e deb Tribunali' 
e spese, del Parquet + ? i; 
“% ‘22, Le minute, spese delle. corti. e de’ tri- 
‘bunali consistono. melisalario..dei. conciegers , gar 
Joni ‘di ‘sala ; nella provvista di legna;, Jumi, re- - 
‘gistri, carta.;| penne», inchiostro,.e. cera; nelle 
{spese di' stampa dei !regolamenti,.d’, ordine e, dî 
discìplina ; ed vin tutti i. minuti, oggetti hecessa- 
x) ‘al'servizio dellacorte 0 del.tribunale , e, del 
parquet. ] ls i 
«è Le spese ‘concernenti i restauri; locali e la 
“imanutenzione de’ mobili j non .sono comprese nel- 
“la presente disposizione +, <....; 

23. Si assegnerà, per le minute, spese , ad 
“ogni corte imperiale:, una somma eguale, 
«100 ‘ntv alla totalità: di quanto |.si accorda alla 
.corte di appello; lab s40 

3. alla totalità di quanto, si accorda alla 
corte di ‘giustizia «criminale. del. dipartimento nel 
‘quale risiederà la ‘corte imperiale . 
Pa A'Parigi , sarà assegnata ,, alla corte im- 
periale una somma di: 22,000, franchi . 
fi ‘24% Sarà assegnata ad ogni tribunale di pri- 
‘ma’ istanza ; eccettuati quelli, alle minute spese 
de” quali è, provveduto coll’ articolo seguente , una 
«somunia eguale , $ 

1. alla totalità di quanto, si accorda alle 
stesso tribunale*; ; 
% 2. alla totalità» di quanto si accorda ai ma- 
gistrati di sicurezza della giurisdizione di questo 
tribunale. per le loro spese di bureaw . 

Sarà assegnata una somma di, 32,000 fran- 
chi «al tribunale: di prima istanza del dipartimene, 
to della Senna. Sr 


} 1 Alinute, 


8 
Ù Le minute spese del tribunale di prima 
istanza di Douai saranno le stesse di quelle del 


‘tribunale di Valenciennes - 


‘‘25. Sarà assegnata ad ogni tribunale di pri- 
ma istanza , presso cui siederanno le corti di as- 
sise e speciali ( oltre quelle del luogo .ove ri- 
siederà la corte inìperiale ) una somma. eguale, 

1. alla totalità di quanto si accorda allo 
stesso tribunale ; DO LOT 

2. alla metà di quanto si accorda alla cor- 
‘te di giustizia criminale dello stesso luogo $-- 
3 3. alla totalità di quanto si accorda ai ma- 
gistrati di sicurezza per le loro. spese di burzaw. 
\ 26. Sarà asseghata., come’ spesa di patquet, 
1. al procurator generale della corte im- 


periale di Parigi.,.6,200 franchi per. due segre-_ 


tarj e due commessi spedizionieri ; 

2. ai procuratori generali delle corti im- 
poriali epmposte di cingue:dipartimenti almeno, 
‘13200 “fr. per ia séegretarionomolggui sur cansi 


In quanto agli'‘altri!pròcuratori generali, | 


lle: spese (dell: segretario csarammosi@ loro n Garico . 
dî Osse altre «spese! del: parquet: delle » corti im; 
Speriali sono comprese nell’ articolo/;33. vil quale 


“Compreiderà ‘ugualmente ‘darspesa! becessaria por | 
Rin'‘segretario/!che “sarà laccordato ralibprimo pre- 


sidente della corte imperiale di Parigi. fi 
Nar ORCO UDIT HMkESIAL indifotenos I .5% 
Disposizioni! diverse concementi:i Tnittamenti ne 
"010 la distribuzione» dell Dribtidi assistenza; +: 


i 27. Tl'ttattamenito deil'funzionari! dell’ or- |} 
dine giudiziario correrà ‘dal ‘giorno ‘della presta- | 
î ii Ni Ld j 


‘zione del giuramento ;' 


28. Il trattamento déi-demissioharj e/quello | 
dei. magistrati ai quali sarà accordato il loro ri- i 


Aross correranno fivo al gibrnd della ‘loro istal- 
lazione , se essi continuanò finIA ‘1’ esercizio del- 
"le loro funzioni ; 0 \serrcessano di-adempirle pri- 
ma. di 
e’ giustificate. ‘In caso vcontràrio ; come ancora 
quando um posto dell’ ordine» giudiziario sarà va- 
‘cante per ‘la morteidel titolario ;  la;porzione del 
‘trattamento. che ‘dev’ essere: !distribuita rin dritto 
‘d’ assistenza’ , ‘sarà pagataval 'igiudice ,, al sup- 
plente o all’ officiale del ministero pubblico , che 
occuperà il posto interinalmente ;;come.lo sareb- 
be' stato ‘al ‘titolario : il soprappiù del trattamen- 
,to resterà al tesoro pubblico come fondo di va- 
‘canza di’ posto : 

‘Sarà lo stesso ‘nel caso in. cui un membro 
‘dell’ ordine‘ giùdi.iario avesse incorso la pena del- 
la privazione del suo trattamento» BICA 

29. Il inagistrato che ‘rimpiazzerà quello al 
quale è accordato ‘un supplemento di trattamen- 
to a ragione. della sua qualità di presidente 0 di 
“pBiciale del ministero pubblico , mon ‘avrà dritto 


‘a quest’ aumento:che nel caso di morte o di.de- | 


missione , e nel caso in cui il magistrato rim- 
piazzato avesse incorso/;la'pena di privazione, del 
suo trattamento ‘ed. in fine'nel caso, , in) cui es 
sendo stato #inmesso a prendere. il.suo ritiro.; 
avesse cessato: dall’ esercizio; delle: sue funzioni , 

. 50. I dritti d’ assistenza saranno disiribui- 
‘ti non per giorno; ma per seduta.e. secondo il 
registro ‘di appuntatura , ordinato dall’'artic.. 11 
del nostro decreto del. 3o marzo 1808, iui 
“© 51.‘ ‘cousiglieri uditori contribuiranno al- 
la ‘massa dei ‘dritti di assistenza: ‘in. proporzione 


uest: poca ‘per ‘causa d’ infermità gravi 


de 


del loro traltamento . Nella stessa proporzione 
parieciperanno alla distribuzione di questi dritti 

i 52. In caso di yacanza di un posto dica. 
celliere in una corte imperiale , o in un tribu 
nale qualunque , colui , che 1’ occuperà interi. | 
nalmente , goderà del trattamento e degli emo. 


rlumenti che yi sono uniti, col carico di prov. 


vedere a tutte le spese di cancelleria . 

33. Si fisseranno con un regolamento par- 
ticolare i trattamenti e le minute spese delle cor. 
ti e dei.tribunali dei dipartimenti i dtoma e del 
Trasimeno . 

34. ll nostro gran giudice , ministro di giu. 
stizia ,_@ intaricato dell esecuzione del presente 
nostro regolamento . 

H Sottoscritto - NAPOLEONE 

Per 1° Imperalore 

Il ministro segretario di stato 
H. B.Duga di Bassano 


Pit Mit (UMonit.) 
iMltns dei 3. febbraro 
è Dal Palazzo delle Tuilleries 3 febbraro 1811 
NAPOLEONE ec., ec. ec, 
it Sutrapporto «del nostro ministro della guerra ; 
Sentito il nostro consiglio: di Stato; 
ì 4 Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
. Att. 1. Si farà nei dipartimenti di Roma 
e del Trasimeno un’ appello di mille coscritti 
del 1810. 

La classe. del, 1810., comprende i giovani 
nati dal primo ‘gennajo al 51 ‘dicembre 1790 in- 
clusivamente . \ 

2. La ‘ripartizione».dei ‘mille- coscritti del 
1810. richiesti ai dipartimenti di Roma e del Tra- 
simeno , si farà fra loro nel imodo seguente : 
Roma ......678. 
Trasimeno, . . 322. 

l’otale .. ....1000. 


5. Tutte le operazioni relative a questa 
leva si eseguiranno ‘a norma delle ‘disposizioni del 
nostro decreto dell’ 8 fruttifero anno 13. 

4: il 25 ‘marzo saranno ‘finite le operazioni 
che ‘devono precedere la ‘convocazione dei consi- 
gli di ‘reclutamento . 

I consigli di reclutamento si aduneranno 
lo stesso giorno . l 

Il primo distaccamento d’ ogni dipartimento 
sarà posto in cammino il 10 aprile al più tardi. 

5. Il nostro ministro della guerra è inca- 
ricato dell’ esecuzione del-presente decreto , che 
sarà inserito nel bullettino delle leggi . 

Sott. NAPOLEONE 
Per l Imperatore ; 
Il ministro segretario di stato 
Sott. x. Bi Duca di Bassano 
(4 dem) 


NOTIZIE. ESTERE 
Eb:\Ro 4 


SZ 
Basilea 23 gennaro : 

Leggesi nella gazzetta di Sangallo quanto 
segue : 
Parlasi a Costanza , in modo circostanzia- 
to, di varj cambiamenti che succederanno , per 


| quanto dicesi , relativamente alla detta città, 


(Joum. de l Emp.) 


ANDE TR aL 
N Vienna 16 gennajo 

IH corso dei. nostri cambj,, da alcani giore 
ni,.non ha sofferto variazione , trovandosi fra 
I 890, ed il g05. i q 
— Si sostiene sempre la voce , che il; conte.di 
Wallis. abbandonerà il ministero delle finanze per 
occupare una carica più importante; ma; ora , in- 
vece. del. conte di, Saurau, si vuole che il suo 
successore debba (essere, l’ antico. ministro. 3) con- 
te-di Stadion» i 
— Qui si pretende s non, sappiamo .con iquale 
fondamento , che..da pace stra, la: Russia ;,,e la 
Porta sia già effettivamente conchiusa , colla ces- 
sione alla Russia della Moldavia , e deila Va- 
Jacchia, i 7 
‘—— Sentiamo da Belgrado, &he un distaccamen- 
to di 100 uomini del reggimento cosacchi rus- 
so-serviani , il quale era stato spedito. nel di- 
stretto .di WVarlowa per sottoporre quegli abi- 
tanti insorti contro .il consiglio (serviano , sia ri- 
tornato ‘nella auddetta ; città, dal. che si. argui- 
sce, che l° ordine. sia perfettaniente ‘ristabilito. 
—: Serivesi da ‘Carlstadt ‘che ‘vi (è entrato ulti- 
mamente un battaglione dell’ antico reggimento 
di frontiera Ogulino., ‘di cuì una ‘parte’ resta ‘in 
quella. città , onde forinarne la guarnigione , ed 
il rimanente è accantonato lungo la Sava. 

(Cour. de Strasb. et Jowr. de, © Emp.) 
U: NO G HE RI sd 
Semelino 8 gennaro 

Se non si fa la pace in questo inverno tra 
la Russia e la Porta, é certo che i russi ria- 
priranno la campagna nella prossima primavera 
cogli assedj delle due fortezze! di Varna e di 
Vidino, 1’ una sul Mar-Nero , 1’ altra’ sul Danu- 
bio. Da lungo tempo i turchi sorio occupati a 
fortificare quelle due. piazze ed a porle in ista- 
ta di resistenza + Diffatti esse sono i loro ulti- 
mi baluardi ; se ‘cadono in poter dei russi, que- 
sti non avendo. più nulla a temere calle spalle ; 
saranno padroni d’ attaccare con tutte le. loro 
forZe il gran-visir nel' suo campo di. Schumla.. 

Il generale in capo conte Kamenskoy at- 
tende in quest’ inverno numerosi soccorsi dall’ in- 
terno, della Russia., 

I serviani,, che sì erano levati in massa nei 
mesì d’ agosto e di settembre ., per opporsi ai 
turchi, sono quasi tutti. rientrati alle case lo- 
ro. Essi non lasciarono alcune truppe che. nel- 
le piazze di frontiera è nel loro campo trincerato . 

(Jour. de l Emp.) 


COVO Ae Vita A 6 ca ti id] 

Dresda 14 gennaro 
Si conoscono già due decreti del re 1° uno, 
e l’altro del 7 gennaro , indirizzati agli stati, 
e che senza dubbio saranno convertiti in leggi. 
IL’ uuo propone  d’ accrescere .d’ uno; p/erning 
per libbra ( ve ne vogliono 188 per. uno, scudo ) 
la tassa sulla carne , e ‘d’ impiegarne il prodot- 
to in dar pensioni ‘ai militari vecchi, 0 feriti, 
o infermi ; } altro di rendere uguale in Sasso-' 
nia la condizione dei riformati , dei cattolici , e 

dei protestanti. . Ò 


— Gli stati della, Sassonia continuano -le loro se-. 


dute tutti i giorni \eccettuate le. domeniche , e 


gni del Chili, e. del Perù si 


, 


feste ; @ tutto isi eseguisce colla massima calma, 
Parecchi nobili, che non erano peranco in- 
tervenuti in tali asse iblee , vir sedettero in que- 
isti ‘ultimi giorni. ‘Pra gli altri, contansi il 
sig. barone di Senft ; ministro delle relazioni este- 
res, ‘ed il sig, icone d’ Hobenthal, maestro del- 
le..conlierenze . E? nola., che per essere ammes- 
si.inell’'ardine sequestre degli stati |di Sassonia , 
bisogna essere proprietatj d’ una signoria , e pro- 
vare! otto quarti di nobiltà. Non y° è eccezione 
che pei. ministri,, pei/colonnelli(,, e: per quelli , 
che nell’ amministrazione occupano certe impor- 
tanti cariche, (Monit.) 


Fi Noe MbredieTizoReR 6A 
Londra 23 gennaro 

Estratto d6 una lettera scritta da un abitante 

del territofio Del Mississipi data dal forte Stod- 
‘Der li 28 ottobre. 3 

Sigwore , ; n 
Noi abbiamo: saputo jeri , che. il. general 

Thomas si avanza in questo momento sopra Bro. 
cktersHanding:, : ultimo forte , che rimaue & 
prendersi nella Florida . I principali abitanti ham- 
no ifatto trasportare nel forte i. loro èffetti più 
preziosi, e questo; forte sarà difeso (dai cittadi- 
ni, come dalle lruppe regolate ; è questo una 
delle; più belle opere militari , e tutti gl’ in. 
1endenti» dell’arte s? accordano adire , che. biso- 
gherà stentar molto ad impadronirsene x Il ge, 
neral non ha artiglieria ; s° ignora in conseguen- 
za quale sarà. il suo piano d’ attacco 3 esso è in- 
dividualmente bravissimo , e intraprendentissìimo , 
e.comanda: a truppe capaci di eseguir tutto , Lo 
non dubito che presto non siavi, un ‘azione for- 
tissima nel momento in cui sarà giunto in riva 
alla Mobile . 

Lettera di Buenos-Ayres li 23 ottobre 1819. 
- «L’arrivo dell’ anrmiraglio Inglese nella rriva 
della Plata ha ristabilito il corso delle. relazio- 
ni, commerciali dell’ Inghilterra con Buenos-Ay- 
res. Le provincie di questo vice-regno , i, re- 
sono riuniti per 
sostenere, la causa dell’ indipendenza . E impos- 
sibile di esprimere, l’ entusiasmo , che gli abi- 
tanti hanno, mostrato in questa occasione ... , 

I membri del CabiW00 di Buenos-Ayres , che 

aveano fatto sottomano degl’ intrighi contro gl’ 
interessi del paese sono stati arrestati da quelli 
medesimi che procuràvano di sedurre ; ed essen-. 
de stati convinti di tradimento ,, sono stati tut- 
ti. esiliati fuori dell’ A/guasil. Mancilla , e il suo. 
segretario , Lecica , il dottor Anchorena , il dot- 
tor. Leyba, e il prete Collini sono. nel numero, 
degli. esiliati... Noi pensiamo , che 1’ armata di 
pacificazione siaintanto a Polosi . Settecento uo- 
mini , che erano, a T'upisa sotto. gli ordini di 
Socasa , e di Cordoba aitine di resistere all’ au- 
torità di Saus, e del vecchio, Nieto sono, stati 


‘raggiunti dalle truppe di quest’ultimo e, sì cre- 


de , che i capi di questi. ribelli. subiranno ja, 
stessa, sorte. di quei. di Cordoba . Chercas «ha ri- 
conosciuto la. legittimità dell’ autorità della giun- 
ta. ed ha offerto 5,000 uomini per sostenerla. 

; L° impovtante ; e vasta provincia di Cocha- 
bamba , e quella di Santa-cruz- de-la Sierra pro= 
curano di «propagare. lo. spirito; d’ indipendenza, 
nel: Jeron Occidentale ;, è bon vi è più in tutta 


do 

questa immensa penisola ; che il piccolo distret- 
to di Monte- Video , che abbia abbandonato la 
causa generale. i marina} Spagnuoli hanno fatto 
in questa parte una miserabile resistenza , alla 
quale erano stati impegnati secretamente dalla 
corte del Brasile , i di cui agenti , siccome è 
probabile non riusciranno maggiormente nelle lo- 
ro intraprese di quello, che hanno fatto relati- 
vamente alla soscrizione di Marcel . 

— Abbiamo fatto menzione lunedì della rivolu- 
zione di Cuba alla testa della quale trovavasi 
l'arcivescovo di quest’ isola . Abbiam saputo in 
questo tempo che la giunta nominata per la sua 
influenza è stata installata, e che per suo pri- 
mo atto pubblico ha spiegato nella seguente ma- 
niera questo cambiamento politico . 


NECGROLOGIA 


Non ha molto ,. ha cessato di vivere il ce- 
lebre professore di Musica Frarcesco Greoco di 
Genova . Egli era nato da onesti e doviziosi 
negozianti di quella città , ed avea studiata la 
Musica sotto il famoso Mariani, maestro della 
cappella sistina e della cattedrale di Savona . Le 
opere sue , le più applaudite riei teatri di Na- 
poli, di Venezia, di Milano, di Roma, di Ge. 
nova , di Padova e di Livorno , sono state , nel- 
la musica seria li Braminò, l Afgete , le Noz- 
ze de? Sowiti ; nella Musica buffa, la prova d 
un opera seria , le nozze di Lauretta , Filan- 
dro e Carolina , il Pignattaro', la cena senza 
cena . Della maggior parte di: quest’ ultime ave- 
va egli composta ancor la poesia. La sua per- 
dita è molto compianta . 


Le O Ì 

Il teatro Argentina ci ha dato per 1’ Ope- 

ra seria il più compiuto spettacolo . La ristret 
tezza del tempo avea reso impossibile a quell’ Im- 
resa un’ insieme di scelti professori di Musica 

e di Ballo. Essa però non ha risparmiato spesa 
per supplire altrimenti a questo vuoto , e noi 
possiam dire di avere una Musica ed un Ballo, 


che giustamente sono , ciascuno nella sua. clas-! 


se, un esemplare di perfezione. Ma se quest’ 
ultimo divide i suoi molti pregi colla decorazio» 
ne, lo scenario ed il vestiario ; il dramma de- 
ve il suo tutto alla sublimità ed al merito in- 
finito della sua musicale composizione . Non po- 
Teva sperarsi meno dal celebre suo. scrittore . 
Zingarelli, il genio di quest’ arte incantatrice , 
dovea riunire nel suo muovo lavoro quella ve- 
rità e quella forza di esp‘essione e di sentimen- 
to , che in altre sue opere abbiamo già tante 
volte applaudite . Ba/0ovino , ch’ è il soggetto 
del Dramma, sembra destinato alla fortuna del 
Teatro. Sulla scena comica , il nudo suo invi- 
luppo , sebbene interrotto dalle facezie di qual- 
che servo ridicolo , è stato sempre ricevuto con 
parzialità e coù piacere . Lo ricordiamo in bal- 
Jo , superbamente decorato , e quasi sarei per di- 
re si valuta nel numero di quelli che per le lo- 
ro bellezze mai si cancellano dalla memoria di 
quanti l’hanno veduto. Replicato sù i primarj 
teatri d’ Italia, non mancava ad esso che ser- 
vire di soggetto per un opera in musica . Poco 
però sarebbe stato questo solo, se la sua for- 
tuna istessa non lo avesse fatto cadere per la 
musicale composizione nelle mani del nostro Zin- 


garelli. Ha preso così ‘nuova vita dalla bellez- 
za di una musica che esprime e che parla al 
cuore . Il Protagonista ( 1’ inarrivabile signora Ses. 
si), e le altre persone tutte del suo inviluppe | 
non hanno mai avuta e nel ballo ‘è nel comico 
tanta verità , quanta ne dà loro’ questa maschia 


composizione . Si aggiunga a ciò la parte istro-| 


mentale ed il concerto de’”Cori per il ‘solo in- 
teresse dell’ azione, e ben'si conoscerà di ave- 
re in essa un tutto sublime. Egli è certo dun- 
que che il Ba/dovino in Musica farà dimenti- 
‘care tutte le ‘altre ‘forme che ‘lo' han precedn- 
to ,,e sotto questa soltanto rimarrà costantemen- 
tela delizia del nostro Teatro . 


x 
e AA ADI L'E MAE MII OI 
AG Ma Vai Su0 
Tr PrO Ge (Ar CO: 

La coltivazione d. Ile piante KALT, o siéno Ri- 
‘scoli, richiama oggi ‘in Italia, e specialmente’ ‘nell’ 
Agro Romano , una delle principali. speculazioni des 
gli‘Agricoltori . Molti vi hatino ricavato gi vistosi! pro= 
| fitti, ed altri al contrario, sebbene in clima eguale 4 


ed eguale stagione , hanno doyuto discapitare non po, 
co + Se si prescinda da alcuni irréparabili accidenti 3. 


e disgrazie , si può con certezza: ripetere la diversità 
| del successo dalla mancanza delle. necessarie nozioni 
in sì fatta coltura. Per riparare in avvenire il Coltiva- 
tore da tali disastri, sortite sono in Roma alla luce 


| colle stàmpe. del Poggioli le = Istituzioni Teoritò-' 


Prattiche per ben condurre la coltivazione delle piante 
Kali, o sieno Riscolî, etrurne con profitto la soda 
ad uso di Sicilia, e dî Spagna =. Queta operetta é 
divisa in XII. capi. Si propongono le. regole per ben 
conoscere il seme, e prepararlo; si da, la norma 
per ben distinguere , 
marlo col massimo risparmio, € disporlo a questa se- 
| menza ., Si addita il modo, il tempo di seminare , di 
| piantare , coltivare, e riparar le piante dalle infezio= 
ni, e disgrazie , Si er i segni , e le prove 
| per cogliere il punto della giusta maturazione + Si us 
segnano i precetti per incendiare le piante, e 'cavarne 
con sicurezza-la S:da non' inlèriore alla famosa Baril- 
| la di Alicante:. ‘Si assegnano gli'usiv ai quali serve que- 
| sto prodottadî Soda» Si dimostra 3: che la coltura dei 
| Riscoli, anzi che nuocere ,. favorisce ,, e facilita quel- 
‘la delGrano ye di altri generi di prima necessità . 
Si rigettano diversi pregiudizj sparsi , e supposti dai 
meno istrutti sopra tale coltivazione ,, e sopra la com- 
bustione , e fabbricazione della Soda . L’opera è serit- 
ita.con metodo facile , e piano, ed accommodata all’ 
‘infendimento di ‘chiuique : in modo tale, che il più 
rozzo Agricoltore può farne uso, e ditiggere da’ s9 
stesso tutta l'impresa , e ricavarne ‘il più: certo , (e'si= 
curo guadagno. 

Si vende in Roma. presso lo Stampatore Poggioli 

sulla piazza di S. Ignazio numero 123 al prezzo di 
bajocchi 20 legato in rustico. 
— Mercordì ‘venti Febraro 18r1 ad ore dieci della 
mattina iu vigna in via del Crocifisso’ fuori' porta An- 
gelica si procederà alla vendita di numero quatto rdi- 
ci botti da rilasciarsi al maggior offerente ‘ed ultimo 
oblatore. 


Gio. Battista Polidori Usciere. 
— Martedì rg corrente Febraro nel casino della vil 
letta Strozzi. alle Terme ora di pertinenza di Moasignor 
| Ridolfi, si aprirà la vendita di. varj generi preziosi , 
segnatamente di porcellane ; tremò, parati di seta ed 


in arazzi, tavolini di marmo, sediame ed altro . La ven-_ 
dita starà aperta tu.ti li giorni dalle 10 sino ad uu’ 


ora pomeridiana + 

Nel medesimo giorno nel palazzetto a montelCa- 
tino num. 18 primo piano si aprirà Ja vendita dî uva 
collezzione di stampe incise in tame‘antiche e moder= 
ne dei primi bullini con una quantità di cornici e la- 
stre di Boemia di ogni grandezza. La suddetia,ve n- 
dita starà aperta come sopra. 


—_—_——_——— T 


Estrazione di Roma de’ 15 febbraro 1811: 


d7. 20. 74. 3: 39. 


scieglere il terreno , ;.conci-.f 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Ronra , 18 Febbraro 1815. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


AVVISO 
} “iaiiraatio politico Statistico e Commerciale del 


‘dipartimento vendesi dal sig. Perego Salvioni stam- 
patore, piazza S. Ignazio per paoli 3» 


INTERNO 
Roma, 48 febbraio 


Sabato seta presso Sua Ecc. il Sig. Gover- 
pator Generàle vi fu una superba festa di Ballo + 


Parigi ,5 febbraro 


00012 altrjeri , domenica , 3 febbraro , Si M. 
IMPERATORE e Re ha ricevuto , prima del- 
la messa 5 nel palazzo delle Tuilleries , il corpo 
diplomatico 

Dopo questa udienza , Sì M. ha ricevuta una 
deputazione del dipartimento del Sempione . 

- Dopo la, Messa; molti altri personaggi han- 
no avuto l’ onore di essere presentati a S: M. 
— Jeri 4 ad un’ ora; S. M. |’ IMPERATORE, 
accompagnato soltanto dal Dica di Friuli, grau 
maresciallo del palazzo, andò alla stamperia im- 
periale. inaspettatamente . Avea già S. M. percor- 
sa una gran parte di questo stabilimento , quan- 
do vi sono accorsi il sig. Marcel, direttore , ed 
il sig. Anisson; uditore al consiglio di stato , 
ispettore +. L'IMPERATORE ha accordata una 
pensione al sig. Maccagni . 

Di là S. M. è passata agli archiv) dell’ Im- 
ero , Ha prima visitato la sala degli archivj di 

oma , e si é trattenuta con i prelati Altieri e 
Moreri . Si è fatto presentare parecchi document 
ti del processo dei ‘Templari e di quello di Ga- 
lileo, Ha letto parecchie bolle di Gregorio VII: 
ed alcuni documenti inediti del pontificato di Leo- 
me X. Indi ha visitato gli archivi venuti da Ger: 
mania , e si è fatto presentare la Bolla d’ oro. 
IL’ archivista sig. Dannou , che non era preve- 
nuto , arrivò in tempo pet condurre S. M. da- 
pertutto . ” 

_ Alle 3 l' IMPERATORE è rientrato nelle 
Tuilleries s ed ha presieduto il consiglio ti com- 
mercio , composto dei ministri dell’ interno‘, del- 


le relazioni estere , delle finanze e della marina; 


del conte Regnaud de Saint-Jean d’ Angely , mi- 
nistro di stato j del conte di Sussez » direttor ge- 
nerale delle dogane; e del conte di Chanteloup ; 


| Real e Maret; consiglieri di stato . 


senatore | Erand stati ‘chiamati a. questo consi- 
glio , il sig. conte Roederer, ministro segreta- 
rio di stato del Granduca di Berg ; il sig. conte 
Defermon , ministro di stato ; ed i signori conti 


(Monit,) 
Torino » febbraro 


S, A. I. il principe governator generale ha 
fatto avvisare gli uffiziali civili della sua casa, 
che. per assistere alle feste della, corte si dovrà 
aver l’ abito. di ‘velluto o di seta; dovranno uni» 
formarsi a questo regolamento anche tutte le 
persone presentate + (Gaz. di Gem.) 


Firenze 3 _febbnaro 


Nel decorso mese di gennaro , provenienti 
dal Regno , d’Italia, sono entrati nel Diparti- 
mento dell'Arno ; 66000. Chilogrammi di grano.» 
e 700 Chilogrammi di Riso. ; 


Livorno rr febbraro 


Molte derrate sono giunte in questo por- 
to; fra le quali si notano le seguenti. 

Spugue 3 balle . Caccaos , 15 sacca e 4 col- 
li. Corallo 4 casse. Gomma , 4 colli. Mandor- 
le, 8 balle, e 2r botti, Vino, 2 casse. Le- 
gno da tinta, 2532 pezzi. Pelli 20 balle. Vetri, 
12 casse. Riso; So balle. Zaffrano, 4 colli, 
Formaggio , 35 ceste, e 2074 forme. Coton so- 
do , 5 colli .e 12 balle. Pepe; 6 colli; Zucche- 
ro, 1 caratello in pani, c un feccio . Tonnina, 
100 barili . Tabacco, 9 sacca, 19 botti, e 23 
balle. Pesce salato‘, 2 barili. Allume , 525 sac- 
ca. Zaffroni, 2 celli . Acquavite , gr botti. 
Galla , ‘roo ‘sacca. Fajance 3 casse. Zibibbo , 
554 ceste. Grana di Mostarda, 22 sacca. Coc+ 
ciniglia PERA collo e05 


Pistoja 11 febbraro 


Abbiamo avuto il dispiacere di perdere nel 
19 del caduto mese di gennaro il nostro amate 
Concittadino G. Maggiore Giuseppe Franchini per- 
cosso da fiero colpo ‘d’ apoplesia , essendo nel 
settantasettesimo anno della sua età. Nato esso da 
una delle più illustri famiglie di questa città di- 
mostrò sempre un trasporto particolare per le ar- 
mi, ed ebbe la gloria di combattere nella guer- 


Bag i 

ra dei sette anni in qualità & ufiziale nelle tenpz 
pe Confederate contro il. Rè Federigo secondo nel 
corso del suo continuato servizio di 54. anni, 
Buon cittadino , ed uomo religioso uva potea la 
sua perdita non essere; che di sommo  rinere- 
scimento si alla città, che alla sue fumiglia ri- 
masta incopsolabile. 


Corfi-24- gennaro 


Le due fregate francesi che hanno dato fon- 
do in questo ‘porto sono la Paolina e la Temi- 
de. Partite da Tolone il 12 decembre , si sono 
fermate qualche giorno a Portoferrajo . II loro 
viaggio è stato felice , non avendo soff:tto né 
avarie , nè alcun sinistro incoutro . Gli equipag: 
gi godono lapmigliore salute», Questo, aumento di 
forze e l'occupazione dell’ isola di Fanò assicu- 
rauo ‘le nostre. comunicazioni col Codtinenté . 
lado, (Cor di Nap.) 


(no NOTIZIE ESTERE 


REGNO D'ITALIA 
‘Padova 4 febbrarii 
T tentativi che il-sig; Luini Arduino, pros 
fessove di Agraria in questa regia università , ha 
fatto ‘per estrarre lo zucchero dall’ oloo o sag- 
Gina di Cafreria } ‘meritarono che ;S. A. I. l’ot- 
timo Principe. Eugenio Vicerè si degnasse di or- 
dinare che fossero onorevolmente indicati nel 
num. 1o del Giornale jtliano + Meritarono inol- 
tre che S. E. il ministro dell’ iuterno , sempre 
attento ‘a premiare: lo zelo di tutti quelli che si 
otcùpano a secondare le paterne viste di S. M. IL 
e ‘R. \diretté a trovare sostanze indigene sosti- 
tuibili allo zucchero coloniale ha rimesso al me- 
desimo una medaglia d’ argento col ritratto di 
$. M. da una parte, ;e coll’istrizione dall’ al- 
tra a Luigé Arduino per avere ricavato sciroppo 
dall atoo di Vafreria da luo coltivato, anno 1811. 
Questo tratto di ‘sovrana soddisfazione e d’ inco- 
taggiamento servirà ; non v' ha dubbio, ad ecci- 
tare non solo il sig. Arduino ail occuparsi mag- 
giormente di «questo e di' simili oggetti. impor: 
tantissimi perla loro. pubblica utilità, ma tatti 
‘i fedeli sudditidi S. M. che conoscono essere 
loro dovere ‘d’ ibteressarsi alla prosperità dello 
stato e al ben? essere della società.. i 
i (Lelegrafo del. Brenta) 


AUT Rodio 4 
Vienna 19 gennaro , % 

Sono qui giunti successivamente due corrie> 
ri dà Costantinopoli, i quali ci hanno, recato no- 
tizie che vanno fino alla metà. di. decembre }.e 
che sono ‘importantissime , Essi erano pure-in- 
caricati di parecchie lettere delle case principa- 
li de’ porti della ‘Durchia , e soprattutto di Smir- 
ne e d'Aleppo; tutte s'‘accordano;;in dire che ; 
Sebbene i Vecabiti abbiano perduto due pussen- 
“li Iprotettori nei, bascià di Bagdad e di Dama- 
co yi loro .progressi sono. spayentevoli per la 
‘Potta , Si accerta. che essi. hanno un partilo nu- 
"meroso: nelle ‘province della ‘l'urchia Asiatica , € 


‘Che le Joro forzetsi vanno ogni. giorno accre- | 
scendo. Il divano cè sgomentato 3 e non può dis- | 


simularlo ; poiché , non sulo tutti i rinforzi rac. 


colli in Asia, e destinati all'esercito del gra. 


visire ; hanno ricevuto l’ ordine di marcîar prome 
tamente in Siria ed in Palestina ; ma pare altre. 
sì che una porzione delle truppe asiatiche , chie. 
trovavansi al campo di Schumla, debba ripas- 
sare lo stretto per unirsi alle truppe ottomane 
che anderanno a combattere i ribelli , Sl goyer- 
natore di Egitto dee pure inviare tutte le forze 
di cui potrà disporre. La situazione della Porta 
è dunque assai difficile 3 non di-meno i pericoli 
ond’ ella è minacciata per parte dei Vecabiti 
sembrano i più urgenti; ed a fine di poter im- 
piegare tutte le forze contro nemici così formi. 
dabili élla è più che mai inclinata a trattar coi 
Russi + Dicesi che il divano abbia finalmente ri. 
soluto di trattar la pace ; e che la Porta sia 
pronta a cedere , ove occorra , la Moldavia , 
la Bessarabia e la Valàchia; sagrifizj indispensa- 
bili, perocchè i Russi ne sono in possesso , € 
ne mettono tutté le piazze ‘in uno stato -talt , 
che ben arduo sarebbe il riconquistarle Più 
non parlasi della sorte de’ Serviami . Aggiungesi 
che sono state spedite. istruzioni al granvisire per 
accelerare le negoziazioni . 4 

Egli è probabilmente dopo d’ aver ricevuto 
queste istruzioni > che il. ‘granvisire si é ritirato 
dalla sua posizione di Schumla , e sì è porlato 
sopra Adrianopoli. Le ultititè ‘notizie del; quar- 
tier generale russo di Bucharest annunzigho «che 
parecchi corrieri turchi sono colà giunti, e che 
vi si aspetta pure un. general francese . 

Il nostro gabinetto , per quanto dicesi, pren- 
de graù premura in questi: avveniatenti», éd as- 
sicurasi, nòù senza provabvilità, che ‘un agenté 
austriaco’ non tarderà a recarsi a Bucharest + 
La nostra cancelleria degli affari esteri ha ricè- 
vuto , già da qualche teilipo +, parecchi vinpor- | 
tantissimi dispacci relativi agli. affi della ‘L'ur- 
chia ; ma il pubblico ne ignora il contenuto . 

(Gaz. de Fnunce) 
Altra de’ 24. detto x 

Dicesi che in virtù d’ una convenzione tr 
la Francia e l’Austria , trattata e firmata a vPa- 
rigi dalle LL. EE. il duca di Cadore è dal con- 
te di Metternich, tutti i militari austriaci mati 5 
sia ‘in Francia, sia nel regno d’ Italia “saranno 
licenziati per ritornare nella Toro patria . Il lo- 
ro numero è assai considerabile . I  sottofficiali 
e, soldati verranno raccolti in diversi depositi in 
Austria, e sì, recherànno per distaccamenti , e 
accompagnati da commissarj austriaci nella città 
di Passavia, ove sarà fitta la lorò ‘èofsegia vai 
commissarj fradcesi . Paréechi offitiali - frameési 
hanno già traversato la ‘Svevia e là Baviera per 
portarsi a Passavia , e credesi che la loro mis- 
sione, sia, relativa a quest’ oggetto di 
n Parlasi ancora d’ un viaggio di S.A. _Ll° an 
ciduca Carlo ad una corte estera. preseet 

Assicurasi generalmente che S. A.T. 1° arci 
duca Ferdinando , fratello ‘maggiore ‘di S. M. 
} Imperatrice ,, sarà nominato primate 'd’ 'Ufi- 
gheria » ; ] 

Gl’ impiegati civili porteranno quanto prima 
una divisa bruna, coine la Landwehr. Credesi 


‘che la Landwehr farà le funzioni della gendér 
«meria nell’ interno del paese, dove non trovag- 


si truppe régolari . 


Tutte le lettere che ricevonsi dalla Servia 
danno a divedere che. si tratta in questo momen- 
to di regolare defiuitivameute la sorte della Servia. 

(Gaz. de Fran.) 


Altra de' 26 ne 
E’ stata ordinata la coscrizione militare pel 
1811 negli stati Austriaci , = 


— I militari che hanno avuto de’ coùgedi , de- 
vono tornare alle loro bandiere alla prossima pri- 
maverà .: Allora saranno ‘accordati altri congedi 
perchè tutti possano. visitare successivamente le 
loro famiglie , Si assicura che da ora innanzi l’ ar- 
mata austriaca sarà tulta nazionale , e non ver- 
rà ammesso più alcun forestiero . (G. de Fr.) 
— Da qualche settimana si prova un freddo estre- 
mamente rigoroso : il governo attento a tuttociò 
che interessa la sicurezza pubblica, ha digià pre- 
se delle misure'riguardanti le inondazioni e lv scio- 
glimento de’ ghiacci ; si sono stabiliti de? magaz- 
zini di viveri ne’ sobborghi che potrehhero esse- 
re il piùvesposti, ed è stata pubblicata uu’ istru- 
zione la quale indica la. maniera di porgere de’ 
soccorsi agli abitanti de’ luoghi inondali . 

— A Comorn j una serva della sola età di 17 an- 
ni, tentò di assassiuare la padrona ; mentre que- 
sta dormiva, con un coltello di cucina : 1’ assa- 
lita si risvegliò a tempo per difendersi ; ma ri- 
cevè diverse gravi ferite , le quali, felicemente 
non sono mortali . La colpevole è nelle mani 
della giustizia + (J. de l Emp.) 


Wi G +H E Rit 4 
; Semelino 6 gennaro 
«Tutte, le lettere che ricevonsi da Bucharest 
e. da Jassy dicono. che le -deterniijazioni prese 
dai Russi in Moldavia ed in. Valachia annun- 
ziano che la Russia riguarda quelle due provin- 
ce come unite in modo defivitiyo ali’ Impero + 
Le più recenti notizie. della Turchia ‘parla= 
no di pace; e le case principali di Costantino- 
poli , Salonichi e  Smirue sperano che quanto 
prima le strade «dirette. per | Impero d? Austria 
saranno aperte e libere come .avanti la guerra . 
Dicesi che il granvisire abbia abbandonato 
il suo campo di Schumla colla maggior parte 
delle sue..truppe., e siasi ritirato. sopra :Adria- 
nopoli ; ma ‘che continui a trattar della pace col 
generale in capo conte di Kamenski . 
; ( Gaz. de France ) 


IURTZIONISTE DIP ANIA 
Pancsova 3 gennaro , 
__y La sedizione ch’ era scoppiata nel distretto 
di Vailowa fra i Serviani è intieramente sedata . 

La settimana scorsa , il. generale in capo 
Czerni Giorgio si è recato insieme co’ suoi ‘sé- 
gretarj dalla sua ‘terra di ‘Topola a Belgrado per 
diversi affari importantissimi . 

. Più non parlasi del ritorno delle truppe 
serviane alle loro abitazioni : tulte si rimanzo= 
no ancora in armi, ò; 

(Jown. de l Emp.) 


Re CASSIA 
Pietroburgo 16 decembre 
--. Le voci scorse intorno ‘alla ‘conchiusivne 
della pace fra il nostio Governo e la Poîta 
non sì ‘sono confermale.. ; a 


! giornaliere scaramucce . E? certo che Pea ole, 


\ 
83 
— IL? Imperator Alessandro. favorisce com (ogni 
sui possa sla fabbricazione: dello. zuecaro» di bar 
babietola, ed. ha accordate nuove gratificazioni per . 
tale oggetto . Si contano attalmente 'tre grandi 
stabilimenti di questo genere in Russia» , 
i ((Cowr de 0 Er.) 
Altra de 5 «gentaro j 
Il ‘(governatore civile di Mosca ha fatto sa- 
pere a S. M. che il :pandajuolo. Nasarowraveva | 
raccolto ne’ suoi giardini. del guado ; che. era sem- 
brato opportuno ‘a rimpiazzar l’ indaco + Egli pub. 
blicherà quanto prima un’ esposizione de? suoi pro- 
cessi . L'imperatore gli ha attestata la sua sod 
disfazione , dandogli wn° anello. di diamanti , 
(Joum, de Paris) 


PR Sa Sla SA 
Berlino 24 gennara 
Il chimico Griudel , di Dorpart , pretende 
di avere scoperto il mezzo di-generare il:sangue 
mediante: il galvanismo,; ‘e vuole rivelar, da ,sua 
nuova leoria in un pubbiico corso +. (L0eny) 


GRAN DUCATO, DI FRANCFORT 
Franefori 31 gennaro 

Jeri patti per. Parigi il gen. di divisione 
Friant..— Jeri pure arrivo qui una divisione di 
un parco !d’ artiglieria proveniente dall’ arsenale, 
di Magonza; Questo parco è composto di icau- 
noni da 3 che, furono presi in Prussia::/esso si 
dirige verso la Sassonia Si aspettano, successi. 
vamente tre altre divisioni. 


i f (Gaz. de Pain) 


REGNO DI SASSONIA + 
di Dresda 25 gennaro 
S. M. il ‘Re ha deciso che. i. calvinisti , 
benchè fon compresi nel trattato del 1806. de- 
vono godere del libero esercizio del. loro culto, 
come i luterani ed ì cattolici . 
I (Jour. de 0 Emp,) 


Ibi Bua Mo L4A% 
i «. Semélino. (3. gennaro ; 
Il gran Visir da al campo che occupa pres-, 
so di Schumla un’ estensione maggiore ; aumen-, 
tandone le fortificazioni : la sua ala dritta , co- 
perta da. formidabili trinceramenti , si estende 
fino al Mar Nero, e la sinistra fino a Ternowa 
nella Bulgaria occidentale .. — L° armata russa 


‘ forma un semicircolo, intorno a’ Turchi; ma le 
sue principali forze sono accantonate fra .Rud- 


schuck , Nicopoli e Silistria : una parte dell'ala, 
sinistra blocca, Varna; ma questa piazza, è; seim- 
pre. soccorsa dalla parte di mare; e siccome i 
‘Purchi non sono molto Jontani , seguono delle 


Russa. si è ritivata, ne’, porti della Crimea e la 
‘Turca a Costantinopoli . — L'ala dritta de’ Rus- 
si, comandata dal Gen. $ass,, osserva Widigo sg 
ma per mancanza di foraggi. una gran parte del-. 
la cavalleria è andata a svernare mella  Vallac= 
chia. I ‘Turchi hanno. un corpo considerabile di 
riserva a Sofia. — I Serviami ,occupano il cam- 
po trincerato .di Deligrad., che ha (di fronte un 
numerosu corpo turco. 

(Joum. de È Ep.) 


” 


rt, 4 è 
Costantinopoli 13 dicembre 

La goce di pùce va scquistando credito do: 

; po clié si é saputo esser giunto a Buckarest il 

Corite Italinsky negoziatoré russo : nonostante i 

miflistri della Porta pretendono che il Gran Si- 

giore lion atconsentirà in veruna suisa ad una 


pace dettata dai Russi + La campagna sembra - 


però terminata » il sig. Duval & qui giunto da 
Parigi in qualità di Segretario interprete della 
legazione ‘francese 1 egli ha lraversato le arnia- 
te russa e turca ; ed afferma che ta maggior 
varte dell’ armata russa ha ripassato il Danubio 
yer prendere i suoi quarlieri d’ inverno nella Va- 
Jacchia j non rimanendo sulla riva dritta del fia 
mes che um corpo di. 15 mila uomini j il qua- 
le sotto gli ordini del genrerafe dé Sass guasta 


la. piazza di Vidino » L’arniata del Gran Wisif i 
ffincerato .di 


resta inimobife nel suo campa 
Schumla j ove si crede al coperto da qualunque 
attacco del tiemico : le. truppe «d’ Asia sotio in 
marcia j ma alcane tornano alte loro case, al- 
tre vanno verso P Egitto «= Credesi che det 
to sig. Doval sia incaricato d' istruzioni partico 
lari «del suo governo , rapporto alla pace . 


DINGHIDIE RR A 
Londra 219 gerinarò 

Sorio arrivati questa miattina alcani dispaccìi 
di Lord Wellington , scritti, il 5 ed'il 12, ed 
una corriera di Lisbona colle lettere del 13. 

I rinforzi comaglati dal general Drouet hanè 
no finalmente. razgiuato Massena; Han seguito 
la strada che Mussend avea presa , e questo cor- 
po era assai superiore in numero alle truppe 
ché. sotto il oglonnello Trait occupavano Coim- 
bra » Quel Colonnello -è stato costretto di eva- 
cuarla , e di ripassare il Votga sulla direzione 
di Oporto . All’ avricinarsi del nemico , il colon- 
nello Wilson si é ritirato da Espenbal ,. &d ha 
traversato il Mondego j ma: it nemico “essendo 
marciato per: le rive dell’ Alva. éontro Espen- 
al, il colonnello. Wilson: ha. ripassato. il: Mon- 
dego , ed cha viganieote molestato , il 25 e il 26 
dicembre ; la retroguardia nemica forte di quat- 
tro battaglioni del g.° corpo Questò. corpo ch’ 
era stato distaccato cdiitro Castel Branco , ha 
raggiudto il grosso dell’ armata . Non sappiamo 
che questi dispacci dicano che siasi per dare al- 
cuna battaglia . Si è mossa la nostra armata sul- 
la sinistra di Gartaxo j @ si è avanzata fino a 
d'remez + i 

Lisbona 8 gennaro: Coimbra è présente- 
menté occupata da Drouet. Il colonnello Trant 
ha trovato il netiico troppo forte per lui; e si 
è ritirato verso Oporto, sull’ alttà riva del Vou- 
ga » I rinforzi ticevuti da Massena: asceridono a 
9000 uomini di fanteria ; con 300. cavalli y una 
quantità grande di murizioni ed un piccolo par- 
co' d’ artiglieria + ot 

Tutti i. soldati che erano quì, hanno rag- 
giunta | arniata+ Tutto si trova nello stesso sta 
to a Santarenì e & Cartaxo ..H general Hill è 
ancora malato » Sono morti di febbre il general 
Campbell'éd il colonnello Finch, generale al ser: 
vizio del Portogallo +. E° ancor morta nél suo al: 
bergo a Beléna la buona marchesa:d’. Angaya» 
Abbiamo avuto due o tre giorni di pioggia dirotta» 

AVVISO AI VIAGGIATORI 
-Berlinà sospesa sulle molle e tirata da 
tre cavalli di ritormo per la Frincia , la 
Svizzera e Vl Alemagna. 

Le persone che vorinno piofittame pos- 
sono  dvrigersi, alla posta deb cavalli o chie- 
“Dere der Sig: Minabeaw 


I dispacci avuti per terra da Cadice snimig. 
ciano ch’ é riuscito al neniico di lanciare le bom: 
be: da Matagorda-contro la piazza. H nemico ha 
distaccato un corpo d’ avanti Cudice., wa non gi 


‘sa il suo destino. La guarnizione di ‘Cadice è 


ancor troppo debole per attaccare le truppe che 
sono rimaste avanti }’ isola di Leon. Tutto coli 
diventa più raro e più caro < (Cowrrier) 
ì Del 51 gennaro ° 
Lisbona 15 gennaro — Si diceva questa. 
nialtina che Badajoz era stata presa dai. Fran 
cesì ; ina nessuno credeva a questa voce : I ge 
peralì. Ballasteros 3 Mendizabalj e Maddeu era 
no stati forzati a ritivarsi sopra Badajoz, con- 
troftla quat. città miarciavano. uuiti Soult e Mor 
terms Una tai circostanza lia cagionato. qualche 
allarmo a San Libes, ove è slato affisso uni 
vito agli abitasti di procurarsi de’ mezzi per 
mettere i loro eff-tti in sicuro. Quì non sì ve. 
de uu soldato di truppe di terra ; fanno il ser 
vizio della città i soldati di mrafina sbarcati dai 
vascelli . Tatti i Gallegos e tutti i Portughesi 
sono obbligati di servire: Massena ha. gettato tré 
ponti sul Zezero 3 e secondo le migliori. roti- 
zie 3 lia ricevuto un rinforzo di 15,000 uomini; 
Da Badajoz 6 gerrat — Questa. mattina 
é qui arrivato il general Madden colla sua cas 
valleria . Si aspetta questa sera Ballasteros colla 
fanteria. Essi sono stati forzati ar ritirarsi, pers 
che il general Mortier ; la di cui armata. dai ria» 
forai venuti da Cadice è stata accresciutà è 18,000 
uomini, ha passato Ja, Guadiana a Merida, è 
si è avanzato sulle due rive di questo fiume, 
Da Lisbona 15 gennan — La divisione di 
Mortiet; forte di circa 18,000 uomini, s1 avan: 
za contro Badajoz per ©:0p rare con -Massènaj 
che ancora si trova a Santarem con circa 61,060 
uoutini , non compresivi i rinforzi che ha rice- 
vuti... Una’ spia , partita il. di ro dal campo, ci 
dice che le operazioni devono incominciare nel 
mese prossinio , e che allora Massena ‘avrà 80jodo 
uomini, perchè aspetta rinforzi. da Madrid . Le 
batterie francesi battono il Tago 3 ed. impedi- 
scono di navigarvi . Il colonnello Wilson ha scrit+ 
to a lord Wellington ; ch’ egli era stato costret> 
to di ritirarsi ; Esso non pare contento delle sue 
truppe; il che ci ha un poco disappuntati ; I} 
colonnello Trant la evacuato Coimbra avanti il 
9.° corpo ; dal quale è presentemente occupata» 
(The Sun) 


ASCII PORTO) 


Uno dei primi acconciatori di capo delle Da, 
me di Parigi; giunto non ha guari ; in questa 
città ha l’ onore di offrire i suoi servizi allé Das 
me che desiderano vedere le nuove mode di ac; 
conciature , che sono estremamen:e, belle : egli 
taglia i capelli ai sigg. all’ ultimo gusto ; fa dellé 
parrucche per gli uomini é per le doune ; e tut 
to all’ ultima moda . Si lusinga che le persone 
che gli firanno l'onore di domandarlo avranno 
luogo di essere soddisfatte » L° indirizzo pel me- 
desimo e presso il sig. Romain mercante di ta 
bacco strada de corso numero 189 e precisi» 
mente in faccia al palazzo Chigi . 

AVIS AUX. VOYAGEURS 
Berline suspendue sur resort et attelè de 
trois chevaux de retour pour la France, la 
Svisse et V Alemagne . Le personnes qui vou- 
dront en profiter peuvent s’ adresser la Po- 
ste des chevaux ou demander Mr Mira 
beau è 


RNALE DEL CAMPIDOGLE 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 20. Febbraro 1811." 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali ©: 


EN ErhoNg0 
Roma 20 febbraro °° 


Il terremoto : del quale ‘la seconda. scossa: 
si è sentita nella notte del 18. s'è fatto. sentire 
‘anche: con più forza a Frascati ,. a Tivoli ,,e in 
altri Juoghi : ma mon ha fatto che pochissimi 
danni . Non si sa, se. questo fenomeno tanto 
comune in questi. climi avrà prodotto. qualche 
danno nel regio di Napoli , che in altri tempi v'è 
stalo-{maggiormente esposto, che le altre parti 
dell’Italia. Si sa che Ja città di Roma non ha 
mai risentito gran danni di terremoti. e ne ab- 
biamo la prova , nelle nostre colonne e nei nostri 
obelischi che, stanno sani e in piedi dopo tanti 
secoli. 


Parigi 4 febbraro 


é ‘Dal Palazzo delle Tuileries , i 2 febbraro 1811 
NAPOLEONE ec. ec. ec. 

Sovra rapporto del nostro gran RIURICEI: 
mistro della giustizia y CEE 

Considerando che dopo la pubblicazione del 
mostro Codice di processura civile , sì sono fia- 
trodotti nelle processure relative ai sequestri 'iîm- 
mobiliarj, nuovi abusi, ch’ è nece.sario ‘repti- 
mere.con nuove disposizioni ; ti? 

Sentito il nostro consiglio di Stato ; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. I. In caso di sequestro immbbilia- 
rio, il termine fra |’ aggiudicazione perpardforia 
@ la aggiudicazione definitiva , sarà almeno di due 
mesi, 

II, Nessuna domanda in nullità' di proces: 
sure posteriori all’ aggiudicazione preparatoria ; 
non sarà ricevuta , i 

1. Se il petente non da cauzione sufficien- 
te pel pagamento delle spese risultanti dall’ în- 
cidente ; i 
. (2. Se la detta domanda non è proposta 40 
giorni almeno avanti il giorno stabilito ‘per l’ ag- 
giudicazione definitiva. | 

. HI. Ingiungiamo ai nostri' giudici di' sta? 
tuire sulla detta domanda , ‘trenta giorni al più 
tardi avanti I aggiudicazione definitiva . Se il'lo- 
ro. giudizio é per difetto; la parte condannata 
non potrà attaccarla che per la via dell’ appello . 

IV. Sarà statuito sull’ appello entro quin: 


» 


| dici giorni al più tardi, a contare dalla notifi+ 


cazione che ne sarà stata fatta a ‘termini dell’\ar- 
ticolo 756 del, nostro Codice di processura Ci- 
vile; se il decreto è. fatto per. difetto, la via 
delP opposizione è interdetta alla parte condannata. 

V. Il nostro gran giudice *, ministro’ della 
giustizia , © incaricato dell’ esecuzione del pre- 
sente, decreto che sarà, inserito nel Bullettino del- 


le leggi. siga 

; ceuc Zrnato NAPOLEONE 

Per 1° Imperatore 
Il ministro segretario di stato 

; Firmato ‘wi è. "Duca: di, Bassano 
— Per decrelo di S. M., del 3. corrente’, sarà 
stabilita a Piacenza ‘ua commissione’ ‘centrale , 
sotto il nome di Magistrato del Po., ivicaricata 
specialmente della. vigilanza ‘di tutti 1 ‘lavori*già 
eseguiti o ,da eseguirsi in avvetiré sulle due tive 


«del Pò, dall’ imboccatura della Sesia finò all im: 


boccatura dell’ Enza . 7 vo eMonity 
“i Altra del 6. 
i Sa M. ha presieduto jeri il consiglio di’ 
Stato . far fo ShvMOont) 
— Il maresciallo ‘Davoust , “principe d’ Eckmily? 
il.20 gennaro passò per Briselleè per recarsi ad. 
Amburgo +, © È 7 Ir dA 
— Le ultime notizie Oficial di Spagna , ditono 
che il general Sebastiani si disponeva a' marcia- 
re per attaccar Cartagena . Questa ‘piazza ; si- 
tuata sul Mediferraneo , nel regno di' Murcia, 
distante circa 12 leghe dalla città di questo no- 
the , è il più bello e'‘più sicuro porto di tutta lai 
Spagna ; la natuya gli ha dato la forma di un 
cuoro . L° isola di Escombrera ne chiude E in- 
gresso , e lo mette ‘al sicuro dalla violenza de 
venti e de’ flutti. Alte e nùde montagne sorgo-. 
no a picco dalla riva del mare ; ali’ est “ed' all” 
ouest . Al nord' una cateha di strette ‘e’ basse 
montagne,, su cui è fabbricati la dittà, naseon-. 
de la vista' dell’ interno. delle ‘terra }e separa; 
Cartagena dalla. deliziosa pianura di Murcia., ove 
gli aranci, i limoni , i mandorli , i meli granati , 
gli ulivi, gli aloe, i cipressi e totti gli alberi 
fruttiferi che amano ‘i climi‘del-mord., sono sì ab- 
bondanti che vi ‘formano deliziosi © folti boschetti. 
Un castello che ‘protegge ‘la voittà dalla: parte di 
terra‘, varie fortificizioni regolari), nia péco con 
siderabili , e ‘alcuni forti costraiti su scoscese: 
rupi’ dalla parte det mare , Vecco! quali cerano i 
mezzi di difesa «li Cartagena aléuni ‘anti sono + 
\ Hl dipartimento marittimo: ‘di. Cartagena /©) 


IE 
il più considerabile della Spagna dopo quello di 
Cadice 3; esso è il primo porto militare ‘del Me- 
diterraneo + L’ arsenale è un vyasto quadrato al 
sud Quest della città . A piè de’ moati in mezzo 
adesso v ha un bacino in cui fermansi i vascelli 
da guetra ciascuno davanti alla porta del magaz- 
gino che contiene tutto il necessario per armar- 
lo ed equipaggiarlo , I leznami da costruzione 
sono in alcuni stagni dietro all’ immensa fila de” 
magazzini . Una superba corderia , fucine stabi- 
lite sopra un gran piano, e generalmente tutte 
le cose necessarie alla prosperità di sì conside- 
rabile porto si ‘ritrovano a Cartagena . 

La città è grande e regolarmente fabbrica- 
ta ; le sue strade sono spaziose e ben profilate; le 
case costrutte generalmente in'miodo comodo e assai 
piacevole . Il numero degli abitanti di Cartagena 
era stato:rvalutato nel 1796. a 56m.. ma d’.allora 
in poi ;la febbre gialla vi, ha iofierito si crudel- 
mente che se ne debbe esser diminuita di molto 
la popolazione . (Jour. de UV Emp.Y 

Bajona 26. gennaro i 

Ci si annuozia che il generale Claporède 

ha, pienamente sconfitto il generale portoghese 
Silyiera + I pag 

Sua Ecc. il duca d’ Istria, comandante ‘în 
capo I’ armata del nord della Spagna , trovasi già 
da qualche giorno al castello imperiale di Mar- 
rac, (Joum, de l Emp.) 

A Brema 24 gennaro 

Helìgoland è presentemente sgomberata . 
‘l'utte le mercanzie inglesi ne sono state ritira- 
te .. Le perdite per le assicurazioni e per. le 
spese di trasporto d’ Heligoland a Londra sono 
state di, 20; per. 100. A questa perdita bisogna 
aggiunger quelle che risultano dal tempo, che 


«queste. mercanzie sono rimaste in Heligoland ; in: 


istato d’ arrenamento., e delle ‘considerabili ava- 
rie che vi hanno sofferte. 

Le persone che vengono dall’ Inghilterra as- 
sicurano che il disappunto del commercio in- 
glese è al suo colmo . L’ opinione generale è 
contraria al governo ; ì ministri ‘sono abborri- 
ti; i fallimenti si moltiplicano ; e gli affari so- 
“no; ormai nulli, A quelli che hanno avuto oc- 
gasione di visitar, la Francia ; dee recare gran 
sorpresa la cura che si sono dati i ministri di 
far credere le cose più assurde sul nostro Im- 
pero . Le persone sensate , e ve n° ha molte , 
veggono la crisi in cui trovasi il loro paese . 
Le cose di Spagna e di Portogallo rendono lord 
Wellesley odioso. alla nazione. , La guerra di 
Spagna è considerata come presso a poco fini- 
ta, e non vi si vede altro frutto per l° Inghil- 
terra. che molto sangue sparso , la sorte d’ una 
porzione del popolo iuglese compromessa, e som- 
me enormi perdute. Sata (Monît.) 


NOTIZIE ESTERE 


REGNO D’ ITALIA 
( Milano , 3 febbraro 
Anche il Vescovo di Bergamo , in nome pro- 
prio e del suo capitolo ha trasmesso, a $. A. IL. 
il principe Vicerè', un’ indirizzo , contenente sen- 
timenti analoghi a quelli già espressi dali’ arci- 
vescovo d’ Udine, dal Vescovo di Novara ec. 
{Vedi Giorn. del Camp. num. 17,€ 18.) 


Gli stessi sentimenti sono stati espressi cor 
altri doro indirizzi a S. A.I., dall’ arcivescovo, 
vescovo di. Payia, e dal capitolo di quella cat- 
tedrale . (Com. di Mil.) 

Dell’ 11 febbrar 

Nella seduta ordinaria di quest’ oggi i sigg, 
Consiglieri di Stato conte de” Bernardi , Sanfermo 
e Bazzetta, oratori del Governo , hanno presen- 
tato al Senato Consulente il Codice Napoleone, 
il Codice di processura civile , il Codice di pro- 
cessura penale s Il Codice di commercio, ed il 
Codice penale , affinchè siano iscritti nei regi- 
stri del senato.,. e depositati‘ ne’ suoi archivj . 

Il conte consigliere di stato de Bernardi ha 
pronunciato un discorso , al quale ha risposto 
S. E; il sig. conte di Breme, presidente...ox- 
dinario del Senato . 

Dopo ciò il Senato si è occupato di un’ ag- 
giunta all’ interno regolamento su iriti funebri 
de’ Senatori . (Giom. Ital.) 


Indirizzo del vescovo di Faenza a S. A. I, 
il principe Eugenio Napoleone , Wicerè.0 Italia , 
ArtàzzA TMPERIALE ) é 


I grandi principj del governo spîritualevdel- 
la cattolica chiesa adottati uniforinemente e iso- 
lennemente sanciti fra ’| primo ‘forinarsi di que- 
sto indeffettibile corpo furono soli‘ per ‘più secoli 
la regola costante di venerande disciphinè“a ‘tutta 
evidenza le più conformi ed alle rivelatè'dottri» 
ne del Divin fondatore , ed' alle. sagge ‘prescrì. 
zioni degl’ illuminati promulgatori del'‘fistiane- 
simo . Vicende e circostanze notissinie dieder luo= 
go a notissimi catigiamienti : fra i quali però la 
Francia singolarmente , parte sì estesa , si florida 
de] cattolico mondo ; ferma si tenne <a sostenere 
colla dottrina e col fatto quei principj medesi- 
mi e contro ogni impulso. degli esempi contrar], 
e contro ogni forza de’ contrarj attentati . Né 
mancarono già anche altrove più uomini di sos 
lida erudizione forniti , ‘che sentendo nell’ ama- 
rezza del dolore quanto dallo spirito dell’ antica 
lo: spirito si scostasse della più recente polizia ec- 
clesiastica , formassero de’ voti perchè a primo vi: 
gore si tornassero le primitive neglette discipli- 
ne ; e gli originarj imprescrittibili dirittì', Or:4 
tale lodeyolissimo intendimento è'da ‘speràre ché 
efficacemente cospiri quell’ atto con cui'il capi- 

| tolo metropolitano di Parigi proclamò per solen- 
ne maniera le cattoliche dottrine della gallicana 
chiesa custodite sempre ‘gelosamente , e ‘ferma 
mente professate . In fatti resane pubblica ‘ed 
estesa la. notizia non poteva. non fissare lo zelo 
e rivolgere l’ attenzione de’ vescovi ad un og- 
getto che riguarda sì da vicino la divina'istita- 
zione e le vere nozioni dell’ episcopato , orde ‘è 
che prendendo parte a viste sì proprie del sacro 
mio ministero non esito punto a dichiarare 
e ragionato assenso e ferma adesione alle massi? 
me inconcusse che enunziò e sostenne quell’ in- 
signe rispettabilissimo corpo ;, organo ed inter? 
prete: d’un clero per purità di cattolica fede'3 
è per attaccamento a grandi principj di ecclesia- 
stiea. disciplina celebratissimo . ResCI 
_. Si degni V. A..T. e R. di riguardare questi 
sentimenti come i sentimenti di cui mi ‘protesto 
| penetrato , e desidero, che penetrato mi creda la 


Macstà dell’ augustissimo Imperatore e Re È 
Firmato, Srerano , vescovo di Facaza , 
elemosiniere della C, Reale. 
Faenza ;, il 9 febbraro 1811. 
Rito, 


Indirizzo di S. E. arcivescovo di Ravenna 
x S. A. I. il Principe Viceré Y Italia, 


« Lo zelo costante e la rigorosa energia , 
Aa cui fu sempre animato ) illustre Clero Gal- 
}icano. nel custodire le sue antiche libertà , nel 


conservare ì diritti dell’ ecclesiastica gerarchia ,. 


nel. conciliarle. con quelli del trono , senza nien- 
te derogare alle prerogative , delle quali volle 
adornare il centro della chiesa Cattolica il di-' 
vino suo Fondatore e Maestro , furono sempre 
Y oggetto della mia ammirazione + i È, 

« Avendo ora con tutta la maturità consi- 
derato 1’ indirizzo fatto nel giorno 6 gennaro 
prossimo scorso a Se Mi dolor I° augusto no- 
stro Monarca , dal Capitolo Metropolitano di Pa- 
rigi, in tutti quei rapporti, nei quali , sulle 
tracce de’ suoi maggiori , e specialmente dell’ im- 
mortale Bossuet , si dichiarò difensore. dell’ enun- 
ciate. ereditarie libertà , ‘e sostenitore indefesso 
delle antiche prerogative , e di quelle lodevoli 
pratiche osservate in tutti i tempi, ne mai ri- 
conosciute contrarie ai veri principj dell’ univer- 
sale credenza ;, non posso ‘che dichiararlo degnis- 


simo. di quel clero virtuoso , che ha dato le 


prove le più sincere del sno attaccamento alla 
dottrina di Gesù Cristo , e che ha saputo in 
{anti iucontri combattere gli avversarj . Quindi 
tali principj e tali massime potendo contribuire 
alla perfetta concordia fra il Sacerdozio e l’Im- 
pero 3 ed alla piena tranquillità della chiesa cat- 
tolica, con tutto l'animo mio formo voti , on- 
de siano da tutti debitamente abbracciate e cu- 
stodite + ae 

« Nell’ esprimere all’ A. V. I. questi miei 
voti sinceri e liberi, oso supplicarla di furli co- 
noscere ,. ove lo creda. opportuno ; alla M. del 
Re. mio: Signore . } 

 «, Ho l’ onore. ec. 
Umo ; Devotissimo., Obb. servitore 
Firm. Antonio: Arcivescovo di, Ravenva 


Indirizzo del Vescoro di Fortù, Dipartimen-| 


to-del. Rubicone a S. A. I, il Principe Vicerè è 
Autrzza. IMPERIALE, 


«. Un’ Imperatore. che nella sua elevazione 
al.trono più. grande e più formidabile. della ter- 
ra, grato all’ Onnipotente , spiega il nobile ca- 
raitere di Protettore della chiesa : un Principe 
che non. solo ne’ vasti domini a lui soggetti, ma 
anche nelle straniere provincie .soggiogate. dal 
suo, valore, impone leggi per la libertà civile e 
del. culto a favor de’ caltolici : un potentissimo 
Sovrano cui la chiesa universale e quella di Fran- 
cia in. particolare , sono debitrici del ristabili- 
mento della patria religione , cui il Clero deve 
l’ esercizio libero delle sue funzioni, e' dal cui 
tesoro riconoscono «i : ministri del Santuario 
Propria sussistenza ; era troppo degno di riceve- 
re- da tutte le chiese dell’ Orbe ,.l’ omaggio sin- 
cero della loro ticonoscenza e dei lumi neces- 


la 


| 


| rese grandissimi servigi all’'ospe 
{ Jena ; 35m. alla vedova del cancellierè Bartolo= 


a “n 
sarj a giovare il suò sovrano interessamento Da 
la. provvista. d° idonei e zelanti pastori alle se- 
di vacanti : quest’ articolo importante che provo- 
ca i bisogni ed i voti di tante vedove chiese , 
ed. anima | ardente suo zelo e le sue mire so- 
vrane ; quest’ articolo turbato dalle dolorose vi- 
cende del tempo , meritava di occupare lo spi- 
rito di Lutti i, cleri della. cristianità ad oggetto 
di coadjuvare il religioso suo impegno per la 
tranquillità della chiesa e per il bene de’ fedeli, 
L’ insigne capitolo Metropolitano di , Parigi 
è stato il. primo ad accorrere, con. un rispettoso 
indirizzo ,a questo, suo tributo d’ ossequio verso | 
S.. M, PIMPERATORE e Re, eil suò esem- 


‘pio infonde coraggio ad altri cleri ancora d’ inîi- 


tarlo ,,, nella dolce Jusinga. che la, Sovrana, Cle- 
menza Imperiale si degnerà onore di un benigno - 
accoglimento, come fece al clero di Parigi, an- 
che gli omaggi di,quegli altri, i quali ascriveno 
a gloria di essere suoi sudditi . H00 O 

Trattasi di provvedere al. bisogno, di tapte,. 
chiese, le quali hanno un positivo diritto d’ in- 
vocare dalla soyrana clemenza un pastore che le 
governi : trattasi, di proyvederle in. maniera che 
niuno attentato straniero possa, turbare Ta. loro 
iranquillità ... È 

Il capitolo, Metropolitano di Parigi ha syi- 
luppato al Trono Imperiale una serie di princi- 
Pi» incontroversibili per il sicuro èffeito di que- 
ste, necassarie misure, e con iugenua generosità si 
è impegnato di sostenerli e. di difenderli ; gli ha 
tratti dai Codici de’ primi secoli della Chiesa , e 
gli jha esposti con tanta evidenza che dubitar tion 
sì possa che i medesimi furono sempre la vera; 
la puraz;la.perfetta. dottrina della Chiesa Cattolica, 

LA ( Sanù continicato ) 


BRAIN 
Norimberga 27 geanaro 


, I trecentomila franchi accordati da S. M. }' Im. 
peratore de’ Francesi alla città, di Jena sono sta- 
ti ripartiti, nel' seguente modo 194 m. franchi per 
rifabbricare le case, bruciate ; 4om, per ispésa 
fatta dalla città a favore dello spedale france- 
se; 29m. pèr la chiesa cattolica, la scuola ed 
il, presbiterio; 115m. per vettuve d’ ordine dal 
1808 in poi ; 2600 per riparazioni ‘alla chiesa 
priricipale convertita in ospedale e per la cas 
de’ pazzi ; ,8m., al ministro; Putsch., «al. Picciolo 
Jena, che nel 1806 servi di ‘guida al imarescial- 
lo Lavnes:; due mila. al consigliere Stark, che 
francese d 


di 


meo il cui marito fu assassinato il 13 ottobre 
1806 ; g600 a varie. persone bisognose . 
(Gay. dc Fran.) 

—; Sentiamo da Costantinopoli che la partenza 
del Gran Signore per l’ armata! è differita ‘sino 
alla. primavera j si dice che S. A.' assisterà ‘all’ 
aprimiento della campagna , dove’ a quell’ epota 
non sia .ancora conchiusa la pucé .' Ape 

(Cour.. de, l Erirbpe) 1 


88 
RANE TIT LO WR ER 
Londra ‘50 geanaro È 
«Jeri fa letto per Ja terza volta alla Camera 
dei Lord di 064 della reggenza . Domani sarà 
riniandato alla Camera de’ Comuni, e vi si*po- 
trà apporre venerili prossimo ‘il gran sigillo ; on- 
de il Principe potrebbe rel consiglio privato di 
sabato prestare il giuramento prescritto ,, e  pro- 
ceiere lunedi all’ apertura del parlamento . 
i $ (ddonit,.) 
Altra del 1‘ fesbraro 
N pubblico è già informato dell’ orribile 
massacro accaduto a Quito, il 2 agosto passa 
to; nia jeri ebbimo alcuni giornali dalla Trini- 
tà, chè confermaao i dettagli ‘sussegaenti ; © 
provano che Je sanguinose scene non ‘erano'an- 
cor terminate all’ epoca, nella quale ci turono 
trasmesse quelle rime, notizie + | 4a 
« Append finta quella nuova 3. Barthele- 
mì ( dice il''giorvale della Pribità Viù indot- 


ta la nobiltà del paese adll'adunarsi bel. palaz-* 


zo del Governo ; sotto il pretesto di ricevervi 
di 


le ‘Congratulazioni di non ‘essere stata conipre- 


sa ia quella congiura; ‘ina subito dopo esserti | 


giunti tutti i membri che la ‘componevano  tu- 
rdoo' fucilati dalle trappe che ‘citcondavano al 
palazzo . indi queste iruppe ebbero ordine di 
spargettì per la ‘Città > e di passartla til di spu- 
da gli uvmii, le dunde el i fabebibiltà5 Il ‘cHe 


fa puutualmente eseguito . Si caledla' che via tal, 


circostanza siado siate mussactate 790! aptrsone + 
E° compreso ira quiste il'marchese Ui Selvalle= 
gra, uodo d una grande avilità , ed al quale 
BHumooldt ‘deve tutte’ ls notizie ‘che ‘ha raccolte 
sai nosiro paese . N #9. ; 
«Pare che ‘questo sanguinbso ‘progetto ‘sla 
statò Godceziato Col Vicere di Santa it; cui il 
governatore di Quito spedi sull’astaate un’ espres- 
so per taformario del risultato della sua unpre- 
sa; ma essendo stato quest’ espresso arrestato 
d'ordine della gumta Wh santari’è; il governa- 
tore tu incarcerato , legalmente giudicato , con- 
vinto e giustiziato”. x 
e La nuova di questa catastrofe dolorosa 
fur trasmossa a Casaccas per inezzo del giovane 
marchese di Selvallegra . Essa produsse sugli 
abitanti una sollecita e generale unpressione . 
Da ogni parte della città e della provincia sin- 
nalzò un grido di vendetta cohtro gli #uroptei . 
Parecchi ne furono tosto incarcerati; e nel pri: 
mo moto d’ indignazione si ordinò ‘1’ espulstone 
di tutti gli altri, (dhe  cowrrier) 


GIURISPRUDENZA 


Sì leggono nel giornale del Foro Je seguen- 
li decisioni : 
1. Un giudice non può pronunziare sopra 
una ricusa fatta contro di lui medesimo . 
(Corte di ‘Vassazione) 
2. Il Calendario Gregoriano debb’ essere 
osservato nelle intimazioni , sotto pena di nulli- 
tà. Un’atto d’ appellazione è nullo allorquan- 
do , in luogo di portare la data del 1809 , por- 
ta quella dell’anno quinto del Regno di Na- 
poleone . (Corte dappeilo d Aix) 
3. I difetti parziali e non continui di pa- 
AVVISO AI VIAGGIATORI 
Berlina sospesa sulle molle e tirata da 
tre cavailb di ritorno per la Francia , la 
Svizzera e l Alemagna. 
Le persone che vortnno profittame pos- 
sono dirigersi alla posta deb cavailò 0 chue- 
dere der Sigs IMirabeaw è 


gamento non bastano a stabilire un fallimento, 
Un nesoziante che dichiara il suo fallimento non +. 
può ‘stabilirne arbitrariamente apertura ad’ ua 
epoca anteriore a quella in cui ba copsenlito 
ed eseguito impeghì di commercio . 
(Corte 0° appello di Parigi) 
RA TRES 
Semprepiù brillante si rende lo spettacolo nel 
Tealro Argentina . Un immensa folla di spetta. 
tori v interviene incessanteminte, e ad onta dell’ 
amipio , e vasto locale, molti de’ concorrenti Lan- 
no ‘îl dispiacere’ di rimauerne esclusi . Abbiamo 
nell’ antecedente foglio giustamente encomiata ta 


* sorprendente musica del celebre Maestro Zinga- 


relli. Dobbiamo adesso compattire ancora le vo. 
stre lodi al metito singolare del Ballo iutitolato 
Macbet Sultano di Lely , che tarito bun con. 
corre a render vaso , ed interessante Jo spetta 
colo sudiletto | L’ evcèllehte Maéstro Gioja com- 
positore del ‘merlesimo ha superato nella sublime 
sua invéozione la com:ne aspettativa . 1} tutto * 
insieme (del suo Ballo ‘é così bea ‘combinito } 
che atlyae 1 universale approvazione’. Il vestiario 
principalmente , le decorazioni , e lo scenario di») 
Imtistrano il buon gusto‘, il lusso 3 e ‘la genetro- 
sità di quetl’ impresa + I pubblico quanto impar- 


ziale, altrettanto giusto , ed ‘intelligente nell” am- 


imitare (la ‘bellezza , che vi si racchiude , lo N- 
Dima di contmuati applausi , ed obbliga in ogni 
sera, éd il maestro , è gli attori ( calatò il si: 
pino ) a sortite sul palto per dimostrare ad essi 
lu questo modo la pubblica ‘soddisfazione , ed il 
pubblico gradimento + 


At Wav bd 0 


Uno dei primi acconciatori di capo delle. Da- 
me di Parigi: giunto noa ba giari., in questa 
città ha |P onore di'vffiire i suor servizi alle Da-- 
me ‘che desidenano ‘vedere le. nuove mode, di ac- 
conciature , che sono estremamente ‘belle 1. eghi 
taglia i capelli ai sigg. all’ ultimo gusto ,»fa delle 
parrucche. per gli uomini e per le. dovne ; e tut« 
to all’ ultima. moda, Si lusinga che le. persone 
che gli faranno l'onore di domandarlo avranno 
luògo di essere soddisfatte + L’ indirizzo pel 'ime- 
desimo e presso il sig. Romaiw. mercante di ta». 
bacco strada del corso numero 189. e precisa» 
mente in faccia al palazzo: Chigi. 

— Si previene il pubolico che gli oggetti posti 
in'ventita nella Villa Strozzi ora Ridolfi enun- 
ciati nel Giornale di sabato scorso non sona di 
pertinenza: di Monsignor Ridolfi. ; 


AVVISO DI VENDITA 


Il giorno trè marzo prossimo futùro ‘alle 
ore 5 pomeridiane , nel Bureau degli Uscieri dèl 
‘Tribunale di prima istanza si procederà alla ven- 
dita delle metà del forno posto ‘in via Condotta 
num. 79 che fa cantore alla strada di. Mario 
di Fiori, da rilasciarsi al niaggiore y e miglio- 
re oblatore . 

Giuseppe Carlevati Usciere dell’ udienze 
presso il detto Tribunale » 
AVIS AUX VOYAGSEURS 
Berline suspendue sur resort et attelè de 
trois chevaux de retour pour la France, la 
Svisse et 1° Alemagne . Le personnes qui vou- 
dront en profiter peuvent s° adresser la Po- 
ste des chevaux cu demander M.r Mira- 
beau » 


È 


VA 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono efficiali 


IsN;di BR NO 


Roma 25 febbraro 


Un concorso di vetture le più eleganti, le 
fenestre, ed î balconi di tutte le case lungo la 
strada del corso, guarniti di arazzi e di stof- 
fe, un immenso popolo in maschera , o sempli- 
ce spettatore ; che .con ilarità prende parte al 


divertimento ‘del carnevale , tale è lo spettacolo ;._ 


che fino dal primo giorno ci si è offerto e che 
diviene più brillante. Le disposizioni militari , 
mentre assicurano la pubblica tranquillità acere- 
scono la pompa alla ceremonia , che con questo 
vocabolo può chiamarsi in Roma il carnevale , 
La corsa de’ barberi è sempre numerosa . Le 
saggie misure. ordinate dal sig. Maire ci hanno 
preservato da qualunque sinistro accidente. L° 
elepariza € 1 allegria hanno presieduto alle feste 
di ballo date in sua casa da S. E: il sig. Go- 
vernatore Generale. Le pubbliche al teatro di 
Aliberti sono state ugualmente brillanti , Se il 
tempo di primavera continua ad abbellire come 
vi ‘è tutta apparenza i pochi giorni che riman- 
gono' il carnevale del 1811 supererà in lustro 
quello dell’ antiche epoche le più magnificate » 


Parigi 9 febbraro 


Î I? altro jeri S. M. tenne un consiglio per 
i lavori del genio e le fortificazioni delle piaz- 
ze . Il principe di Neuchdtel:, nella sua qualità 
di vice connestabile ; il conte Dejean ; primo ispet- 
tor generale del genio ; i conti Chasseloup e Ber- 
trand componevano questo consiglio , al’ quale 
drado stati ‘chiamati il referendario Allent, se- 
gretario generale del comitato delle fortificazio- 
Di; il colonnello Decanx e parecchi colonnelli , 
direttori ed altrì officiali del genio incaricati dei 
dettagli dei piani e dell’ esecuzione dei travagli.. 
Questo Consiglio che ha luogo ogni giovedì , e 
ch è il sesto di quelli che sono, stati tenuti in 
quest'anno , ha durato dalle due dopo mezzo 
giorno fino alle ore nove della sera . 

— Oggi S. M. ha tenuto il consiglio de’ ponti 
ed argmi. E° desso il nono che ha avuto luogo 
dopo il suo ritovno da Fontainebleau . Questo 
consiglio che ha per, oggetto i lavori delle stra- 
de ,' dei ponti, dei pori, della navigazione dei 
funi, dei dissocamsati , dei canali e0,; gli ab- 


Li 


Roma 23 Febbraro 1811. 


sr 


ine A 


bellimenti di Parigi ; e la discussione’ dei lavorì 


intrapresi e da intraprendersi’, ed al quale sono 
successivamente chiamati i primarj ingegneri; era 
composto del conte Montalivet , ministro dell’ in- 
terno j del. conte Regnaud de Saint-Jean-d’ An- 
gely.3 pinistro di stato ; del conte Molé , diret- 
tor geherale dei ponti ed argini , e del conte Fro° 
chot, ‘prefetto del dipartimento della Senna . Il 
baron ‘Fain ; referendario , ‘scriveva per il mini- 
stro ségretario di stato . : 
I fondi d’esercizio del r811 perle strade, 
ponti , porti ,, navigazione interna , i dissecca- 
menti‘; i canali ‘e’ gli oggetti d’utilità e di ab- 
bellimento della città di Parigi, ascendono a 110 
milioni è Basta questo ‘solamente a dare una giu- 
sta îdea della prospera situazione delle finanze 
dello stato + PI 
— Con decreto del di 8 febbrajo 1811, S. M. 
ha-nomivate presidente nella. corte di cassazio- 
ne, il'sig. Mourre, antico procurator generale 
alla corte di' appello di Parigi . 
— Con decreto dello stesso giorno, S. M. ha 
nominato il Sig. Eichorn , giudice nella corte di 
appello di Treveri, al posto di procuralor gene- 
rale imperiale presso la corte imperiale di Am- 
burgo... 


I — Coù decreto di S.  M.:del medesimo giorno x 


il sig."Dampmartin è stato nominato cetisore im- 
periale . e 
— S. M.; dopo aver sentito il consiglio di stato 
su di un*rapporto del ministro della guerra re- 
lativo'’ai disertori in attività nei depositi dei re- 
frattatj o in un reggimento , ha emanato dal pa; 
lazzo delle Tuilleries ‘il g febbraro (1811. un de- 
creto del tenore seguente : 7, 
I ‘disertori "che, essendo ‘stati giudicati co- 
me tali ed in contumacia , nei reggimenti ai qua 
li appartenevano , isi trovassero in attività sia in 
un deposito di ‘réfrattarj , sia in un reggimento. 
che li'avesse ricevuti in uno di questi depositi, 
non saranno più suscettibili d’ essere giudicati con- 
tradittoriamente per il fatto della diserzione che' 
avrà dato causa al giudizio in contumacia . 


‘(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE A 
REGNO D'ITALIA E 


: Milano 11, febbrar sii 

Continuwazione dell Indrizzo del vescovo di For'ò 
a S.A. I.il principe Vicere d° Italia. 

Gesù Cristo ha chiamato i Vescovi succes- 


0 


Ci 
a degli Apostoli al governo della sua chiesa; 
Dè qualunque umana istituzione dal di fuori 
del ecclesiastica gerarchia , può aver parte nel 
regime della chiesa . 
‘ ——L’qrdinaria potestà de’ Vescovi deriva im- 
mediatamente da Gristo ; nin’ nomo è in facok 
tà di ampliarla , e di restringerla DI L? episcopa- 
to, dice $S. Cipriano , è uno, di cui ciascug 
vescovo tiene solidamente una parte . 
“In qualunque luogo uno si. trova Vescovo 
o di Roma, 0 di Gubbio, 0 di Costantinopa- 
li, o di Reggio, o di Alessandria, o di Faug, 
‘ha lo stesso earaltere , e gode della medesima 
autorità : la copia o la scarsità delle rendite 
non lo rendono nè più sublime , nè inferiore agli 
altri: tutti sono del pari successori degli Apo: 
stoli : così lasciò scritto S.. Girolamo . Di 
“—. Quagdo muore uu Vescovo, non muore se= 
co la giurisdizione episcopale ; questa non pe- 
risce. mai , essendo: necessaria ;ia tutti igl’istauti 
alla chiesa ed ai Fedeli; la. chiesa ed i Fedeli 
tengano un diritto naturale di avere «chi li..go- 
verni. In tutte età y il iclero della, sede wa, 
cante ne assumeva la cura., facendo così .Je ve- 
ci del Vescovo : Dopo. l’ abdicazione .di Vesta: 
Fio , il Concilio Efesino scrisse al clero di Co; 
stantinopoli di prendere cura di quella chiesa, 
e di custodire diligentemente .tutto ciò che Je 
apparteneva per renderne a. sup, tempo ragione 
a quegli, il quale per divino, volere pera a sen 
ho de pivssimi Imperatori ordinato . Questa: pre- 
rogativa del clero de’ primi tempi, della chiesa & 
poi passata ‘in pieuo diritto ai Capitoli. metro: 
politani o cattedrali ,.dopo la loro istituzione : a 


norma de’ Concilj & delle canoniche scostituzio- 


‘ni deve il capitolo entro otio giorni della  ya- 
anza domandare questa giurisdizione ad ua Lia- 
ividoo che la eserciti : sé, é mesligente di adem- 
ire a quest’ obbligo , la giuris.liziono episcopa- 
e è subito devoluta al più anziana ide’ Vescovi 
suffraganei, dove. la vacanza sia, d’ una chiesa 
metropolitana , o se dessa è cattedrale ;, passa 
al metropolitano , 0 in sua; mancanza val Vescora 
seniore della provincia . (Questo sacro, deposito 
confidato ai capitoli dal diritto pubblico e dalle 
*spstituzioni . della. chiesa; e ‘al sicuro, d'ogni at- 
tentato , non. può. trovare ostacolo + dl metro- 
politano , nella cui provincia vaca ‘la chiesa., 
ollecitava } elezione di un pastore. per non dar 
uogo a delle dilazioni sempre mocive + 
Per decreto del Niceno , niuno sivaveva per 
vescovo , se non vera, ordinato dal. proprio. me- 
tropolilano , o per suo decreto . Tutti; i, Cou- 
cilj posteriori hanno rinnovato, questo canone: 
i Papi medesimi hanno rispettata questa sanzio- 
ne , lasciando in pacifico possesso. per ;undioi se- 
coli questa Jodevole disciplina , sostenendola.con 
vigore . Tosto che il nuovo vescovo cera sordi 
nato , veniva spedito alla sua diocesi , mani;0 
di lettere canoniche 3 in vista di cui. il clero di 
quella chiesa lo intronizzava . i 
Per ben mille anni non si è conosciuto nel- 
la chiesa , nè / istituzione canonica , ne u yu 
tamento di fedeltà alb Papa, vincoli fatali all’ 
ordinaria potestà vescovile . Nessuna potestà nel- 
la chiesa è indipendente dai canoni , nè esiste 
alcuna , la quale per vie coutrarie alle canoni- 


che disposizioni abbia dritto di mettere ostacolo 


{ 


a queste saggie nifsure stabilite dalla -yenerablie 
antichità . 

- intimamente convinto e diretto da queste 
massime , le quali furono sempre la cid sìs 
cura tenuta da nostri padri , pienamente per. 
suaso che andando dietro a questi principj , sag- 


zionati dall’ autorità de? cogcilj e dall’ uso inve- 
è terato di tanti secoli; princip) dai quali unica: 


mente può essere prevenuta ogni scissura ed ogni 
turbamento nella chiesa , io mi sono trovato iu 
obbligo di esterpare con tutto rispetto all’ A, 
V. I, la mia franca e sigcera adesione a que. 
ste regole canoniche con tulta solennità , dichia. 
rando che né jo , né Ja chiesa dalla Provviden- 
za affilatami da governare, sapremo giammai se- 
pararci dai generosi e leali szntimenti di quel 
primo clero «i Francia, che -ha saputo in'ogni 
tempo con tanta dignità riuaire i diritti del tro- 
no ed i doveri della religione , e protestiamo 
altamente di yolere essere, vivere. e-.morire nei 
medesimi sentimenti, 

E? iroppo graode e generoso l’ animo di 
S. M. l’fmperatore e Re , per nou lusiugarci 
d'un beniguo accoglimento a, questa nostra. di- 
chiarazione che LA. V. I,, nel rasseguarla. al 
trono del -primo' de’ Monarchi , saprà vestire coi 
soliti tratti del ‘suo. Dell’ animo , come anche in 
nome della ‘mia chiesa la supplico umilmenie + 

Vegga ‘il ‘nostro ‘Re e Sighore, che anche 
il (elero Italiano >, il ‘quale ascrive. a gloria di es: 
sergli: soldito , sa emulire , Se, non sa vincere 
IL ilivoto ossequio ‘fel, clerò francese nell’ offrire 
atla M, S, 1. e R. ‘omaggio della sua viva ri- 
conoscenza } dell’'anvariabile suo attaccamento , # 
dell’umilissimo “sub ossequio , 

Forlì 7 febbraro.. ptt 
Umil. Ded. Obb. Serra 
Anprea Basi vesc. di Lod 


In0irizzò dd Capitolo di Bergamo a S. 4. 
1. il Principe Luyenio Napoicone Viceré 9° 
italia - : ; 

Penetrati da sicura riconoscenza verso } Auy- 
guistissimo nostro Sovrano , al quale fra gli al- 
ti benefizi siamo debitori della conservazione del- 
la nostra chiesa , vogliamo anche noi esternare 
i nostri sensi relativamente all’ indirizzo dal no- 
stro venerabile prelato. umiliato a V. A. I.in 
data «ei 3 febbraro corrente., ad occasione del- 
la idiciuarazione’ del capitolo metropolitano di 
Parigi. 

l ‘capitolo di questa cattedrale , fermo 
sull'esempio de’ suor muggiori nell’ inviolabile at- 
tatcameuto verso i sacri canoni , e ai principj 
universalmente ricevuti nella chiesa , riuene che 
la giurisdizione ‘episcopale nob si estingue nelle 
vacanze <elle ‘sedi, e che 1 capitoli ne sono 4 
veri legittimi depositarj . Essi però non posso- 
uo usarve &d erbitrio , ma tra otto giorni, dor 
po ‘la ‘mancanza del defonio vescovo , inerente- 
mente ai sacri ‘cauoni, la debbano trasmettere 
in un amministratore , il quale di essa .rivesli- 
to, apporit al gregge diocesano quei beni che in 
ogni lempo: gli ‘soto indispensabili , Noi cono- 
sciamo ‘l’ importanza di questo prezioso diritto,, 
e siamo parimenti persuasi che si debbe esercì= 
tare in moto di. soddisfare alle provvide mire 
della chiesa ‘cd ‘al massior bene dello Stato + 


| Degnisi ila. stipplichisinò Pai drv itile 
qi fare: pervenire al''Iropo di 84 Mi dure R. 
«iulesticnostri sentimenti , vuniti ‘al ‘più.riverente 
pimaggio, «di fedel' suilditanza , mentre incl non, 
qesseremo d'«innalzare cal (Cielo. ;.i più fervidi vo- 


gioper da: prosperità e per la. -gloria della sua sa-. 4 


era persona ‘510 dell'A. V. E della ipiralevab- 
bianmò: ilidistinto on're cli \protestarci «Collpiù pro» 
;ondo: ossequio . + 
hit DIVI Adige Ri ‘ 
ll UmiAedel. ed: ‘ossegu. Serv. 
Diguità e Canonici ‘del Capitolo 
t ® della Cattedrale i 
cinBirmi «Canio Catlo Mdorlacchi Seg. Cap. 
è c Dall Atila Capitolare ‘di Iergamoò 
“g'Febbraro 1grt: 


DI 


© Altra dei tz. 
Axmazza* Imbsnrate, 


El vescovo di Treviso ‘3 ‘costante ‘nei sen> 
siimenti di venerazione verso .il.suo augusto $o- 
tvrano 3 ed. animato dell’ esempio autorevole del 
mietropolitano- capitolo canonicale di Parigi nel suo 
mobile: «indirizzo:6genbaro 1811 umiliato a/$; M.} 
le da essa benignumente accolto, diffitso con Gior® 
male: italiano n.14 e confortato altresi dal riveri* 
bile:esempio.di monsiguor. arcivescovo della insetto: 
politana. d’ Udine, sente ‘essere suo “sacro doves 
re. dl’ esternare ‘i proprj sentimenti: Sopra dla dot> 
twina ‘nel lodato dindicizzo spiegata ,. relativamen- 
te calle !quattro* proposizioni proclamate ‘nell’ as 
aemblea dell’ 'annò 1652) facendosi | una .viva‘pre- 
qhura di dichiarafvi la «propria: adesione 3 ed in 
pari: tempo. coufermando a: piena s0a persuisio: 
Re sopra ‘tali dottrine sattinte dagl’ insegnamenti 
dell'antica ‘chiesa’ e’’consolidate ‘in ui dall» edu: 
cazione ravula: sotto sil Veneto Governo . è 

Osa il'vescovo medesimo di supiplicaré l'A; 
V. I. di deporre ai piedi del trono questo di- 
voto suo in.litizzo , in Comprovazione sempre mag- 
giore del suo filiale attacaiento , ed il suo voto 
sarà sempre di veder vie più assodati quesli giu- 
sti e salutdri: principj ad edificazione de popoli e 
tranquillità delle coscienze . ; 

; Possa'\questa devota ‘testimonianza dei ein 
Ceri suoi sentimenti essere accetta all A. Vi I. 
@a cui ha l'alto oorè di umiliare il più profon- 
do. ossequio. ; i po 

i. Dan. Dev. ed Obb.. Serv. 
Firmato - BernaRDIN ; vestovo «di Treviso 
Treviso ‘è. febbraro: a8r£. |; [ 
7 (7A | v Pai f 
Aumezza ImprRtaLE , ; 

Nella :per aioì «dolorosa circostanza di aver 
perduto il buon nostro vescovo! leggendo nel 
pere Giornale ‘d’ Italia 1 indirizzo a S. M/ 

- e R., nostro Sovrano , del capitolo! metro- 
politano di Parigi, da cui sì scopre , mon tra- 
lignando dal magnanimo sentimento dei preces- 
wr 3 camente; suni saio nel sostenere .e\preser- 
prie. della chricegò Gallicano pagg È dI Lita 
narsi dalla comunione oe i. 
prio, nione cattolica , e conciliando in- 

me. quello! (che spetta-call’ altare.z; con quello 

@ppartienesal: trono, si risvegliò in moi pure 


| siltrovava.ancora ‘a 
vale del: general, Silvierra sera, allora ‘a l'orribhass 


“un ivivo. ‘desidero îché> non possiamo dissi ilafer; 


che. siccome abbiamo ormai la bella sorte dies. 
sere sudditi del medesimo Sovrano, e! di essere 
regolati dalle ‘stesse leggi civili, così nel punto - 
di disciplina «ecclesiastica colle stesse regole uni- 
formi e costanti sempre già dettate 0, legittima. 
‘mente approvate dalla chiesa apostolica. ubiversa- 
le 'aCporma degli antichi canoni., venissimo .cop- 
dotti. ; 

© Ella é questa per nai ‘veramente una. invi» 
diabile: vocasione } A+. I. e R.y di poter per mez: 
‘zo, suò ; come riverentemente la supplichiamo , 
far noti; palesi,i ed umiliare anche a, piè del 


‘Froro idel più grande Monarca: d’ Europa , il no. 


stro Augusto Sovrano. ,, insieme col processo ver= 
bate? di. questo! capitolo. cattedrale formato nella 
seduta di' questo \giorno,, i sentimenti veraci.ed; 
ingenui ; che per dui mutriamo , di venerazione ,, 
di ‘amore , di attaccamento, e di fedel. sudditane 
za ai quali ci. vincolano a porgere ingessanli pre: 
ghiere a Dio Siguoze , accrocchè egli si.degni di, 


| ‘presetvarcoto. a lungo., e di renderlo. vie più te- 


mbto!) potente e: glorioso + 
Ed abbiamo il distinto onore ec.. 
E Gli umilissimi e, fedelissimi serv, 
Pel capitolo cattedrale di Vicenza 
Gio, Francesco Malisoni,. canonico 
3 vicario capitolare 
Dalla residenza capitolare 9 feburaro 1811. 
Segue lil Paocesso Verbale del capitolo. del- 
lla catedvale di Vicenza ., finmato dai canonici, e 
dali cancelliere capitolare .. (Giona. Leal.) 


IMGHIL'LERRA, 
Lonòna 4. febbraro. 
ì Dowuirig-bireett 29) gennaro 
TH; conte Liverpool ha ritevuto da lord VWel 


‘ dingtoi è seguenti alispacci | 


1. *Canteno.Sgennaro,, 
Milord.,, È ; i 
+ T.rinforzi. delmemico ; che sapnunciaia V. $, 
essersi ingoltrati perla walle del Mopdego ; arri- 
varoro. il di 24 all’ Alva . Passarono (il giorno, 


i appressorquesto “ifimme a guado vicino al Marcel 
| da’; «e continuarono; la, loto mafcia per raggiun: 
; gere’ armata francese 4 ; 


Il colonnello Wilson, (che. da, principio si 


‘ era ritirato ad Espimbal, iragittò il Mondego all’ 
" ivicinarsi del nèmuco per timore di non essere as- 


salito. .da forze. superibri in, testa, ed in coda » 

La diyisione,che stava a. Pinhel, e la di cui 
vanguardia ‘era sandata a l'rancoso., l’ultima vol. 
tà.ch’ ebbi l’amore, di scriveresa M.d.,;1l di, 26». 
?inhel., ed. al quartier gene- 


Ho delle letiere. di Cadice del 23 e del 29 


© decembre + Esse dicono che il 20 il.21 il. mare- 


sciallo Soult.dascid;il. corpo  d’ assedio con un di- 


staccamento . . |. 


I. generali Mendizabar e Ballasteros trovar» 
si ‘ancora a Lerena e>;nei contorni Idi. Modaste- 
rio, e la divisione Gerard del corpo di Mortier è. 


: a Guadalcanal. 


Dall’ ultimo. mio; dispaccio a V.8. non è ac- 


* caduto, alcun’ interessante cambiamento nelle ‘por 


sizioni del :pemico: dl. distaccamenio che avea 


marciato «a Castel: Branco , è ritornato poco do- 


se 
«po al campo 5: éssendo»stato’-scopo' della sua mar- 
“Cia scortare un corfiere4 

Ho, l'onore ec, 

f i WELLINGTON 
fosti eCarsaco 11 genna 
i Milord , 

Dappoi ch’ ebbi l'onore! di scrivera a V.S. 
il 3. del. corrente, ha saputo che il corpo: ne- 
mico che ha raggiunto |’ armata francese sul, fine 
delì mese passato ; vè composto di uridici batta- 
«glioni..del nono corpo ..} Alcuni officiali”che han 
veduto: questi rinforzi: li. valutano d’ otto mila 
uomini , ma‘io li credo, più numerosi . 

| La seconda divisione del 9.0 corpo;non ave» 
va ancor. passato le frontiere dall’ epoca delle ul- 
tima notizie da me ricevute ; ma sento da wa let- 
tera ‘intercettata dal; general Drouet al. general 
Claparede ; che questa. divisione ha avuto l or- 
dine di prender posto. a Guarda . La sua van- 
guardia ‘era partita dai:contorni, di. Francoso nel- 
la notte del. 9 del passato . ì 

(DalP ‘ultima ‘mia lettera in poi non, altri 
cambiamenti si sono fatti. nelle. posizioni dei ne- 
mico , se: non chevik general Drouet è anilato col 
suo corpo a Leyria:, evi ha stabilito il suo 
‘quartier ‘generale . 

7 J} nemico‘ continua a costruire de’ battelli 
sul Ziezero e sulle rive del Tago . 

Debbo ‘ora annunciarvi che il maresciallo 
Mortier è arrivato ; il dì 3 con una divisione del 
suo corpo a ‘Ronquillo,.. Indi ha proseguito ad 
innoltrarsi nell’ Estremadura ; dopo d’ essersi uni- 
to alla divisione Girard che.stava a Guadalcanal, 
ed ho il dispiacere di aggiuagere , che ricevo la 
notizia ché la sera degli.3: ‘prese possesso della 


città di Merida, e del ponte esistente sulla Gua- 


diana , essendosi-ritirate le truppe Spagnuole al 
suo avvicinamento. 

Il general Ballasteros è irimasto colla sua 
divisione sulla sinistra fra Xeres de los Caballe- 
ros ed Olivenza. Esso ha la sua’ comunicazione 
libera con Badajoz:, e mi si riferisce che il cor- 
po di Mortier è seguito da altre truppe » 
Ho l'onore ec. 

" WELLINGTON 

‘— Il principe di Galles ; per il miglioramento 
della salute del re si è determinato @: non far 
Cambiamento nel ministero + 

i Del 5 febbraro 

‘— La flotta di Sir I. Jorke.è stata obbligata dai 
venti di dar fondo a Torbay . 

} Del 6 _febbnaro 

— Jeri furono dirette le lettere di convocazio- 
ne a tutti. i membri del consiglio privato indi- 
stintamente } per invitarli a recarsi: oggi alle:due 
a Carlton-House , ed assistervi al giuramento del 
principe in qualità di reggente. 

— Dal ava alle due ore, in conformità delle 
lettere di ‘convocazione che avevano ricevute i 
membri del consiglio privato si sono ‘recati ‘a 
Garlton-House . Era stata “antecedentemente pre- 
parata per la ‘cerimonia la lunga e magnifica fuga 
‘degli appartamenti di pompa, in fondo ai; quali 
il principe reggente era assiso su' di una sédia 
d° «ppoggio posta sotto un baldacchino . Tutti i 
domestici del principe erano ‘in gran livrea, e 
guarnivano i lati della prima sala e dei corridoj . 
S. A. R. ere accompagnato dai, priucipi e da tut- 
ti i grandi officiali della casa . 

Pall-Mali, le strade e le case su d’ esse, 
erano, piene di spettatori. Verso le due ore , il 
principe entrò nella sala del consiglio , i membri 
stando in piedi per ricevere S. A. R.; il lord 
presidente era alia testa dell’ officio del consiglio, 
È , 


ed il lord cancelliere alla destra .. Dopo che:S DI 
R. ebbe preso.posto , il lord presidente. rivol. 
gendosi al principe ,, gli disse in poche parole 
che in forza di un’ satto del parlamento .il quale 
avealavuto la.regia sanziohe.; il: consiglio priva. 
to. era stato specialmente incaricato di ricevere ‘e 
di registrare ne’ suoi processi verbali il; giura- 
mento di S.. A. R., prima del suo ipossesso del 
posto di reggente ; e che il suddetto, consiglio! pri: 
vato trovavasi in tal momento adunato/per rice- 
vere questo giuramento . Allora il principe essen- 
dosi curvato per dinotare d’ esser pronto a fare 
questo giuramento ,. si avanzò verso l’ officio del 
consiglio , e ponendosi fra il lord presidente ed 
il lord cancelliere , prestò il:giuramento seguente : 
« Io giuro e solennemente prometto che 
« adempirò fedelmente e lealmente le funzioni 
di reggente del regno unito della Gran Bret. 
« tagna e d’ Irlanda , conformemente all’ atto del 
« parlamento approvato nel 15.0, anno /del regno 
« di S. M. il re Giorgio III. intitolato : Atto 
« peri provvedere alle ciere ‘cheiesiga» lavréale per- 
«sona di S.M. , e all’esercizio»dell’ atetorità 
« reale în tempo della malattia di S. DM; che 
« eserciterò a norma delle leggi l’ autorità ; della 
« quale in forza delle leggi io sono. rivestito; e 
«che in ogni cosa, fia dove. si estenderannò il 
« mio potere ed i miei lumi ; iconsulterò e ‘di 
« fenderò la sicurezza , l’ onore ella dienità di 
« S.,.M. ed. il ben’ essere del pool Il che 
« facendo, Dio mi conceda il suo ajuta.. » 
n SA. R., pronunciò, questo . giuramento: nel 
più esprimente tuono, tutti i. membri del con 
siglio. stando, in piedi. Dopo che il principe eb; 
be giurato, e che in tal guisa fu istallato nella 
qualità di reggente ,, ritornò al suo. posto , e po» 
co dopo i membri del consiglio partirono (3 ciò 
non ostante ci vien detto che i ministri sono ri 
masti soli per tenere un consiglio di. gabinetto 
con S. A. R. (The Cowrrier)( Monit.) 


atei Sei Rena Bite IL RA 
AciVi,. Mtb as 0 


Il giorno di domenica ventiquattro. del: ‘presente 
mese di febbraro alle ore nove, antimeridiaue. nella 
pubblica piazza di, Ponte S. Augelo si procedera al- 
la. vendita , per rilasciari al maggiore , e migliore 
offerente dei mobili, ed effetti qui appiè descritti, 
e’ nominati cioè : ; Ae 
Una quautità di biancheria consistente ‘in 16n- 
zuoli ; foderette , tovaglie ,' salviette, usate, e nuo- 
ve , camigie , ‘calzette , diversi! ‘scamipoli. di) tela di 
lino , vesti bianche da donna:z:e' fazzoletti id Lollo, 
e da sudore . . _ 1) 
Diversi abitt da donna, vesti , scialli, manti- 
glie, ed una quantità di ‘merletti di*diversa specie, 
Quattro, coperte da letto, una custodia di vel- 
luto cremis guarnita di, merletto d’ argento ,. unter 
scia di tela. d’oro , diverse fila di coralli grandi ; 
mezzani , e piccoli, due catene da collo di oro. bus? 
so , una corona di ‘ambta'con medezlia d’ oto di hl»- 
grana! , ‘diversi medaglioni 3/ercamei ; e ‘d’ alii 
oggettil. x A; cu mis SIERIg! 
Il itutto ‘dovrà pagarsi vavdanaro contante pela 
tutte spese! del compratore . ‘ 
$. . Cristoforo Cortese Usdiere 1 


AVVISO DI: VENDITA 
Venerdì prossimo primo.:marzo+ulle: ore 3/pò 
meridiane sncll? ufficio degli. uscieri. presso vil Tribu 
nale di prima istanza di Roma, posto nel palazzo 
Medici in piazza Madama si procederà alla vendita 
di un granaro , ossia magazzino posto in Roma iu 
via Paneperna num. 205 e 204 al maggiore, mi- 
gliore, ed ultimo oblatore . 
Giuseppe Carlevati Usciere delle udienze presso il 
Tribunale di prima istanza suddetto . 


Tam. 24. 


“GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


è 2% 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO Maio, 


Roma', 25 Febbraro 1811. 


Gli atti di Governo posti în questo. Giornale sono officiali 


< 


INTERNO 


Parigi 10 febbram 


Rapporto sulla situazione dell’ armata del 
Portogallo all’ epoca del 20 gennam 1811. 

L’ armata francese nel. Portogallo , dopo 
aver passato più d’ un mese. nella posizione di 
Sobral , sotto i trinceramenti inglesi , ha | dovu- 
to riavvicinarsi al paese d’ onde traeva le sue 
sussistenze , e venire ‘ad. occupare, poche leghe 
indietro , una linea , la, sinistra della‘ quale. è 
appoggiata a Santarem, dove si trova il secon- 
do corpo d’ armata, e la destra a Tremes e ad 
Alcanhede , ove sono le truppe dell’ ottavo cor- 
po. Gli avanposti sono padroni. sul Rio Mag- 
giore, dei ponti di Celorio., di Calheris e di 
Asseca + Ourem , Leyria , ‘Fhomar: è Pommal 
sono occupate dal sesto e dal nono corpo d’ar- 
mata e dalla riserva di cavalleria , che spinge 
i suoi distaccamenti verso (Joimbra e verso il 
mare .. Il quartier generale dell’ armata è a Tor- 
res-Novas . La divisione Loison è stata stituata 
sul Zezero , che si passa a Punhete (ed a Mar- 
tinchel , su due ponti di battelli, difesi da buo- 
ne teste di ponte. 

L’ artiglieria , i zappatori ed il 44.0 bat- 
taglione di marini, animati dallo zelo e dall’ at- 
tività de’ loro (officiali., sono. pervenuti a fare 


due. equipaggi di ponte di 80 battelli 1° uno}. 
destinati a passare le, nostre truppe sulla riva 


sinistra del ‘Tago. Il paese non.ha offerto al- 
cuna risorsa, per quest’ immensi. lavori. I cor- 
dami e gli attrezzi. stessi che han servito a. ta 
gliare i primi, alberi. sono dovuti. all’ industria 
de’ nostri operaj 

L’armata si. trova ‘in assai buono stato; non 
ha provato alcuna sorte di privazioni . Il’ sol- 
dato è stato, fino. ad.ora abbondantemente prov= 
veduto di pan di granturco , di carne e quasi 
sempre di vino . I reggimenti hanno numerose 
mandre di bovi e di montoni, ed una provvi- 
sta per. trenta giorni di biscotto ; oltre una 
quantità grande di granturco , di grano e di le- 
gumi . Le pianure, di .Golgao. che da tre mesi 


nutrivano l’armata , si erano diseccate ; i nostri i 


distaccamenti sono andati a. cercare il grano fino 
sulle rive del Mondego . 

L'armata ha \pachi malati : il di loro nu- 
mero ascende a 1200 . Essa non conta alcun 


disertore ; quanto pubblicano gl’ Inglesi su tal 
proposito , è intieramente inventato . AI contra- 
rio, vengono ogni giorno due o tre disertori in- 
glesi al nostro campo ; non contiamo‘ i diserto- 
ri portughesi e tedeschi. I soldati sono anima- 
ti da uno spirito eccellente ; essi ardono di com- 
batter gl’ Inglesi, e meritare l'approvazione di 
S. M. I. e R. 

La, Cavalleria nulla ha sofferto : i cavalli 
sono nutriti di granturco , e trovansi in molto 
buono stato .. L’ artiglieria ha 3600 cavalli in 
buono stato . i ; 

Fu il‘26 dicembre , che il sig. Conte d’ Er- 
lon si unì colla sua seconda divisione all’ arma- 
ta del Portogallo , stando la division Claparéde 
sul Douro a  Lamego. Essa aveva battuti e di- 
strutti Silvierra e Trant . La divisione Foi sta- 
va in_ avanti d’ Almeida . L 

L’ armata inglese ha i suoi avanposti sul 
Rio Maggiore ; le sue truppe sono situate a 
scalone sul terreno compreso fra quel fiume ed 
i trinceramenti che coprono Lisbona . Il loro 
quartier generale è a Cartaxo . Il nemico si è 
trincerato nelle sue posizioni, ed ha fatto mi- 
nare i ponti di comunicazione colla nostra li- 
nea . Esso ha gittato sulla riva sinistra del Ta- 
go una divisione di 12 a 15m. nomini the oc- 
cupa Almeyrin e Chamusca + Questo corpo ha 
fabbricato di faccia all’ imboccatura del Zezero 
alcuni ridotti per rendere, più difficile il passag- 
gio del Tago. sopra quel punto . Gl’ Inglesi non 


| hanno su quel fiume alcun. ponte ; essi lo pas- 


sano sopra le barche a villa Franca, Mugem , 
€ particolarmente ad Azambuja . 

Abrautes è occupata da due reggimenti di 

linea e da tre reggimenti di milizie portughesi 
comandate da un officiale inglese . La guarni- 
gione manca di viveri, e ciò da causa alla di- 
serzione che è considerabilissima . 
7 Le linee inglesi avanti Lisbona sono coper- 
te di ridotti, ai quali il nemico ha aggiunto 
delle nuove fortificazioni . Questi lavori , e spe- 
cialmente la natura del terreno, rendono forte 
una tal posizione . 

La popolazione di Lisbona , considerabil- 
mente accresciuta dai contadini che gl’ Inglesi 
han costretti ad abbandonare le proprie «bitazio- 
ni all’ avvicinamento delle truppe francesi , è in 
preda alla più «desolante carestia . Il malconten- 
to de’ Portughesi è al suo colmo .La situazione 
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degl’ Inglesi diventa da un giorno all’ aitro 
più critica ; essi fanno de’sagrificj immensi per 
mantenersi nel Portogallo. Tutte le loro, prov- 
visioni vengono dall’ Inghilterra ; perfino il \fu- 
raggio ‘col quale alimentano i doro cavalli si 
conduce ad essi su bastimenti da trasporto » 

Gì’ Inglesi hanno, organizzato , eil interno 
del paese , delle compagnie d’ ordinanza per iu- 
tercettare le nostre comunicazioni , ma i, conla- 
dini che le compongono , sono male armati , e 
prendono la fuga alla vista de’ nostri più deboli 
distaccamenti . 

Il sig. duca d’ Abrantes è stato colpito da 
una palla in una gota, mentre riconosceva gli 
avanposti nemici . Questa ferita è leggiera , e 
non reca alcuna inquietezza + 

© Parigi 9 febbrajo-r8rr. x 
Il maggiore ayutante di campo di S. E. 

pol OCA Maresciallo pancive 0 Essling , 
'CASABIANCA è : ; 


‘Oggi, domenica , 10 febbrajo I8rr, S. M. 
IMPERATORE e RE, circondato dai, princi 
pi, dai ministri, dai grandi otficiali e dagli of- 
ficiali della. sua (casà , ha ricevuto , prima della 
messa, nel palazzo delle "Tuîletics 5 nella sala del 
Yrono ; la deputazione del collégio elettorale del 
Calvados ;, } altra del collegio elettorale del di- 
partimento della Gosta < î 
fegio elettotale del dipartimento “della Dyia. 

i 1 Queste, depuiazioni sono state l'una dopo 
l’altra;\condolte all’ udienza di S. M. da un 
miaestro e da un ajutante di ceremonie,, intro- 
‘dotte’ da S. E. il gran maestro , e' presentate, da 
SD. A.S. il principe vice grand* elèltore .. | 

‘ Giascuno dei Presidenti delle medesime ha 
‘presentato all’ IMPERATORE depl' iu itrizzi (al 
quali S, M. si è degnato di rispondere , 

Ta \ ;(Monit.) 


. NOTIZIE ESTERE 


REGNO D’ ITALTÀ 
) Milano, 15 febbraro 

Monsigu.. Vescovo di:Padova ., ch’ era qui 
arrivato jer'l’ altro per presentare egli: stesso! il 
‘suo ndirizzo 1a S.A. I. il principe Viceré} e n 
partito jeri per ritornare a Padova. \ 

Indirizzo del Pescovo di Padova a SA; I 
i Pribcipe Vicere 9 Italia . I 


L 


Arvezza ‘ImpErRIALE., 


Ilo letto 1° indirizzo presentato! dal Capitolo 
Metropolitano di Parigi a S.M. l'IMPERARORE 
e RE, il é gennaro scorso, e ringrazio questo 
capitolo di avermi così offerto ‘un’ occasione di 
deporre nel seno di V. A..I. Ja «dichiarazione 
sincera e leale: de’ miei principj e de’ miei. senti- 
menti +. ; i î 1 

\ Delle regole. ben ponderate da’ nostri padri e 
sicure vennero stabilite a direzione de”Vesdovi bi 
cad indenoità inviolabile. della potestà Joro con- 
ferita ‘da Gesù Uristo'; consérvarono” per più di 
mille anni così gli‘originarj loro ‘diritti , come 
l'ordine e Ja tranquillità della Chiesa, senza chie 
veruno osasse di altentare a. quelle sasite dispo- 


d’oro , e quella del col- | 


sizioni de’ canoni , da’ quali niuno trovasi esistà 
re nella chiesa che ne sia indipend:nte . ; 

Dopo quel lungo e felice periodo , de’ nua. 
vi sistemi diedero un fovestio all’ antico , e tut. 
te si videro nianomesse -le prerogative delle ‘chie. 
se particolari , e legata negli ordinarj quella po- 
testà ché libera e indipendente era stata loro at- 
tribuita dal suo Divino istitutore . 

Questo rovesciamento fatale è derivato dalla 
violazione degli antichi canoni . Si è voluto con 
un nuovo diritto arbitrario derogare a quel sacro 
diritto pubblico che garantiva mirabilmente col- 
le sue sanzioni le rispettive prerogative di cia- 


« scheduno . Le-scuole non \risuotatono più che di 


muovi principj e di nuove dottrine ; e quantunque 
opposte a quella pura e perpetua della Chiesa , 
sivfecero “prevalere” 

Niuno ebbe a risentire dauno maggiore e a 
dolersi del jmuoyo sistema, quanto i vescovi spo- 
gliati delle ‘autorità loro ordinarie ed assogetta- 
ti ad una dipendenza lesiva della libertà loro at- 
tribuita da Gesù Cristo: I nuovi legami ridus- 
sero l’ episcopato ad un mero fantasma , e lo re- 
sero ‘passivo ‘esecutore’ d’ una ‘imponente domina- 
zione. ; dI 
.° Tutti i vescovi; tutti. i cleri della cristia. 
nità se ne dolsero; ma sinvino ;; Deploravano in 
segreto lo spoglio! fatto dei! sacri loro diritti, 
‘perchè ;nonv era permesso né lil fare riclamò., né 
I’ esternare; la. speranza! d’ unia troppo.rimota re- 
denzione delle loro prerogative . ; i 

Il'voto però ‘di vedere ‘richiamata in vigo- 
ire 1’ ‘antica disciplina: della chiesa , benchè. fosse 
segreto , fu sempre vivo in'tutti ;; ma per ve- 
derlo realizzato! doveva 1’ eterna Provvidenza col- 
locare isul’ massimo de’ Tronì d'Europa: un Ge- 


“uo it quale , costluitosi protettore della :chie- 


sa ,. ne rimettesse in vigore. i! diritti, ene ri- 
cuperasse »le perdite; ed era pure mestieri che 
la medesima Provvidenza ‘infondesse coraggio al 
Clero. per reclamare i suoi violati diritti. 

Tutto è ‘riuscito’ per volere ‘dell’ Altissimo 
nelle cui mani ‘sta il cuore dei Re. e il riordi- 
namento delle, vicende e delle cose tuttè dell’ 
universo . : 

Dio: ha èhiamato , come già fece con Ci- 
ro , Napoleone: per nome . .L’ ha coridotto per 
una yia di valore e di.gloria al «triorifò ; 1’ ha 
elevato al ‘trono più illustre \della terra ; gli ha 
dato il pieno potere di ampliarlo a dei confi- 
ni non ancora conosciuti dall’ occhio umano ; V ha 
investito. del. suo spirito per la gloria , per I’ ono: 
re , per il vantaggio della sua Chiesa ; ba infiam- 
mato di puro zelo la protezione in suo favore da 
lui dichiarata e comprovata coi fatti. 

. Quì non han fine le divine misericordie . 
Dio medesimo desta uno spirito di rispettosa fran- 
chezza , di zelo , di lealtà nel primo clero della 
Francia ; ‘egli è il capitolo metropolitano ‘di Pa- 
rigi che ascrive a suo dovere ‘di- umiliare all’ Im 
peratore e Re i yeri, i solidi ; i santi principj di 
diritto pubblico ‘ecclesiastico 5 gli sviluppa’ con 
evidènza ; ‘e li rende sensibili. Questo! tratto 
ordinato dall’ Onnipotente ‘in’ cielo commuove 
Dar orbe cattolico ; i Vescovi, i capitoli 2 
al esempio prendonò coraggio , lo imitano , ester- 
bano anch’ essi le medesime massime , e’ ‘ascri- 
teso a loro gloria il doveré ‘di proclamarle - 


î To 3 AVIS Mv è desti ‘ultimi 
nell merito» dicanirini ai prelati edUai' capitoli 
dell’ Tamp®ro® e del'nitegno Siehe anno! già ester- 
nuto intoro sentimebli} Quindi ‘potto col | più 
ninile ‘ossequio 207. sal E ‘sincere ‘mie ‘pro> 
tester: Leo prociàmo di'proptio impulso con. ogni 
solennità , e dichiaro che. io non saprò mai 
sopararmene’ ‘ n° 6; sTn no È o a 
Possa Iignesta nia” di razione franca. e 
Jealel'esserè accolta‘ con. beziguità dal massimo 
de-Monarchi 3 ecriguardata da Stime nda Vi 
A. T. come pegno psicuro del mio profondo os- 
sequio e della limitata mia divozione ! 
i 1 Dey., Obb: Osseg. der. 
Firmato Francesco vescovo, di Padova » 
Padova. 11 fébbrajo a8rr. 


A 


Deb Av NIoT dI A Rev 
Copenaghen 8 gennaro 4 
? «Si lesse nlfiintimitate 1° vha' sedutà della 


società Stafdinavia ]s ‘relazione del celebre mi- 
neralogista Esmarck su di un viasgio, da lui 
fitto nella proyviacia dell’ Alto Telleuark,, situa. 
to, a. dieci miglia danesi all’ ouest di Kongsberg . 
Questo viaggio è stato; della massima. importan- 
zu. Il sig. Esmarck:nòn solamente ha. fatto mol- 
te ilriveralogiche ‘osservazioni } ed ha determina 
ta: Praltezza ‘ussoluta’ delli sominità del ‘Monte 
Gusta , ascendente a' 6r08 ‘pieili ‘al‘di sopra del 
livello ‘del mare > ma ha fatto ancora alcune 
scoperte’ che possono, vanlaggiosamente influire 
sull'industria e sulla prosperità del paese . Ha 
iruvato , nella valle detta Jaenda/, delle. minie- 
re .di.rame., ed altre.ne. ha trovate: vicino a 
Kledpan e Fossegaard:; quest’ nliima gli è sem 
brata tanto riccà che ha comperato il diritto di 
scavarla <. Il sig.? Esmarck ‘ha. trovato altresi 
della serpentina e del porfido della massima bel- 
lezza , ed ha scoperto delle specie nuove di i- 
nerali. Fra gli oggetti più notabili che han col- 
pito in quella regione poco nota i suoi sguar- 
di, egli ha specialmente ammirata Ja cateratta 
che forma il fiume, di, Manne , vicino a Waa, 
chiamata dagli abitanti /a. cascata 0e/ fumo . 
Cade questo fiume da una rupe tagliata a pic- 
co, di, 500° aune o citca mille piedi di'altezza ; 
Varia compressa dalla ‘colonna d’acqua s° innal= 
za intorno ‘ad ‘èssa.in' formia 4’ un fumo denso , 
ele ‘acque de’ ruscelli Che vi scorrono a fian- 
co, sono anch' esse in purle sollevate in aria e 
ridotte in ‘vapore . 


VE EEN A FTA NES YO sato" < ( 
Pietroburgo 6 gennaro 
‘ , 

I, governatore di Mosca ha informato 1’ Tm- 
Peratore degli esperimenti. fatti, dal negoziante 
Nasarow per trarre. un colore azzurro, durevo- 
le e. brillante , dal guado ch’ egli Ha piantato 
nel. sno giardino . Ecco il suo metodo si ver- 


sa sulle foglie del guado dell’ acqua’ bollente‘; 


due 0 tre minuti dopo vi. si mischia dell’acqua 
{relda ; due ore appresso vi ‘si aggiunge dell’ 
«Cqua impregnala d’acido: solforico .. Allorchè la 
Parte, colorata si è deposilala.,. si. getta ‘via il 
fluiio che. vi nuota di sopra ,: si. lava il depo- 
sito nell’ acqua fredda, e si fa inseguito sec- 
care sdcun calore di 30! ini4o graili Da ‘set- 
le ad otto libbre di foglia di guado si cevà%0t 


i x ; ; 95 
solotnik. (la novantesima parte d’una libbra rus 
sa ) di materia coloratà ; questo. colore è più 


"durevole di quello dell’ indaco . 


(Jour. de è Einp.) 


IV: GINE LT RR a 
Londra 6, febbraro 


‘NOTIZIE DI SPAGNA E DEL PORTOGALLO 


Lisbona 16 gennaro . Mortier ha trugiliato 
la. Guadiana a Merida, con forze molte conside- 
rabili; ma non si' sa se dirigga la sua marcia a 
lraverso della. provincia dell’ Alentejo , ‘ose tra- 
gilterà il ‘Tago , e penetrerà nel paese sulla ri- 
va destra di quel fiume . E? qui arrivala ; da pon 
molto tempo, una quantità grande di bastimen- 
ti d’ogui genere . Non abbiamo alcuna notizia 
della, nostra armata + DR 

Estratti ‘di lettere particolari 

pù ‘.. Lisbona 19 genuaro 

Vengo sul momento dall’ armata, evi co- 
munico la notizia che noi stessi abbiamo avuta , 
che l'armata francese è «stata. rinforzata ; da altri 
dieci resgimenti giunti a Punhete . Il general. Be- 
resford se ne avyide al momento della loro unio- 
ne. L'armata francese., per, quanto possiamo 
giudicarne , è forte di 60,009 uomini, e forse da 
quì al mese venturo sarà forte del doppio . 

Mortier è sul punto d’ assediare Badajoz; 
esso sarà sostenuto da Soult, e la piazza sarà 
difesa dal brigadier generale Madden e dai ,ge- 
nerali Mendizabal e Ballasteros . Può facilinente 
prevedersi, il -risultamento di quest’ assedio ;. è 
impossibile d’ impedire la resa della piazza ; il 
nemico, ha 10,000 uomini , e noi ne abbiamo cir- 
ca gQ000. > L<® x 

Il colonnello Wilson è sceso al sud d’ Espi- 
nhal, ov’ erasi da principio ritirato per inquie- 
tare i francesi. I colonnelli Trant e Silvierra so- 
no sul punto di unire i loro, corpi., che sono cia- 
scuno, di sette, mila uomini,. Si sospetta che noi 
presto torneremo a Torres-Vedras ed a Villa-Fran- 
ca, e ciò per parecchie ragioni , la principale 
delie quali è senza dubbio, il timore d’ esser trop- 
po da vicino pressati dalla. parte del nord da 
Drouet che, come, già sapete ,, si è impadronito 
di Coimbra , ove ha trovato una quantità grande 
di munizioni + ; wo I 
(_ P.S, Ci riceyiamo sull’ istante 1 ordine di 
raggiungere |’ armata . Dobbiamo aspèttarei in 


breve: alcuni movimenti importanti . 


— Abbiamo avute questa mattina le lettere e le 
gazzette venute da, Lisbona , e che vanno fino al 
19 del mese-passato . Una lettera particolare che 
contiene il seguente passo , da forse luogo a cre- 
dere che la tranquillità che si affetta di suppor- 
re negli abitanti; di. Lisbona , non è esente da ogni 
specie di, timore... 3; 

Lisbona ‘19. gennaro: » Nulla di nuovo sulla 
nostra armata . Attualmente tutto è nello stesso 
stato di tranquillità 3 gli. abitanti di questa città 
sono tuttavia convinti della loro sicurezza , ad 
onta della notizia che circola, che uma colonna jran- 
ces minacci, d’ avvicinarvisi perla strada dell 
Alentcjo .. » Una lettera di Plymouth ci annuncia 
una notizia d’ una data più: recente, venuta. da 
un bastimento che dev esser. partito dal ‘Tags, 
verso, il: 28 0 il 29 del mese. passato » 
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3 Plymouth 4 febbniro , Lo schooner l’Ann , di 
Dartmouth, capitano Steir, carico di frutta , è 
quì arrivato da Lisbona dopo un tragitto di sei 
giorni. Alla sua sortita dal Tago non era anco- 
ra accaduta azione alcuna, ma se ne aspettava 
al principio. prossimo delle operazioni. La rispet- 
tiva situazione dell’ armata era sempre la stessa, 
Questo bastimento ha lasciato due paebotti nel 
Tago , e alla sua partenza facevansi ascendere a 
15,000 uomini i rinforzi avuti dal nemico . 

Si aggiunge che la flottta di Sir I. York è 
ritenuta dai venti a Spitead . 

L’ inazione di lord Wellington prova evi- 
dentemente l'insufficienza delle sue forze ; e l’ ar- 
rivo dei Francesi nell’ Alentejo esigerà senza dub- 
bio per arrestare i loro progressi, un’ aumento 
considerabile di forze sulla riva sinistra del 'Ta- 
go . Tutti i rapporti che ci vengono dal Porto- 
gallo , non cì lasciano alcuna ragione dì dubitare , 
che l’ espulsione degl’ Inglesi sia il principale 
oggetto ; verso il quale i francesi rivolgono pre- 

' sentemente tutte le loro operazioni . 

La presenza dell’ armata inglese ha offerto 
ai Spagnuoli un’ occasione , ch’essi non troveran- 
no mai più per l’ organizzazione della loro armata . 
Ma disgraziatamente mulla prova fin quì , che i 
Spaguuoli abbiano saputo convenientemente pro- 
fittare di questi vantaggi. Ogni mente sensata non 
‘può a meno di temere che la causa della Peni- 


sola mon sia esposta, per' non dir di più , al 
più +iminente pericolo . - (Alfred Monit) 


pie mattina è arrivàta un’ altra corriera 
da Lisbona. Mortier , invece di fermarsi a fare 
l’ assedio di Badajoz , ha passato la Guadiana , 
vicino a quella piazia , e s1 avanza verso la riva 
sinistra del Tago con +8,000. uomini . Devono 
accader quanto prima delle operazioni interes- 
santi . 

Il general Silvierra ha assalito il corpo di 
Drouet, mentre si avanzava per unirsi a Masse- 
ra, mala milizia portughese non avendo resi- 
stito , è state costretto di ritirarsi con una forte 
perdita . o 

Annunciamo con dispiacere che il brigadier 
generale Campbell è morto d’ una febbre infiam- 
matoria il 2, del mese passato . 

.. Lisbona 20 gennaro . Mortieri, con circa 
18,000 uomini ha passato la Guadiana , sopra 
Badajoz , ed è ora in piena marcia, con un tre- 
no immenso di artiglieria, di munizioni , di prov- 
visioni . Noi abbiamo attualmente sulla riva si- 
nistra del Tago, circa ‘19,000 uomini , sotto gli 
ordini del maresciallo Beresford, essendo ritor- 
nato in Inghilterra sulla fregata la Goryone il ge- 
neral Hill per causa del suo cattivo stato di sa- 
lute. 

Il 30 decembre , il general Silvierra. assali 
Je truppe di Claparéde , vicino a Francoso , nel- 
la speranza di batterle; ma la milizia di Lame- 
go e le altre presero la fuga , lasciando cadere 
tutto il peso dell’ azione sul 24.0 reggimento , 
comandato dal colonnello Maclean, e su di una 
divisione di cavalleria sotto gli ordini del tenente 
colonnello Paolina, Questi due corpi hanno mol- 
to sofferto ; si dice che il bravo colonnello Mac- 
Jean sia ferito . I Portoghesi si sono ritirati a 
Moimenta da Beira , Il nemico aveva 7000 uo- 
mini di fanteria, 400 uomini di cavalleria con 
due o tre pezzi di cannone. Questa campagna 
deciderà senza dubbio del destino del Portogallo. 
— ll trasporto l’ Ann è arrivato da Lisbona a 
Plymouth dopo un tragitto di sei giorni ; fino al 
29 non y' era stata alcuna battaglia ; ma se ne 


poteva dare qualcuna da un momento all’ altro 
al principio delle operazioni offensive. I rinfor- 
zi ricevuti dal nemico  ammontano:a: 15,000 wo- 
mini, Le due armate guardano le stesse. posi. 
zioni . Il padmne dell’ Ann dice che vi è stata 
una viva scaramuccia, ma non sa raccontarne i 
dettagli. 

La flotta di Sir I. York, sta ancora a Tor. 
bay , ritenuta colà dai venti contrarj . 

(The Cowr.) (Monit.) 


AN Vo ssior9O (AP 


Ad, istanza della sig. Maria Sirletti è stata posta 
in Subasta la metà di una vigna situata nel subur- 
bio di Roma fuori di porta S. Pancrazio in contra- 
da la Tedesca, della dando pezze sei , ed or- 
dini sei di terreno confinante col vicolo della Nocet- 
ta, una porzione. della strada maestra, vigna dell’ 
Ebanista a S, Chiara, vigna Gelpi, e il resto del- 
la vigna Virgilj; di quale metà di vigna già oppignora- 
ta nell’ 1808 si procede alla spropriazione a danno 
di Paolo Virgil s onde chiunque Tia Farne acqui- 
sto , potrà dare la sua offerta all’ officio degli Uscie« 
ri del Tribunale di prima istanza di Roma, chiù 
sa, e sigillata ; e per prendere ‘cognizione della di» 
visione , e. dell’ estimo» della detta vigna ‘16508 dirige 
gersi nello studio del Patrocinatore sig. Luigi Mon- 
ti, posto a S. Lorenzo in Lncina via del Leone n. 15: 
— Il giorno 3 marzo prossimo futuro alle ore. tre 

omeridiane , nel bureau degli Uscieri. del Tribuna= 
È di prima istanza, si procederà ad istanza del sig. 
Francesco Pio Margarucei alla vendita, per la me- 
tà, del forno, e suo avviamenio posto in via Con- 
dotti num. 79, che fa cantone invia di Mario de’ 
Fiori con li suoi annessi, e connessi ; qual torno per 
l’ intiero è composto di pianterreno ; stufa , ‘refetto- 
rio, camera ad uso di.granaro , due piani superio= 
ri, e cantine , segnato in dettà ‘via di Mario do” Fio- 
ri num. 24, 25, e 26, da rilasciarsi al. maggio= 
re, e migliore oblatore , 
Giuseppe Carlevati Uscicre delle udienze presso il 
Tribunale di prima istanza suddetto , 
— Mercoldì ventisette corrente febbraro alle ore no- 
ve della mattina si procederà alla vendita di varj 
mobili, ed effetti esistenti nel palazzo Boadilla po- 
sto in via de’ Cesarini num. 11 al maggiore ; miglio- 
re, ed ultimo oblatore . 
Firmato come sopra , 
— Venerdì prossimo primo marzo alle ore 3 po 
meridiane nell’ ufficio degli uscieri presso il Tribu- 
nale di prima istanza di Roma si procederà alla vene 
dita di un granaro , ossia magazzino posto in via 
Paneperna num. 203 e 204 al maggiore, migliore, 
ed ultimo oblatore , 
Firmato come sopra . 


TERZA GIUSTIZIA DI PACE 

Mercoldì ventisette del corrente mese di febbra- 
ro 1811 alle ore tre pomeridiane di Francia sì ven- 
deranno al pubblico incanto nella residenza della ter 
za giustizia di pace in Roma: posta nel Collegio di 
Propaganda Fide numero uno ; diversi oggetti prezio- 
si , ad istanza del sig. Begnadini Alessio , come ap* 
presso cioè : i 

Un Cameo di pietra dura con due teste contot- 
nato di Brillanti lavorato a concia d’ Inghilterra «. 

Un Talismano con suo cristallo torchino nel 
mezzo fatto a mostacciolo , con cifra in mezzo di 
Brillanti , e contorno simile , wu orologio d’ oro smal- 
tato, con rosetta in mezzo di diamanti , e contorno 


, di perle buone . 


Altro detto con due mostre con castello a ci” 
lindro . pe 
Salvaggi Niccola Usciere presso la detta terza 
Giustizia di pace in Roma. 
AREE PERTINI ARIA PAIS A IBN RRPTA) ALINA P4 DIA TRINO DI NIRO DE 
Estrazione di Roma dei 25, Febbraro 
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TORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


a 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 27 Febbraro 1811. 


Gli aiti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


I: NT. EURN.0O 
Roma 27 febbraro 


Il brillante Carnevale di cui ba goduto que- 
sta popolazione , animato dalla varietà di bellis- 
sime feste di ballo tanto presso S. E. il sig. 
Gorvernator Generale , che pubbliche nel ‘Teatro 
delle dame , delle. corse. de’ cavalli e delle ma- 
schere, ed accompagnato da bellissimo tempo, 
ha terminato con la consueta allegria , detta de’ 
Moccoletti. Questo spettacolo si rese più viva- 
ce degli anni precedenti, e non minore a tutti 
gli altri che l’avevano preceduto + 


Parigi 10 febbraro 


Giovedì passato, le LL. MM. onorarono 
della loro presenza la festa di ballo data da 
S. E. il sig. Duca di Rovigo , ministro della 
polizia generale . S. A. I. la principessa Pao- 
lina , i grandi dignitarj che trovansi a Parigi, 
i ministri, gli ambasciatori, vi assisterono tut- 
ti egualmente. Non sarebbe stato possibile com- 
porre una più brillante conversazione , né for- 
marne con maggior gusto la magnificenza e la 
grazia. Le precauzioni prese allontanarono per- 
fino l’ idea d’ un qualche sinistro accidente , ed 
il palazzo di S. E. sembrava ingrandito dall’ or- 
dine che regnava nell’ insieme e nei dettagli 
della festa . La nobile eleganza degli abiti an- 
nunciava che lungi del prendere imprestito le 
stoffe e le mode straniere , la Francia deve al 
presente, come già una volta , dare le sue a 
tutte le corti culte dell’ Europa. Le LL. MM. 
che vi giunsero verso le ore dieci e mezza , ne 
partirono a mezza notte. Il ballo fu continua- 
to fino alle ore quattro del mattino . 
= Con decreto del di. 5: febbrajo , i reggimen- 
ti olandesi incorporati nell’ armata francese pren- 
deranno ciascuno , secondo la loro arme , l’ uni- 
forme francese, a misura delle innovazioni che 
accaderauno alle epoche determinate dalie leg- 
gi, dalle, quali sono regolati. 

7 La circolare seguente è stata diretta da S. E. 
il mivistro dell’ interno » conte dell’ Impero, al- 
le camere di commercio : 

« Signori, mi affretto di prevenirvi , invi- 
tandovi ad informarne il commercio della vo- 
Stra piazza , 1.9 che S. M. si è degnata auto 


rizzare colla sua decisione del 2r del mese pas- 
sato , l’ ammissione per l’ officio. di  Strasborgo 
dei cotoni del Levante fino al primo luglio pros- 
simo ;3 2.° che sono state concertate delle. mi- 
sure fra il sig. conte dell'Impero, direttor ge- 
nerale delle dogane , ed il mio ministero per 
accelerare la verificazione dei cotoni di  Napo- 
li. Queste misure consistono a torne le mostre 
nel momento dell’ ingresso ; a spedirle nella so- 
lita forma a Parigi, ritirandone dai proprietarj 


. un offerta valida a pagare i dritti e subire la 


pena che risultarebbe dalla verificazione dei com- 
missarj stabiliti presso il mio ministero , se le 
dichiarazioni si rinvenissero false. Mentre si pro- 
cederà pertanto a questa perizia di una assoluta 
necessità , le balle proseguiranno il viaggio ver- 
so il loro destino, e non proveranno alcun ri- 
tardo, nel loro trasporto , che potrà farsi dagli 
stessi carrettieri, « — indivi TR 


‘ (Joum. de l Emp.) 


Degli 11 febbraro 


Oggi , alle ore due, S. M. ha tenuto un 
consiglio privato , al quale hanno assistito , il 
principe arcicancelliere dell’ Impero ; il principe 
di Neuchàtel' vice contestabile j il. priucipe di 
Benevento , vice grand’ elettore ; il ministro del- 
le finanze ; il ministro della marina ; il conte 
Schimmelpennink senatore ; il conte Van de Poll 
senatore ; il conte Regnaud de Saint-Jean d’ An- 
gely ministro di Stato ; il conte di Sussy con- 
sigliere di Stato , il conte di Lacepède gran can- 
celliere della Legion d’ Onore, ed il vice am- 
miraglio conte Gantheaume , grand’ officiale del- 
la Legion d’ Onore . 

. Dopo il consiglio privato ,S. M. ha tenuto 
il consiglio del commercio e delle manifatture . 


La camera di commercio di Roma 
SIRE, 

Vostra Maestà ha spinta la gloria delle sue at- 
mì vincitrici ai confini più remoti dell’ Europa. ; 
cinta la fronte di bellici allori non ha dimentica- 
ta la felicità de’ suoi sudditi , animandone ener- 
gicamente 1’ industria . 

Non contenta V. M. di‘avere innalzata fa 
Francia ad una grandezza che non teme riveli 
tra le nazioni y vuole ch’ egualmente senza rivali 


sita 


:tupi” # primo posto per la superiorità del 
 Sifo ‘commercio . 

L° orgoglio «inglese. che con occhio di di- 
sprezzo riguardava il resto dell’ Europa come 
tributaria necessaria delle sue manifatture, fa- 
ceva circolare con un organizzato contrabando fra 
noi una quantità di prodotti , il pagamento dei 
quali assorbiva le nostre ricchezze . 

I manif.ttarieri disanimati nelle loro indu- 
strie , trovarono finalmente nella mano della M. 
V., che segnò il decreto del 29 ottobre, un 
potente sostegno alla ‘propria esistenza , ed ani- 
mati da un intraprendente coraggio , sono già 
nella più energica attività per assicurare al com» 
mercio francese un nuovo splendore . 

Bandito il timore di una concorrenza stra- 
miera che velipendeva l’ industria nazionale , i 
nostri fabbricatori dimostreranno coi fatti che la 
parte più illuriinata d’ Europa (può ben sussi- 
‘stere senza l’ ajuto délle ‘manifatture inglesi . 

Lo sciroppo delle nostre Uve già supplisce 
‘economicamente alla consumazione de” Zuccheri . 
Il guado ha l usa dell’ indaco . :E se le circo- 
‘stanze guerriere hanno impedito | usa delle so- 
de e dei cotonì stranieri , le nostre! sode dopo 
‘aver soddisfitto agl’ interni bisogni si sono fe- 
licemente diffuse in tatta la Francia Le nostre 
campagne cominciano a biancheggiare di cotoni 
indigeni, mediante l’incoragiaeato ‘sovrano , la 
continuazione ed aumento del quale sarà un si- 
curo pegno dè più rapidi progressi di una così 
‘interessante ctivazione . È 

Penetrata dai sentimenti della più sincera ri- 
conoscenza la cainera di commercia di Roma , 
anche iù mome d:’ suoi fabbricanti e coltivato- 
xi, porta ai piedi della M. V. i più vivi rin. 
graziamenti per il deéreto del 29 ottobre4 che 
sarà l’ epoca fortunata della rigenerazione dell’ 
industria romana , la quale protetta dagli onni- 

| potenti auspicj della M. V. non lascerà mezzo 
intentato per corrispondere all’ importanza di co- 

{sì segnalato benefizio . i f 

Noi siamo col più profonde rispetto 

SIRE, più p VERRI 
Di V.M. Imperiale e Reale 
Gli umilissimi;, obbedientissimi , e de- 
votissimi servitori e soggetti « 

Il baron de Towmon , prefetto e presidente ; il 
duca di Bracciano vice presidente ; il conte 
Lavaggi ; Saverio \Scultheis ; Gio, Gherardo 
De Rossi ; Domenico Valentini ; Arthemond 
(Regny ; Francesco Ruga ; Crispino Galassi ; 
Xincenzo Nelli ; Gaetano Cecchi ; Gio. Pro- 
poca ; Emanuele Costa ; Valentino Portona- 
ro; Angelo Branché ; Filippo Volpi ; Niccola 

| Pavesi ; Giacome Pavesi,, segretario + 

=— Un Decreto di questo giorno, 11 febbraro À 

contiene le disposizioni seguenti : 

1.9 Sarà pagato quest’ anno un premio d’ 
un franco per Kilogramma di cotone raccolto 
nei dipartimenti di Roma e del Trasimeno . 

2. I fondi necessarj per il pagamento dei 
detti premj saranno presi sul fondo speciale d’ 
incoraggimento per la cultura del cotone, del 
pelo 3 dello zuccaro ; creato dal decreta del 12 
ecembre passato + 

(Monik.) 


I 


NOTIZIE ESTERE 


REGNO D’ ITALIA 
Milano 16 febbraro 


Indirizzo del Fescovo di Vigevano a SA. I it 
Priacipe Vicerè . 


AntezzAa IMPERIALE, 


« Letto nel pubblico Giornale 1’ indiriz= 
zo del 6. dello scorso gennaro , umiliato a $. M, 
l IMPERATORE e Re , augusto mio Sovrana 
dal Capitolo della Metrcpolitana , esternai ed 
avrei prima d’ ora spiegata all’A. V.I. la pie- 
na e sincera mia adesione a’ sentimenti espressi 
da quell’ illuminato e rispettabilissimo Clero, se 
non mi avesse trattenuto un giusto riguardo di 
lasciar precedere in questa gloria i mici confra- 
telli Vescovi delle più illustri Chiese del Regno , 
Ora che da questi, uniti ai loro venerabili Cax 
pitoli , mi vedo aperto l’ alto sentiero , nou pos. 
s0 , né devo più ilissimulare l’ interna mia soddi. 
sfazione di vedere seguita da quell’ illustre chie- 
sa la guida non fallace del cattolicismo + Gli an> 
tichi canoni; non meno che le recenti sanzioni 
del Sacro Goncilia di Trento, e la costante pra- 
tica in simil circostanze osservata e sostenuta an- 
co da’ inaggiori lumiaari della Gallicana Cuesa, 
rilevano pienamente la lodevole canonica condot- 
ta da. quell’ insigne Capitolo tenuta. — lortu- 
nati figli e fedelissimi sudditi del medesimo pa- 
dre e del più augusto e granle di tutti i 5o- 
vrani , possiamo noi sotto i suoi auspicj vedere 
nei debiti moli prescritta una uniforme discipli» 
na che intatti conservando i veri caratteri della 
cattolica Chiesa, viva mintenga la concordia fra 
lo Scettro e il Sacerdo4o a norma degl’ intalli» 
bili esempi e de’ comandi del'suo divino autore 
Mi sou creduto in duvere di eccitare il mio Ca- 
pitolo a manifestare su tale argomeuto la sua opi* 
nione , e posso assicurare | A. V. E che vie- 
ne pienamente da lui ‘lodato ‘con - vere adesione 
quanto operò l'illustre metropolitana Chiesa di 
Parigi nell’ autorità da lei conferita al nominato 
Arcivescovo . — I miei sentimenti  abbisoguano 
del ‘cuore esimio dell’ A. V. per arrivare ai tro- 
no del mio augusto Sovrano , ond’ egli degnisi 
di guardarli con occhio clementissimo , e di ae- 
cogliere le assicurazioni della mia inalterabile 
sudditanza e rispettosissima divozione . 
Sono con profondissimo ossequio e sommissione 
Di VITVAMG 
Ubbid, amiliss, fedel. Servitore 
Firmato , Francesco Vescovo di Vigevano 
Vigevano , 11 feburaro 1811, 


Indirizzo del Capitolo Metropplitano di Milana 
a S. A. 1, il Principe Vicere d Law» 


ALTEZZA IMPERIALE ) 


» In mezzo alle acclamazioni di tantì rag» 
guardevolissimi Prelati e rispettabilissimi Corpi 
Kcclesiastici del Regno , a qual altro conviene A» 
I. il far plauso al Capitolo Metropolitano di Pa* 
rigi pei luminosi principi di canonico diritta es* 
pressi nel memorabile suo indirizzo , che a questa 


Capitolo Metropolitano depositario della perenne 
giurisdizione vescovile nella vedovanza dell’ insi- 
gue Chiesa Milanese? — Degnisi pertanto V. A. 
1, di associare i nostri ‘leali seutimeati ed i nostri 
voti concordi alla sincera ‘adesione generalmente 
pronunziata verso quei principi luminosi , che ci 
sono stati e saranno ‘itremovibilmente la norma 
sicura nell’ usarne pel bene della diocesi , ed in 
ossequio a quelle Sovrane disposizioni ger ‘le qua- 
li più presto le sia donato un Pastore, — Que- 
sto dono, invoca dalla Divina Provvidenza , ed 
attende il Clero tutto ; ed il popolo dagli alti 
consigli di S. M. I. e R. che riguarila con pre- 
dilezione questa Sede «del Regno d’ Italia per lui 
suscitato quest’ archidiocesi resa per lui più illu- 
stre, questo tempio stesso», dove fu veduto ri- 
chiamare sulla gloriosa sua testa l’ obliata Coro- 
na di ferro, e che per la di lui munificenza cre- 
sce ogni giorno in nuova maraviglia . — Resta, 
A. I. che di tanto Ella onori queste schiette es- 
pressioni de’ principi e sentimenti nostri , che pos- 
sano col fuvore della medesima pervenire all’ ec- 
celso trono dell’ Augusto Monarca . i 
Dalla Sala ‘capitolare della Metropolitana di 
Milano , il 14 febbrato 1811. 
DIVO AT 
Pel Capitolo Metropolitano 
Gli umiliss. ‘obbed. fed. Servitori'. 
Firmati. GartaNo OpizzoNi Arciprete 
Fepsrico Nava Canouico ordinario, 
cancelliere Capitolare . | 
Indirizzo del Capitolo della Cattedrale di Forl 
a S. A. L' Principe Wicerè d liaiia. 
ALrezza IMPERIALE ; 

« iParrà soverchio j «A. Ti} che da noi sì 
aggiungano altre parole, dappoiohè il'mostro ze- 
lantissimo Vescovo ha spiegati consi distinto det- 
taglio .di ‘argomenti di sua adesione alle‘ libertà 
di ecclesiastica disciplina, delle quali ‘si mostra 
geloso è severo sostenitore il Capitolo  Metropo- 
litano di Parigi . — Ma il nostro silenzio avreb- 
be potuto esser interpretato in un modo con- 
trario ai nostri principi sempre saldi e attacca- 
ti alla Cattolica unità ed al debito. di devo- 
zione e di gratitudine che professiamo al mag- 
giore de’. Monarchia + 4l perchè applaudeudo 
ancor. noi opportrnatamente: alle ‘intenzioni di 
tanti e «tanto dotti e più luminari ‘della’ chie- 
sa né’ sentimenti chè in questo incontro ‘si’ so- 
no fatti premura di palesar» ; siam condotti del 
pari con esso loro a pessuaderci che. come go- 
diamo colla Francia di uniformità di leggi civili, 
sarebbe desiderabile che pur fossimo messi a parte 
de’ suoi privilegi e diritti nella ecclesiastica disci- 
Plina ; erigendosene per la pratica un piano co- 
Stante sulle basi dei canoni primitivi della chie- 
sa. — Si degni PA: VU L: di che umilmente la 
supplichiamo , di presentate in omaggio della fe- 
deltà e del dovu:o nostro rispetto queste dichia- 
razioni al trono del suo augustissimo Pailre e no- 
stro Sovrano munificentissimo. — Abbiamo 1’ ono- 
re d'essere colla più inelita venerazione . 

Di V. A. I. 
Umilissimi ‘e’ Devotissimi Servitori . 
Pel Capitolo Cattredrale di Forlì 
Firm. Aceti Canonico Segretario 
Dalla: residenza Capitolare ; g. febbraro 1811. 


Processo Verbale dell’adivnanza del Capitolo ha 
tedrale di Macerata . ) i 
L’anno del Siguore 18rt ai ra del mese 
di febbraro , e nelle sue stanze Capitolari, dopo 
la: recita delle ore canoniche, prèvia intimazio- 
ne, secondo il solito , fatta dal Cherico Carlo 
Reinedj per ordine dell’ Arcidiacono , si radu- 
narono i canonici qui sottoscritti della cattedra- 
le‘medesiîma , (1° Arcidiacono in qualità di pre 
fetto del capitolo ha esposto a detti Signori ca- 
nonici, che vedutisi nel Giornale Italiano i di 
versi indirizzi a S. A. I. e R. il Principe Vi- 
cerè di molti Vescovi e capitoli del Regno in 
occasione della solenne dichiarazione del rispet 
tabilissimo Capitolo Metropolitano di Parigi, umi= 
liata a S. M. I. e R. il giorno 6 gennaro an- 
no corrente, ed imagiaando | istesso Arcicdiaco- 
no che anche altri capitoli esterneranno in pro- 
posito con somigliante muniera i di loro senti. 
menti, stimava couveniente che non fosse pre- 
ceduto da altri‘ il nostto' capitolo , e che perciò 
proponeva anche per parte del Capitolo della 
Cattedrale di Macerata una rispettosa memoria 
a S. A. T. e R. coerente a quanto hanno su 
di \ciò espresso gli altri capitoli cattedrali alla 
stessa A. S. Ie R. perchè si degni di farne 
giungere i sensi avvalorati dalla sua protezione 
all’ augusto trono’ di S. M. I. e R. Vl IMPR- 
RATORE e RE . ‘— Fu quindi letto P indiriz» 
Zo del tenore che ségue e'che fu approvato è 
sottoscritto da tutti i canonici convenuti. all’ adu= 
nanza capitolare. ; 
Firmato , lenazio Foctietri , Canonico pro« 
sua segretario . Ò 
Indirijz0 del Capitolo di' Macerita a S. A, I. 
ll Principe Vicere 0 Itaita . , 


ALrezza IMPERIALE , 


« Dopo di esser noi venuti in cognizione dei 
sentimenti palesati a S. M. J.e R. dal Capitolo 
Metropolitano di Parigi, hel 6 geuniro del cor- 
rente anno, ci affrettiamo di ‘esternare a V. A. 
I. e R. la nostra stima e rispetto al geloso im» 
pegno che esso inostrò per conservare quelle 
avite libertà e prerogative per le, quali la Chiesa 
Gallicana , tanto illustre per sintila e dottrina, 
non ha mai perduta la sua ferma adesione alla 
Cattolica unità . Qualunque pertauto sia stata nel« 
la Chiesa a diversi tempi la variazione della di- 
sciplina adottata provvidiucate secondo ie circo- 
stanze, sembra più che mai desi.lerabile che sia 
anche ora stabilita con uniformità opportuna alla 
reciproca tranquillità , armonia ‘e sostesno dell’ 
altare e del trono, oggetti primari ai quali ha 
certamente mirato quel rispettabilissimo Capitolo 
nel suo premuroso indirizzo . Che.se fosse tra noi 
il zelantissimo nostro Pastore, abbiamo motivo 
di lusingarci , ch’ egli animulo com’ egli è per il 
ben e della religione, unirebbe alle nostre le sue 
fervide. istanze. E poichè la Provvideuza del Cee 
leste dispensatore dei regui terreni si è compiaciuta 
di collocarci sotto il più grande e poteate Mo- 
narca della terra, che si fa la gloria’ d’ aver ri- 
storaio e di proteggere ne’ suoi vastissimi domuaj 
la nostra Cattolica Religione , supplichiamo V. A. 
I. e R. di far giuguere all’ augusto suo trono 
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insieme. con questi sentimenti anche quelli della 
nostra più giusta devozione ed ubbidienza . Ci 
pregiamo di «essere con piena yenerazione e ri- 
spetto . 
È DIVA; 4. e Re 

Umiliss. e devotiss. Servitori 

Seguono le firme di num. 16. Canonici » 
Macerata 12 febbraro 1811. 
(Giorn. Ital.) 


CARI S IO RL A 
Vienna 26 gennaro 

I? arciduca Ferdinando , zio dell’ Imperato- 
re e padre dell’ attuale Imperatrice , antico go- 
vernatore della Lombardia , aveva beni immensi 
territoriali in varie provincie della monarchia au- 
siriaca , Dopo la morte dell’ arciduca l'erdinan- 
do caddero questi beni in potere dell’ arciduca 
«Francesco ; di lui figlio maggiore . Si assicura in 
oggi, che questo principe sia per cederli all’ ar- 
ciduca Ferdinando suo fratello, general coman- 
dante in Moravia e nella Slesia austriaca , per 
essere disposto ad abbracciare lo stato ecclesia- 
stico e a coutentarsi delle rendite de’ benetizj che 
gli. conferirà l’ Imperatore , D’ altronde si dice 
‘che sarà nominato principe primate d’ Ungheria . 

(Gaz. de l'nance) 
Deù 38 gennaro 

I conventi mendicanti che sono quì stabili. 
ti e nella proviuce, verranno , per quel che di- 
cesi successivamente soppressi. V’ è motivo da 
credere che in breve uscirà un’ editto , in for- 
za di cui non si potranno più ricevere novizj . 
Questo provvedimento verrà facilmente mandato 
ad effetto, perocchè da gran pezzo il numero 
di questi freti sì va diminuendo , a cagione che 


* do-spirito:del.secolo è contraria, aLtali istituzioni . 


V? ha di questi conventi in cui più non sì conta 
che una mezza dozzina di frati . 
‘— E’ stata ordinata la coscrizione militare pel 
1811 negli stati austriaci . i 
d Parecchie lettere parlicolari fanno menzio- 
“ne d’ un gran fermento , che regna a Costanii- 
‘nopoli , e che fa temere che quella città non 
‘sia’ minacciata da una nuova rivoluzione . 
Nin (Cowr. de 1 Eur.) 


PROVINCIE 1LLIRICHE 
Trieste 21 gennaro —— 

Dall’epoca in poi della spedizione del ca- 
piano Dubourdieu contro 1° isola di Lissa , nel 
‘mese di ottobre passato, la navigazione nell’ Adria- 
‘tico non ‘prova più alcun pericolo . Più non vi 
si vedono Inglesi , e facciamo passare libera- 
mente le nostre merci a Venezia ed in Ancona . 

(Monit.) 

Laibach 51 gennaro 

Già da qualche tempo abbiamo visto passare 
da questa ciltà var) corrieri turchi i quali , in- 
vece di attraversare |’ Ungheria e 1’ Austria , si 
010 incamminati sulla nuova strada aperta al com- 
mercio nella Bosnia e nella Croazia Illirica . An- 
che domenica scorsa n’ è qui arrivato uno , il 
quale si è ben tosto rimesso in viaggio alli volta 

di Parigi . (Leleg. ojfic.) 

RUSSIA 
Pietroburgo 12 gennaro 

Nella notte del 31. decembre r810 al 10° 
gennaro 1811 un terribile incendio ha ridotio în 
cenere il gran teatro di questa capitale , uno 
de’ più belli monumenti di Pietreburgo . Le su- 
perbe pitture , le magnifiche decorazioni del ce- 


lebre Gonzaga sono intieramente distrutte . JI 


danno è valutato ad un milione e mezzo di ri. 
bli. Si attribuisce questo funesto accidente a)} 
imprudenza d’ un° individuo , ch’ essendo ; andato 
dopo la rappresentazione , secondo il costume 

a cercare col lume qualche oggetto smarrito nel. 
le loggie , avrà lasciato cadere alcune faville sul 
pavimento + (Jowr. de l Emp, ) 


STATI UNITI D’ AMERICA 
Filadelfia 1 novembre 
I nostri capitani mercantili approfittano de. 
stramente della. turbolenze della Spazna per me. 
narne tutti i merini che possono . Tutti i ba- 
stinaenti ce ne conducono . Si calcola che in que- 
sta estate ne sono stali importati più di 15m. che 
si sone venduti Zeo e 500 dollari per testa. 
(Joum. de l Emp.) 


INGHILTERRA 
Londra 4 febbnuro 

Le lettere del Messico assicurano che il ge- 
neral Venegas è ben lontano d’ avere estinta |’ in- 
surrezione . I nativi hanno una grande superio- 
rità di numero sugli Europei, e devono finire 
con superarla . Si sono essi avanzati fino alle por- 
te del Messico , ed hanno dato in un’ imbosca- 
ta ,, ove hanno sofferto considerabilmente ; ma è 
questo uno scacco che avrà poche conseguenze, 
Dicono queste lettere che i nativi hanno maggior 
fiducia nel successo della determinazione che han- 
no presa dì stabilire un governo indipendente, 

(Alfred Monit.) 


PRIVE GOTI 


Ad istanza della sig. Maria Sirletti è stata posta 
in Subasta la metà di una vigua situata «nel.subur 
bio di Roma fuori di porta $. Pancrazio in contra- 
da la Tedesca, della dimensione pezze sei , ed or- 
dini sei di terreno confinante col vicolo della Nocet- 
ta, una porzione della strada muestra , vigna dell’ 
Ebanista a S. Chiara, vigna Gelpi, e il resto del- 
la vigna Virgilj; di quale metà di vigna già oppignora- 
ta nell’ 1803 si procede alla spropriazione & danno 
di Paolo Virgilj; onde chiunque alan farne acqui- 
sto , potrà dare la sua offerta all’ officio degli Uscie- 
ri del Tribunale di prima istanza di Roma, chiu- 
sa , e sigillata; e per prendere cognizione della di- 
visione , e dell’ estimo della detta vigna potrà dirig- 
gersi nello studio del Patrocinatore sig. A Mon- 
ti, posto a S. Lorenzo in Lncina via del Leone n. 15. 
— Venerdì prossimo primo marzo alle ore 5 po- 
meridiane nell’ ufficio degli uscieri presso il Tribu- 
nale di prima istanza di Roma si procederà alla ven 
dita di un granaro , ossia magazzino posto in via 
Paneperna num. 205 e 204 al maggiore, migliore, 
ed ultimo oblatore - 

Giuseppe Carlevati Usciere delle udienze presso il 

Tribunale di prima istanza suddetto » 

AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 

Domenica tre dei mese di marzo 1811 al 
le ore nove antimeridiane nella piazza Navona 
si procederà alla vendita per  rilasciarsi al mag: 
giore , e. migliore , ed ultimo offerente di. un de 
ser lungo palmi diecisette circa con tutti i suol 
mobili necessari sopra, un Marco Aurelio a ca- 
vallo di bronzo; sedici camei legati in oro di 
pietre dure. di varie qualità ; due medaglioni 
parimenti legati in oro di pietre dure ; uno sp°* 
glio di anello d’ oro 3'due sardoniche. sciolte cont 
incisione ; e venti decine circa di lina da mate- 
razzo di ottima qualità ; il tutto dovrà pagarsi 
in danaro contante, e a tutte spese del comu- 
pratore ; questo di 27 febbraro 1811. le 

Giuseppe Loiselet Usciere del "Tribunale 
di Commercio di Roma - 


